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La fine della maggioranza centrista in molte grandi città 
apre nuove prospettive alle forze democratiche e socialiste 


Per una nuova 
maggioranza 


l mi mima -.pinta a m»i- 
stiut qui‘«t(> è il (lato dio 
♦•inorile fini ilaH’ciunM* «lei voto 
negli ottantotto capo!nobili «li 
fiioi ineia, da cui risulta un 
(.'mulinino coinplcssiio per la 
Minstra di O0 nula '«iti ri¬ 
spetto al jiiù splendido risul¬ 
tato die t’-si raditiuuse il 7 
(iiujrno: e 1 primi calcoli fal¬ 
li MiU'insieino dei coinuni ni 
di sopra dei diecimila abitan¬ 
ti fanno prevedere clic Invali¬ 
data sia ancor più rilevante 
di quella manifestatasi nei ca- 
poluodlu. 

Dal Paese, dalle urne 'ie¬ 
ne quindi un nuovo progres¬ 
so delle sinistre, le quali non 
tallo (onqiiistano centinaia e 
< emulala di comuni strappan¬ 
doli alla Democrazia (ri-liana 
e alle crucile « on««.*r\ntri(‘i. 
ma ,k ere-cono i loro soffra¬ 
ci umida un a mio numi strali 
alla polita a di distensione, di 
proure—o sociale e di rina¬ 
scita. 11 Paese {inarda a si¬ 
nistra: <• la «onferma 'iene 
dalla eailiita delle de-ire. dal¬ 
le iH'rdite deiiKK-ristiuae. dal¬ 
lo s(<-s«o progresso dei social¬ 
democratici die avvenendo a 
sfie-e della D.C. e delle de¬ 
stre. indica anche—o uno spo¬ 
stamento di masse di elettori 
dalle posizioni derieali e om; 
servalriei ver-o la sinistra. I. 
sintomatico ( lie tale propre-o 
smialdeimH-ratieo si sia ni.i- 
mfe-tato proprio quando il 
P.S.D.I. si è presentato adì 
elettori non più abbracciato 
alla Doninorn/ia eri-liann <o- 
ine ni tempi ddln leune-truffa. 

Grande è rafferma/ione del 
iio-lrn partito, d quale si con- 
ferma < omc la forza più lar- 
pa e po-sentc fra tutte quel¬ 
le die si richiamano al so¬ 
dali-ino. pre-cnte in modo 
omogeneo in tutte le proyin- 
<c e regioni, solid.i nelle citta, 
in avanzata nelle campagne. 
Qm>| <on-ensn. die fu definito 
il < miracolo » del 7 triti può e 
die fu attribuito nlTcccczin- 
nale congiuntura della lep?e- 
jruffa, è confermato. Questo 
partito, die mantiene lentie 
posizioni fori ialine nel ^or<i 
nono-tante dieci anni di te¬ 
stardi attacchi condotti dai 
irruppi piu appressivi del pa¬ 
dronato- die paula alla vitto¬ 
ria le forze popolari nei ren¬ 
ili decisivi dell Emilia, della 
|o-< ina, deiri mbria. delle 
Man he. che avanza ancora| 
di diecimila voi» nella Capi¬ 
tale. «he è a Napoli lamine 
contro mi -i infrange l’offen- 
,-ivn dcinajopicn di Lauro, si 
prc-enta ancor più di ieri co¬ 
me una omnnizzazionc radi¬ 
cata profondamente in tutti 
di strati del jropolo, delle cit¬ 
tà e delle « ampapne, al Nord 
«omc a! Sud. dove la -ti.i in- 
fl.ion/a m rivela ormai stabi¬ 
le. re-i-lente a tutte le in-idic 
della |»*vlitiCa di discrimina¬ 
zione. di ricatti e di per-ecu- 
7 one tessuta dalle vctch.e e 
n'iove clientele. 

1 voti raccolti dai comuni-li 
il 27 rn.i 2 .no -cumino una -ce¬ 
ca -con Ti ita dell'offensiva con¬ 
dotta per tre anni dal blocco 
derteo- padronale utilizzando 
tutte le armi, le speranze rea¬ 
zionarie nella « frana » comu¬ 
nista. t calcoli che ancora ieri 
-itila Stampa di Torino an¬ 
nunciavano la perdita di un 
milione di voti comuni-li. le 
prcvi-ioni e i pmdizi «ho par¬ 
lavano della ccri-i » comuni¬ 
sta. -one naufrapiti. 

I anfani il conto dei voti co¬ 
munisti e misuri il frutto del-j 
ì» «m for-ennata camparmi 
eVttora'e. l.Wmp : n palpitan¬ 
te di que-ta «confitta dell'an-j 
licomunismo è a Roloena. do-j 
«e Giuseppe Do—etti. «covato 
dal convento per cacciare dal 
comune di Bologna il «indaco 
comunista. «• «tato battuto in 
modo umiliante, e d Partito 
comunista ha accresciuto di 
*ó mila voti i «noi «offraci 
ri-netto al 7 trinano. 

I a nuova ■«pinta a «int-tra 
manifestata-i d 27 maggio ha 
pia avuto un primo, grande 
risultato- ha fatto conquistare 
di un balzo centinaia di nuo¬ 


vi comuni, da cui vendono 
espulsi i gruppi rea/ion.tri, ha 
accresciuto < oiisiderevolmente 
il numero dei rupprc-serit.inli 
della sinistra nei Consigli «•<»• 
miniali e provinciali. Imi dillo 
imi altro colpo al monopolio 
clerica le- nel Paese. Nuove po 
si/ioni sono cosi conquistate 
alla causa «lei popolo e jter 
una politica Jic-ll’iiitercrsse del 
popolo, in alcuni casi spostan¬ 
do notevolmente i rapinarti «li 
forze, tome in Siediti, dove jicr 
la prima volta novanta «ono i 
comuni che «amilito diretti dai 
rappresentami dei lavoratori. 
I'.' un altro passo in avanti 
della democrazia pollina nel 
no-tro Pni-'C. «In- mi alcuni 
cenili i appreseli la una vera 
e propini rottura di un do¬ 
minio reazionario i Ite durava 
da ilei cimi e ilei eiiui. 

Ma altrettanto iiii|mu Ialite è 
(he questa nuova spinta a si¬ 
nistra abbia aperto situn/ioui 
i omplftameitlc nuove mi mol¬ 
le città, ove ha creato la pos¬ 
sibilità concreta, reale, palpa¬ 
bile, dcll’av vento alla direzio¬ 
ne del comune di quella mag¬ 
gioranza democratica di sini¬ 
stra. die i comunisti hanno 
posto come obiettivo fniitla- 
meiiialc- della toro (.impanila 
elettorale. 

A Roma, a Genova, a Ve¬ 
nezia. a l iren/e. a I rie-te la 
politica cosiddetta ili centro 
esce battuta dal voto del '27 
maggio. la fittizia maggioran¬ 
za di centro creala dalla lep- 
ne-truffa del 1951-52 non e-j- 
sle* più; iì Milano, a Piacenza, 
i Novara, a P'-a, a Imperia, 
a Rovino, a Pavia la esistenza 
di una maggioranza socialista 
balza dalle cifre. In tutte que¬ 
ste città Fanfnni cbicM* la 
maggioranza assoluta per il 
suo partito o almeno p«*r la 
coalizione qnacfripnrtit i: non 
ha avuto nè Pnna nè l'altra. 
L‘(‘lettorato non .«i è lasciato 
spaventare dalla «un traco¬ 
tante minaccia di un avvento 
dei commissari prefettizi e ha 
condannato duramente la po¬ 
litica dì monopolio clericale* 
e di discriminazione verso le 
ini«frr da luì predicata; ha 
condannato rn««e di questa 
pnlitic .i: l anticomnni«mo. 

Chi vuol governare in mo¬ 
do stallile c* democratico a Ro¬ 
ma capitale c in queste cit¬ 
tà. chi non vuole l’avvento 
«lei commissari prefettizi o 
meglio dei podestà clericali, 
deve oggi volere l'intesa con 
le smi'tre. H monopolio cle¬ 
ricale è sfato condannato. la 
di'c-riminazione nnticomuni«ta 
ha registrato un nuovo falli¬ 
mento. le «inistre continuano 
la loro avanzata. Questo ha 
detto il voto del 27 maggio; 
chi vuole rispettare la volon- 
iù dell‘eletto rato, ne prenda) 
atto: nei comuni. nelV prò-] 
vince, nella direzione politica 
del Paese. j 

Voi salutiamo V forze nuo¬ 
ve che «t sono «postato a «i- : 
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BOLOGNA — il sindaco i»mp«|no Pozza (a smisti a) commenta sorridendo Ja vittori.» dette 
forze popolari ' ( te!el<*to) 


Un primo bilan cio 

I risultati elettorali degli DII CAPOLUOGHI jn*i 
«inali .«i è votato domenica SEGNANO UNA AVANZATA 
DEI.LA SINISTRA RISPETTO AI RISULTATI GIÀ’ 
VITTORIOSI DEL 7 GIUGNO 1953. I risultali dei 
primi lbt) (-«unitili con popolazione .superiore ai IO 
mila abitanti confermano lab* avanzata. 

II. P.C.I. MANTIENE NEL COMPLESSO LE SUE 
POSIZIONI già fortissimi* del 7 giugno. -Negli 88 ca- 
politogli! di provincia, il P.C.I. Imi ottenuto Idi II .929 
VOTI, rispetto a I.IWII.Ol') ottenuti nel 1953. Si regi- 
Htra quindi una Jlc.«.«ion<* «li circa 56 mila voti. 

IL P.S.I. AVANZA FORTEMENTE. Negli Ita capo- 
luoghi di provincia, il P.S.I. Ita ottenuto 1.103.901 voti, 
rispedì) a 956.025 voli nel 1953, CON UN AUMENTO 
ili 207.876 VOTI. 

COMPLESSIVAMENTE, LA SINISTRA COMU¬ 
NISTA E SOCIALISTA SUPERA I TRE MILIONI 
1)1 VOTI con un aumento di oltre 150.000. Tali* cifra 
-i riferirs i- ;; viri a isti tri /a» «mpo e'ieiioraie. 

LA D.C. REGISTRA UNA FLESSIONE negli 88 
eapoluuglii di provincia, con 2.700.663 voli rispedii ai 
2.754.656 voli odi-nuli nel 1953, cioè con I NA PER¬ 
DITA DI 53.993 VOTI, pari al 2 per cento del proprio 
corpo elettorale. 

Lo desso tptadio «i ripete nei Comuni non capo- 
luoghi con popolazione superiori- ni 10 mila aiutatiti. 


Nei primi 160 COMUNI di cui si sono avuti j dati 
flelinilhi, il P.C.I. è passato ila 522.275 voti del 1953 a 
533.887 voli, con UN AUMENTO I)I 11.612 voti; il 
P.S.I. è passalo da 291.452 voti a 322.512, con un 
aumento di 31.090 voti; la D.C. i* calata da 699.103 
voti a 696.405, CON UNA PERDITA DI 2998 VOTI. 
L’aunietito complessivo delle sinistre è di 42.702 VOLI, 
PARI al 1,9 per cento DEL LORO CORPO ELET¬ 
TORALE. 

I.A SPINTA GENERALE A SINISTRA del corpo 
elettorale si è manifestata inolile ticll'avanzatu del 
partito .soeiablemuerntico. realizzata a «pese della D.C., 
che soli» in parte si è rifatta nullTIclloralo ili destra. 
Negli 88 eapoliinglii il P.S.D.I. è passalo da 440.310 
voli del 1953 a 524.581 voti, coti UN AUMENTO 1)1 
81.241 VOTI, pari al 19 per cento ilei proprio corpo 
elettorale (mentre, la percentuale di aumento del 
P.S.D.I. è del 21 per cento). 

Per contro, l PARTITI DI ESTREMA DESTRA, 
MONARCHICI E FASCISTI, ricevono colpi decìsivi, 
IL P.N.M. perde rispi*do al 19.«3 »»**•»I• 88 capstlnoglì! 
(piasi META' DEL SUO CORPO ELETTORALE, « .m 
una perdita in voti di circa 300 mila. A sua volta il 
M.S.L m- perde circa 100 mila. I voli di Lauro e quelli 
del P.L.I. (un aumento ili circa 35 mila) non com¬ 
pensano il calo iiioiiureiii(-o-fasi-ista. COMPLESSIVA¬ 
MENTE, LE DESTRE RETROCEDONO E SONO 
SCOMPAGINATE. 


Centinaia di comuni strappati ai d. c. 
P.C.I. guadagna a Roma 10.000 voti 



Il "centro,, non può governare 
in decine di capoluoghi di provincia 


In decine di capoluoghi 
— tra cui Roma, Milano, 
Firenze, Venezia, Trieste e 
alcune altre tra le maggiori 
città — i partiti del « cen¬ 
tro » governativo non sono 
in grado di costituire da 
soli stabili maggioranze 
governative. 

Per formare le giunte, i 
partiti del « centro » do¬ 
vrebbero perciò appoggiar¬ 
si sulle destre monarco- fa¬ 
sciste. o immettendole ad¬ 
dirittura nei governi locali 
o mendicandone l’asten¬ 
sione. 

In TUTTI questi capo- 
luoghi. una maggioranza di 
ccntro-smìstra darebbe in- 
vcce la possibilità di costi¬ 
tuire solidissime ammini¬ 
strazioni. 

In numerosi capoluoghi 
in cui il « centro » non à 
in grado di amministrare 
da solo, la maggioranza po¬ 
trebbe essere costituita da 
alleanze comnrendenti t 
jmrtiti di ispirazione socia¬ 
lista (PCI. PSI. PSDI) con 
o senza l'ausilio dei repub¬ 
blicani o dei radicali 

• • • 

A ROMA t partiti del 
« c entro », anche compren¬ 
dendovi i liberali di Mola- 
godi, mettono insieme 34 


Faccia|. or3to 


ni«tra. che hanno dato il loroj seggi su SO. Con l’aggiunta 

dei monarchici di Lauro 
arrivano a 36, c. compren¬ 
dendo anche i monarchici 
corclham. a 40. Dunque 
neanche un’ibrida giunta 
clerico - socialdemocratica - 
Uberai - monarchico - re¬ 
pubblicana avrebbe la mag¬ 
gioranza. e dorrebbe ricor¬ 
rere ai missini. Da osser¬ 
vare che fo schieramento 
PCI - PSI - PSDI - PRI - 
Radicali avrebbe lo ste-so 
mimerò di segai (34) di cui 
dispongono tutti i partiti 


con-en«o alla can«a della de¬ 
mocrazia c eie! «ocialì-mo c 
hanno chiesto una politica 
nuova. In fraterna collabora¬ 
zione coi compagni «ociaIi«ti. 
di cui «abitiamo con «oddisfa- 
zjone il «ucces«o e TaTanzata. 
noi opereremo per realizzare 
l’unità di tutti i gruppi che 
que-ta politica nuova «ono di¬ 
sporti a realizzare, in ohbc- 
d-enz.i a'ha - o'ontà deH elet- 


PIFTRO INGR 40 


Il dito nelVocchio 


Epigramma 
per l'on. Dossetti 

Se tornerà rn concento 
flore era ben piu nolo 
sari motto contento 
di olle*tre Tese vo-o 

Sogni proibiti 

. I coTnwniztj — d.ce M Mo¬ 
mento-Sera — hanno perduto 
circa un milione di etefton . 
Sarebbe come dire che il 


.'lomfnio-ifra ha un milione 
dt tenori. 

Il fesso del giorno 

« v-n« i| partito monarchico 
sia un partito et destra é un 
far torto «faccialo alla rumor- 
chta. Io quale te el fotte. n<>n 
potrebbe essere ni di destra ni 
di sinistra- sarebbe magari so¬ 
cialista, ma di destra no di 
certo » Sar.’i Sa vanno, dal 
Giornale d fiat. a. 

\SMODEO 


del « centro ». Uno schiera¬ 
mento che andasse dalla 
DC alle sinistre avrebbe ol¬ 
tre t due terzi dei seggi. 

• • • 

Di grande interesse la si¬ 
tuazione di MILANO, dove 
la DC e il PSDI dispongono 
di 35 seggi su 80 c arrivano 
a 40 — c cioè non ancora 
alla maggioranza — com¬ 
prendendo i liberali. Invece 
uno schieramento compren¬ 
dente le sole forze di sini¬ 
stra (PCI. PSI. PSDI, radi¬ 
cali) avrebbe già la mag¬ 
gioranza assoluta (41 seg¬ 
gi) e potrebbe formare la 
giunta! 

• # • 

A FIRENZI: La Pira può 
contare soltanto su 28 seg¬ 
gi della DC r del PSDI. e al 
viasssinio xu 20 seggi, con¬ 
tando anche i liberali che 
gli sono pero notoriamente 
ostili. I seggi del consiglio 
comunale di Firenze sono 60 
per cui la maggioranza di 

• centro > non c’e. Una 
maggioranza di centro-si¬ 
nistra sarebbe invece soli¬ 
dissima. 

• * • 

A VENEZIA il . centro ». 
compreso il PLI. arriva a 
30 seggi su CO in consiglio 
comunale, c quindi non 
forma la maggioranza PCI, 
PSI r PSDI hanno, insie¬ 
me. 30 seggi. A TRIESTE il 

• centro » dispone di soli 
27 seggi su 60 

m • • 

A PIACENZA. NOVA¬ 
RA. PISA, IMPERIA, RO¬ 
VIGO, PAVIA, dove am¬ 
ministrazioni comunali ai 
« centro » non disporrebbe¬ 
ro delle necessarie maggio¬ 
ranze, si po*soTio tnrcce co¬ 
stituire giunte d» sinistra 
con la ’ partecipazione del 
PSDI. Infatti a Piacenza il 
« centro • compreso il PLI 
ha 19 seggi su 40, mentre 
PCI, PSI e PSDI dispongo¬ 
no di 23 seggi. A Novara il 

• centro » (col PLI) ha 18 
seggi su 40, mentre PCI, 
PSI PSDI ne hanno 23. A 
Pisa la DC. il PSDI, il PLI 
e il PRI hanno insieme 18 
seggi su 40, mentre il PCI, 
il PSI e il PSDI ne hanno 
21. A Imperia il « centro • 
ha 19 seggi su 40, il PCI, d 
PSI e il PSDI ne hanno 22 
A Rovigo il « centro » ha 
19 seggi su 40, mentre PCI. 
PSI. PSDI ne hanno 21. A 
Pavia il « centro » (col 


I risaltati definitivi per Roma 

Ecco ì dati definitivi delle elezioni comunali 

a Roma relativi 

a 1.740 sezioni su 1*740: 


P.C.I. . . - 

244.082 

(24,2%), *eggi 

20 

P.L.I. . . . 

42.735 

( 4,3%)» 

3 

U.Q. 

4*940 

( 0,5%) 


P.N.M. . . . 

56.421 

( 5,6%), seggi 

4 

P.R.I. . . . 

16.436 

( 1,6%), »eggi 

1 

P.S.I. . . . 

106.809 

(10,6%), seggi 

9 

P.M.P. . - - 

32.691 

( 3,2%), seggi 

2 

P.S.D.I. . . . 

45.805 

( 4,5%), seggi 

3 

Radicali . 

12.259 

( 1,2%), seggi 

1 

M.S.L . . . 

122.185 

(12,1%), seggi 

10 

Sasso 

1.210 

( 0,1%) 


D.C. 

323.881 

(32,1%), seggi 

27 

j II P.C.I. aumenta rispetto al 7 giugno 

di 

jj 9.889 voti. 





elementi di sinistra. Questi 
dati del Viminale si riferisco¬ 
no ni (ornimi al di sotto di 10 
mila .datari!» 


Comuni folli 
alia D.C. e alle destre 

TORINO 

Formigliana. 

z\LESSANDRIA 
Scrravalle Scriviti. 
NOVAItA 

bona stati conquistati 11 imo. 
i comuni, tia cui Biundrate. 
VERCELLI 

.Sono stati conquistati 12 in¬ 


tuirlo, Enomonzn, Preone, 
Campolongo. Moruzzo. Buttrjo 

PADOVA 

Cadoncghe, Ma.«i, Stari- 
ghella. 

GENOVA 

Mignanego, Cicagna, Cogorso, 
Rarrnnasca, Boglia-.cu. Tiglieto, 
S. Oleose. 

SAVONA 

Millesimo. Pietraligure, Gor- 
Ic-tta, Cenno, Castclbianco, Or- 
invero, Eangueglra. 

LA SPEZIA 

Donatola, IUccò del Golfo, 
Conodano, Zignago 

IMPERIA 

Villa Faraldi, Castellari», 


mimi in pur rispetto alla a-, 
tunzioric precedente. Sono pa* - {Motitalto, Ceriana, Camperò.-so 


PLI) fin 20 scqgi su 40. 
mentre PCI. PSI, PSDI nc 
hanno 22. 

Ad ANCONA tl « cen¬ 
tro » arriva a 20 seggi su 
40. mentre le sinistre (col 
PSDI e il PRI) giungereb¬ 
bero a 25 

* • • 

/ partiti del » centro . 
governativo non dispongo¬ 
no della maggioranza nep¬ 
pure a AVELLINO (17 seg¬ 
gi su 40). ASTI (20 su 40), ] 
NUORO (17 su 40). SA- 
LERNO (17 vn 40). BRIN- j 
DISI (16 su 40). PESCARA 
(16 su 40 f M ATER A (16 I 
su 40), AQUILA (20 su 40). j 
CHIETI tifi cu 40) LATI ‘ 
NA (18 su 40) 


«tati tlPI, Ii-te definite . loca¬ 
li • ne hrtnr o conquistati circa 
2000. Tia que-te ultime liste, 
naturalmente, un elevato nu¬ 
mero c in realtà fwrmato da 


siiti alle sim-tie. tr.< gli .dii 
Curesano, prarolo. Rov.i-end.i 

PAVIA 

Ben 2fi (ornuni amministrati 
finora dalla I). C- o dalle de- 
«•re sono stati conquisivi dal¬ 
le sinistre. Tra questi Mortane 
(rapoluogo della Lomeltinah 
Cassolnovo, Varzi. Itotibm. 
Candra, Moritu. Reti..ria. Pa- 
le-tro 

I.DINE 

Villa*antrr.a Tra-aghi-. Pia- 


PIACENZA 
Isi sinistre non hanno lar¬ 
dino nessuno dei comuni clic 
già amministravano e nc 
hanno conquistati nove: San 
Giorgio. S. Pietro in Cerro, 
Nibbiano. Ziano. Besenzrme, 
Carpando. Gazzola, Fiortn- 
zuola d'Adda. 

MODENA 

Fanano 

BOLOGNA 

Le 'inistre hanno ror.qu.s'.,- 


to Camice», Gavazzo Carme.**, to tre nuovi comuni 


FIRENZE 

S. Godcnz o. 

AREZZO 

Chitignano. 

PISA 

Castelsanco. 

GROSSETO 

Sorano. 

ANCONA 

Cupramontana, Castelli-lar¬ 
do, S. Maria Nuova, S. Mar- 
cebo, Aguglinno. 

MACERATA 

San Marcello. Monte San 
Giusto. 

TERNI 

Montecastriili, Ferentillo, 
Montefranco, Ca^tc.'giorg.o, 
Cai tei vis cardo. 

ROMA 

Cervctcri. Capena, Civitel- 
la, Naznno. Subbiaco, R;o- 
freddo. Vallcpietra. Cicig’.ia- 
no, Guidoma. Pomezia. 

LATINA 

Aprilia, Hoccagorca. 

TERAMO 

Corropoli. 

CHIETI 

Ratino, Fossacesia 


(ConUnni in J. p»s.. 8. 


Fre-a- 

COl.) 


il PCI pronto a una larga collaborazione 
sulla base di un programma democ ratico 

IJicliiuru/ioni di Gian Carlo Pajcita — Commenti del compagno Ncnni, di l’an¬ 
fani. Matteotti, Romita e Zagari, del Partito liberale c del Movimento sociale 


- f 


L’elenco 


Pubblichiamo un primo 
elenco, naturalmente ancora 
largamente incompleto, dei 
Icomuni che sono stati strap¬ 
ipati alia D.C. e alle forze di 
destra e dei comuni che le 
sinistre hanno riconquistato 
(cioè conservato). 

Nonostante l’incompletezza 
di questi primi dati, risulta 
già con certezza che ie sini¬ 
stre hanno conquistato — to¬ 
gliendoli alle forze governa¬ 
tive e di destra — centinaia 
di comuni grandi e piccoli. 
Nel contempo, la stragrande 
maggioranza dei comuni già 
amministrati dalle sinistre è 
-imasta nelle mani delle for- 
*e popolari. • 

Secondo dati fomiti dal Vi- 
nmale, risulterebbe che in 
questa tornata elettorale Ji«te 
definite « di centro • hanno 
conquistato 2788 comuni liste 
di s t r.i'ira ne hanno conqui- 


I primi cebi e commenti 
politici al rivuJlato del voto 
del 27 hanno cominciato ad 
affluire ieri sera, mano mano 
che lo spoglio dei dati permet¬ 
teva di allargare il quadro del¬ 
le informazioni. 

II compagno Giancarlo l’a¬ 
letta, ha rilasciato ai gior¬ 
nalisti la seguente dichiarazio¬ 
ne: «Considero i risultati co¬ 
me un’affermazione delle si¬ 
nistre. Coloro che avevano par¬ 
lato del "miracolo” del 7 giu¬ 
gno c cercavano spiegazioni 
per il successo che aveva bloc¬ 
calo la legge truffa ricevono 
una nuova smentita dal voto 
del 27 maggio I risultati di 
Roma, Bologna. Palermo, Ge¬ 
nova, Milano, indicano una 
avanzata delle sinistre nei 
grandi centri, con fluttuazio¬ 
ni dei due partiti legate, a 
mio parere, a situazioni lo¬ 
cali e al lavoro delle orga¬ 
nizzazioni. F7 significativo che 
alla nostra flessione di Milano, 
di circa il 10 per cento, corri¬ 
sponda a pochi chilometri, 
nell» riiti operaia di Sesto 
San Giovanni, un aumento dn 


oltre il 2.» per cento. Cosi di-’ 
casi per Firenze c Prato. A 
Bologna il PCI ha guadagna¬ 
to oltre 35 000 soli, con un 
aumento di oltre il 40 per 
cento. La crociata anticomuni¬ 
sta è naufragata contro la 
realtà delFamministrazione po¬ 
polare e contro Io slancio del¬ 
le masse che sostengono !a sua 
azione. Nelle campagne le no¬ 
tizie che giungono confermano 
nna più accentuata avanzata 
delle sinistre, che si manife¬ 
sta non solo In un netto au¬ 
mento dei voti, ma anche nel¬ 
la conquista di numerosi altri 
comuni. ! socialdemocratici 
hanno recuperato in gran parte 
i voti perdati nella campa¬ 
gna a favore della legge truf¬ 
fa. Poiché questo non è arre¬ 
nato però a spese dei socialisti 
e dei comunisti, il loro indub¬ 
bio successo sta a significare 
una minore presa del clerieali- 
smo sui ceti medi cittadini e. 
se si tiene conto dei nume¬ 
rosi accordi locali alla sigillai 
delle elezioni. quc'*<» voto pii* * 
ih.Beare in qu.-g.i ambicnl.l 


un orientamento serso sini¬ 
stra. E* troppo presto — ha 
concio so Pajetta —- per un 
giudizio definitivo. La nostra 
Direzione si riunisce il 1 giu- 


I seggi 

nel capoluoghi 

In 7? rapoinozhi di pro¬ 
vincia le sinistre hanno re¬ 
gistrato un forte aumento 
del numero del loro consi¬ 
glieri comunali, mentre la 
DC e il PSDI vedono ridot¬ 
te le toro rappresentanze 
consigliar!. Ecco i dati; 

SINISTRE 
1951-*52: l.*»4 

195C; 1437 

D- C. 

1951 -’K; 14*9 

1954 : 1434 

P-S-D I. 

1951 -'52: 229 

195*; 18* 


gno: intanto siamo in stretto 
contatto con i compagni so¬ 
cialisti con i quali dobbiamo 
determinare la nostra azione 
nel singoli casi. Per noi re¬ 
sta il principio della più lar¬ 
ga collaborazione con tntti gii 
elementi disposti ad accettare 
on programma democratico 
nelle amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali ed a con¬ 
dannare ogni pratica discri¬ 
minatoria ». 

Ina dirh.arazione ha r.'a- 
seiato anche il compagno Nti- 
ni. sottolineando il rafforza¬ 
mento del Partito socialista. 
Dopo asti sottolineato le gran¬ 
di avanzate registrate dai PM 
in moltissimi grandi centri c 
aver costatato che «si con¬ 
tano saiic dita di una mano 
le località dove siamo in re¬ 
gresso sui risultati del 1951 n 
su quelli del 1953 > Xenni ha 
rilevato che in Melila il PM 
ha accresciuto di un altro in 
'per cento l'aurrento consegui¬ 
ti*» ncl’e regionali del 1955. 
Ncmi ha ;*.n annunciato che 
|u I) IK.oac de. partito si nu- 
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L’UNITA’ 


- uirà ogni c trarrti le prime 
conclusioni nolitichc della con¬ 
tali Urlone elettorale. Entrando 
poi nel merito del significato 
politico del voto e dei suoi 
riflessi. Nonni lia detto; < Mi 
limito a due costatazioni. I.a 
prima clic in un grande nu¬ 
mero di comuni la !)(; dovrà 
fare i conti con noi e noi con 
essa, i.a seconda che il mi¬ 
glioramento conseguito in un 
certo numero di località «lai 
socialdemocratici c anche dai 
repubblicani clic si sono sgan¬ 
ciati a tempo dalla politica 
scclliiaua, ha aperto la sia ad 
acconti suscettibili di ampi 
sviluppi sul ironie repubbli¬ 
cano. In «teliliItisa -- lui con¬ 
cluso Senili — le posi/ioiii di 
monopolio sono i|ii.isi dos un¬ 
ii ile cadute. K’ quello ebe noi 
solevamo, quando prendemmo 
rmi/iatis j della riforma elet¬ 
torale. 11 risultato sarchile sta¬ 
to più granile se la propor¬ 
zionale fosse stata applicata 
•ai scala maggiore, e nelle ele¬ 
zioni pi in ilici.ili v. 

Alleile Matteotti, segretario 
ile! PSDI, interi ogalo dai gior¬ 
nalisti, ha sol lui meato il suc- 
i esso del suo parlilo, e ha 
iffernato clic a mio giudizio 
questo « attesta la profonda 
aspirn/loue ilei socialisti «I- 
l'autonomia v Matteotti ha poi 
ili Ito elle II l*SI)| noli inclita 
più l'appellatis o di partito 
minore , e elle tale appel- 
'ulivo spetta ai monarchici e 
ai missini, in ri gres so e bul¬ 
ini;. Dal canto suo il ministro 
sin iaIdeinoci at it o Itoiiut.i. ha 
dichiaralo clic il solo del 27 
maggio tacilita la strada alla 
uiiilica/iouc socialista e clic a 
questo scopo, egli ha convocalo 
a Moina per i primi giorni di 
'luglio, ima ritniioiir di amici 
lasorevoll alla unificazione 
-octulistu Anche /.ag.iri, fender 
della sinistra del PSDI ha di¬ 
chiarato elio « In indicazione 
clic sorge dal volo è una In- 


10.000 voti guadagnati 
dai comuifisli a Trieste 
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' MENTKK LA D.C. E LE DESTRE SUBISCONO PERDIT E NOTEVOLI 

> Le sinistre avanzano in Piemonte 
e co nquistano 24 nuovi co muni 

Aperta ia strada a nuove alleanze fra i partiti laici - Maggioranza assoluta del PCI e 
tiri PSI nel Consiglio comunale di Alessandria - Otte seggi ai d.e. dissidenti di Asti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE nano ìm ulteriore progresso (il che creerebbe ini notevnlei perciò. avranno 14 seggi, co- 
—— del P.C f. c del P-S.l.: dei lennenfo nella (oro buse) non me In D.C. Due seggi sono 

TORINO, 29. — In tutto il 40 seggi dei Consiglio comu- sarebbe possibile formare la toccati ai dissidenti denmert- 

Piemontc le sinistre sono an- naie. 11 sono toccati al no- (/imita. Ia i situazione e dun- stiaui. 
a date avanti, mentre In D.C. atro parlilo, lì al P.S.L, 12 glie ancora incerta; tuttavia, A Cuneo, le sinistre hanno 
y e le destre hanno subito no- alla D.C., 3 al P.S.D.I., 2 al come si e detto, i partiti di guadagnato roti, e. anche se 

| tevoli flessioni, accusando o- P.N.M. ed iti M.S /., ed 1 al sinistra hanno ottenuto un la giunta manterrà prpss-ap- 

.1 mun/iie cedimenti e perdite P L.l. grande successo, battendo da- poco la stessa fisionomia, il 

, di voti: questo è il primo /-a (limita di Alessandria morosamente il sindaco Alle- /leso dei partiti popolari e 

( giudizio che si può trarre sarà (liinc/uc socialcomiinista. gru. In provincia di Novara, laici sarà senza dubbio man¬ 

dai risultati, ormai quasi de- l voti ufficiali del capoluogo le smisi re hanno •mantenuto ,fiore. Particolarmente note- 
finillvi, delle « amministrati- di Alessandria sono l segucn- la maggioranza iti trentotto noie la flessione del P.S.D.l.. 
ve nelle province di Torino, ti-* P.C.I. 14.707, P.S.l. 15.134, comuni, tra cui Vcrbama, Vii- che ha perso nei confronti del 
Alessandria, Ver celli. Nova- DC. 15.989, P.S.D.l. 5995. Indossala. Omega e Gran-Ilo- '51 oltre 701) roti, pratirn- 

ra Cuneo ed Asti P-L I 1.786. M.S.I. e P.N.M na Tace, r ne hanno compii- mente guadagnati dal PSI. e 

Ad Alessandri.! fa notizia -7021 sfati 11, tra i quali Diami rate dal PC.l. 

delia grande vittoria delle aj a lossnmlrin e persi 8 A Torino, nonostante una 

forze pojHìIari s’e sparsa sta- ^ Vercelli, coni e noto, non flessione di voti delle sinistre, 

mane in un baleno e nei rio- nr n„i,,rm v ? tatn 1}rr ,\ c comunali del la situazione in consiglio co - 
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UMUM 


Erto i 

risultali 

delle elezioni 

comunali a 

Tritile, 

raffrontati a 

quelli del 

25 mafiio 1952. 


1956 

1952 

PC 

40.699 

30.978 

PSI-UP 

9.603 

2.609 

USI 

5.S32 

— 

Radicali 

1.751 

— 

DC 

59.912 

59.133 

Lega drroocr. 


slovena 

3.785 

3.559 

PSDI 

12.489 

10.445 

PL! 

4.535 

5.768 

PRI 

6.364 

8.407 

PNM 

5.855 

2.915 

MSI 

Mov. econ. 

26.889 

20.570 

nailon. 

7.671 

— 

Aulonomiiti 

— 

22.415 

Vari 

— 

5.701 


CATANIA — Granilo Test.i nel tre comuni detta Duce» ili Nelson conquistati per la prima volta dalle sinistre. I con- / dati' de/lniflt>i delle a Co- notsibfflM rfl creare unn niun- . ,, ,i no i ne n " . cipri so i suoi due seggi, 

.1 ... come oel .loro, .olle o.H,...lonl , Wcloloto) Imunall. ad Alaamadria .a- nitrii Z- 

• ----• nopolio politico del senatore Pur miosi con le de- PSI da « a Uh il PCI da' ir, 

PRIME OSSERVAZIONI SUL SIGNIFICATO DI UN VOTO Anche a Casale, la situa- hi giunta■ Anche qui, dunque, f a Comunità c 4 al MAPI 1 , 

-- zione, sebbene leggermente In situazione è tale da per- Il movimento autonomista che 

i _ _ m m sfavorevole per le forze di si- mettere la formazione di una ha rappresentato la maggior 

__ — _—_ _ * _ M. -- — , __ 1 " "■ B— _ ■ __ ■ _ nistra rispetto alle amorini- amministrazione laica e prò- sorpresa di queste elezioni 

l r (1l p TIT(l ■ ■ B^ B ICm W »>■ n J OO I I II I II strafine del '51. è ancora in- a ressi va. Per quanto rigitar- I voti conquistati ■« 

m ^ ■ ■ ■■ certa. I dati di Casale sono da i comuni del Vercellese, animili » nei 950 seggi della 

I , _ ■ * ■ • * seguenti: P S. J. 7,743 (13 le forze di sinistra e gli indi- città sono i seguenti: PCI 

_ —__—_— — - _| _ ■ ^ seggi). P.C.I. 4.229 (7), D.C. pendenti democratici ve inni- 124.062; PSI 65.977; Rinnuva- 

O W Pr flAfl nOSll LOrrUZIOIIe Ql Lflllro 80s,ì P-N.nI. r M^.l. no conquistati 34 su 54. chi- >acnto (radicali) 11.154; P/.t 

- - - , .770 (2), P.LI. 1.697 (2). qui- in più rispetto al 1951. 25.782; MARP (autonomisti ) 

— .. . ..— - - - —-- - Venti seggi sono stati conqui- Le roccaforti d. c. di Care- 71.52/7; Comunità 8.523; PSDI 

. .... , . _ t _ •_ stati dalle sinistre mentre, sano, Prarolo e Rovnscnda 44.349; PNM 20.184: P M P 

La Democrazia cristiana e i suoi aheati sono t veri sconfitti dall elettorato napoletano oc., p.s.d.i. e destre insic- sono passate niie forze dei ia 37; combattenti 2.292; msi 

_ me raggiungono fa stessa quo- popolo. 17.266; Contadini 1.127: DC 

ta. La situazione dunque è Anche nel Biellese. i par- 188.992. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE sponsahillttì ad una collettiva rigenti, delti • quali egli è tut- quadrata in un piano che su- distratto un salto addirittura ancora fluida; tuttavia rima - fi fi di sinistra hanno cause- Nelle « provinciali ». t 30 

t - colpa deM'eicttorato tiapole- torà uno dei pilastri. bordinnsse all'essenziale il all’indietro. PNM, PMP e MSI ne una solida base per crea- fruito risultati di notevole va- collegi della città e della pro- 

NAPOLI, 29. -—- In Sicilia (ano. Il successo di Lauro, F.‘ questa la contraddizione secondario o addirittura il perdono decine di migliaia di re una giunta laica lare: il collegio di Rnrgose- vincili hanno dato i seguenti 

questa mattina t quotidiani allc / lr sn UOll ros { largo, era che a lungo andare, smasche- futile; tutte quante al di fuo- voti. Anche nelle « provinciali >, sia. vecchio feudo dentnerì- risultati: PCI-PSI 279.176; D(' 

gavcrnnlwi vantami Infler- scontato in tutte le previsto- reni Lauro. Oggi però essa ri di ogni controllo della spe- Tra i comuni, le sinistri: ^ pei ed il PSI (ad Ala- stiano, ù passato alle sinistre. 271.099; PSDI 102.771; PLl 
inazioni- elettorale della UL ,fi. Vale la pena. ora. chieder- non è ancora cosciente nel- sa) perché questo venisse in- hanno perduto per sei voti sa , K ‘( r { a ) hanno avuto una Nel Biellose le ministre bau- Comunità 46.238: 

nei capoluoghi, ma ignorano s j c . (> „ir mai tutti allesserò l'animo drilli gran parte del- terpretato come il segno di quello di S. Arplno, ma con- no mantenuto 31 comuni, tra MARP 41.210: PNM 35 003: 


rmiqizuine secondario o aaainiiura it peraono aecine ai nugnaia cu re una giunta laica tnre: il collegio rii Horgose- "meni annuo nato i seguenti 

; smasche- futile; tutte quante al di fuo- voti. Anche nelle « provinciali » sia. vecchio feudo rimimeli- risultati: PCI-PSI 279.176; DI' 

però essa ri di ogni controllo della spc- Tra i comuni, le sinistre ì{ pci e({ psi (n(l ^les- stiano è passato alle sinistre. 271.099; PSDI 102.771; PIA 

dente nel- sa) perchè questo venisse in- hanno perduto per sei voli j • \ hanno' avuto una Nel Biellem le sinistre han- y-453; Comunità 46.238; 
parte del- terpretato come il segno di quello di S. Arplno. ma con- nntrvnIo ’affermazione guada- 11 n mantenuto 31 comuni, tra MARP 41.210; PNM 35 003: 


1 comunisti triestini hanno t“*- 
dafnato quasi 10.000 voti, men¬ 
tre i aocialisti ne hanno gua¬ 
dagnati 7.000 e l'USl che nelle 
precedenti elexioni non ai pre¬ 
sentava, na ha guadagnati 5.532. 
Complessivamente le sinistre rad¬ 
doppiano i loro voli. 


lic.i 7 .ioni- di unità socialisti! * 
• clic « il partito ha avuto 
nuggiorc progresso dovunque 
c federazioni hanno seguito 
iricntaiiuiiti di unita socia- 
lil.i ». 

l*er la IH'., ha rilasciato una 
ua dichiarazione mollo cautu 
on. Faiifani. Noi corso di essa 
1 segretario «Iella l)C sollo- 
inea le avanzate registrale tn 
Molte località dalia IMI e le 
ittrihuisce « alla sempre più 
'Iliaca e ferina linea politica 
idott.ila, alla organizzazione 
.enipre più cfllidcnte, allo spi¬ 
llo «li sacrificio dei nostri di- 
-igenti c amici, alla solida- 
ictji di tutte le forze eristia- 
u.» ». Sul nigniflcato politico, 
dire ai consueti «pprexza- 
iieiitì riguardanti il partito, 
-anfani non «I è sbottonato, 
imitandosi a «tire che il anc- 
•csso della DO « non è stato 
sttcnuto a spese del partiti che 
ormano con essa in moggio- 
•anza parlamentare > e clic, 
,uI ila fare, «leelderà II Coll¬ 
agi io nazionale, convocalo a 
toma per domenica prossima. 

Più marcatamente indiriz- 
•.it.i a considerare II volo «lei 
!7 maggio come un contributo 

■ Ita * politica «li centro*, è 
tata una dichiarazione uftì- 
■iosa «Ivi PI.l. ove si afferma 
■tic «globalmente* è la poll- 
ica di centro che è stata con- 
urtala «tal voto 

Infinta del solito frasario 
■lir non riesce a nascondere 

colori neri della sconfitta. 

■ invece una dichiarazione del- 
’ufflcio stampa de! MSI clic 
sarta di « notevole incrctncn- 
o * dei voti di destra, e «tet- 
*< alternativa nazionale», ba- 
,ati su una ridda di cifre con¬ 
rad littorie clic non riescono 
i celare il aero stato delle cose 
>er cìA che riguarda la scon- 
itta della destra. 

45 Comuni su 49 
alle sinistre fiorentine 

FIRENZE, 29. — Dei 49 co¬ 
ntini della provincia dì Fi- 
enze (ad «xxezicnc del ca- 
soluogo) 45 sono stati con- 
luistati daL’e sinistre, 4 sono 
indat: alle liste «iella Demo- 
mia cristiana. 

I! comune di S. Godcnzo 
inferiore ai 10 mila abitan- 

i) precedentemente ammini- 

trato dalla DC, è passato alle 
orze popolari; Marradl, in- 
eee. è stato conquistato dal- 
a DC. 

Pala 2 zuo:o. Firenzuola e 
rammgnano seno rimasti alla 
XT. I comunisti e i socialisti, 
he già amm ini-tra vano 45 
lei 49 comuni della p rovi ti- 
■ia di Firenze, hanno così 
nantenuto le posizioni. 

A Prato ]a l««ta del PCI è 
cassata dai 17.631 \-oti del ’51 
s 21.857 nel *56; le sinistre 
om^>lestivamente sono ivis- 
ate da 24.256 voti ottenuti 
-.el '51 a 29.268 del ’58. 

Celebrale a Pisa 
Curtale we c Ha btaua ra 

PISA, 29 — Il 108 «matvewA- 
atei». tmu%riU <tt Ouruton* 
i Sior.iAr.*. - "* è et*lo cc.ohcato 
a'.:» ur.lverelU preser.t: 

. ministro «le.^i PI. ©a. R©**1, 


susseguirsi lidie notizie tra «'"* hi, mainai “»""u «'*' ( / 0 definitivamente tutte telun voto di opposizione. 

. . . *. • i I ; 1 . .A.m/if f,> <It r.iinofz. eneru_l . » .1 . . * * 


(,rn??nn‘se. quest ultimo cor. «•-. nilfu ,,,, , <V s.ì.i., eoti del '51 n 

quistato dalle sinistre in al-, vaniti di sinistra. I risultati A Biella città, le elezioni 187.876. mentre le sinistre da 

leanza con i socialdemocra- delle a comunali » sono i se- comunali hanno segnato nuda 99.369 sono passate a 

tici. (ritenti: P.C.I. 10.519 (9 seg- non trascurabile progresso tiri 111.725. Notevole è rafferma 

Un significato particolare a»), P.S.l. 1.1-505 (11). D.C. partiti democratici: la D.C. ha zinne dei * Contadini » e del 

ha il risultato delle eiezioni 16.184 (13), P.L.l 2.454 (2). avuto 15 seggi (11.053). il MARP. che rappresentano il 

provinciali a Castellammare P.S.D.l. 3.771 (3), M.S.I. 3 038 P.C.I. 9 (6.729), il P.S.l. malcontento della ponnUr-inne 


. * - ' - - - - - ' .... ... V V - suri». «Iflll IL’ MlII.Tirt'* IfUitC - DWIHWII «a tltwiuiuitv n in > t il * v**« **■* IUIP C fIL” (III av ir. /\Ì1ÌC~ 

rifa attenzione, e studio. La sito noto malcostume politico, j,|, r di resistere in qualche elezioni al Consiglio provili- anche sul piano elettorale cerei ai partiti democratici e nistrr ha modificato lo srhie- dea Ppi/ron .si pone un arare 

posizione più riprovevole sa- sulla base di una violenta nmilo alle sinistre — a cedere date, guadagnano cinquemila queliti alleanza della DC eoi laici di creare una giunta ramruto del Consiglio comu- interrogativo: conte riuscirà a 

rebbe, c| sembra t quella di denunzia dei mali dì cui so/- it passo a Lauro. voti rispetto al sette giugno e destre e fascisti, in virtù del- onesta e di sinistra. Anche se naie. Il P.C.I- ha guadagnato tare la giunta? Oserà •aprirpr 

chi rie sottovalutasse la gravi- frouo Napoli e il Mezzogiorno eccoci al PCI. Il PCI, diciassette mifa rispetto al 25 la quale il comune fu strap f democristiani dovessero an - 1 seggio ed 1 lo ha guada- a destra, utilizzando i voti dei 

tn o ne fnresse risa Ire In re- prr colpa ni (/nelle classi ai- /)lir sc perde anche esso al- maggio ’52. Le destre vi re- poto a comunisti r .socialisti i-nfersi dei roti dei fascisti grato il P S I. Le sinistre, monarchici e dei missini' 1 

. . — , , — — - - — —-- cune migliaia di voti che non ____ 

• • * ne intaccano lo forza, è oggi ~~ — —— - - - * 1 * 

mnaccotto mirivi minimi l’avanzata del nostro partito nelle varie province italiane 


Diciassette nuovi comuni at ■«: 

_ _ m che ha resistito. La vera ri- 

conquistati nel Salernitano Kh''Bri£E'Pè 

-- egualmente reiisfoiio, anche 

Tra queati Vielri .ut Mare — Da 4 a 6 i con- 

.intieri comuni,li in .eno al Contiglio provinciale Dì fromu alla soffrilo) dal- 

___ le sinistre i risultati del 27 

maggio a Napoli si precisano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE quistuto); S. Pietro al Ta- ancora meglio. Lauro ha 
- migro (conquistato); San strap/mto voti ai dctnocri- 

SAI.KRNO. 29. —- I,r «ini- Rufo (conquistato): Sansa stinui — che escono addirit- 
stre, hanno riportato in cani- (conquistato); Serre (con- fura avviliti da queste clezìo- 
po provinciale 1I2.57H voti, «(ui.stato); Stella Cilento „j—ni liberali, ai missini, ugli 
che vanno aggiunti ai voti (conquistato); Torre Orsaia stessi socialdemocratici. Ma 
socialcomunisti del collegio (conquistato); Valle del- ,j fenomeno è limitato a Na¬ 
tii Mercato San Severino do- 1 Angelo (conquistato); A al- poli, non ha riscontro in ncs- 

vc le sinistre non avevano lo drlla Lucania (conqui- sun’altra regione italiana. Al 

presentato un proprio can- stato). contrario, a cento metri dnl- 

didato per far confluire i Le sinistre hanno perduto: /(t stessa Napoli già ta situa- 
\ olì sul candidato socialdo* S. dn^Ho ravanello cnc f ** 10111 * p nrofonfiitninifr riirrr-l 
mocratlco. Cioè in totale .nd»to *1U DC «n tot» e Ì"chpUCro h« dSc 
voti I1B.IÌ8 pari al 27.3' r. Gaggiano che i andato alla questo travaso «li voti nfi’iii- 
I.e sinistre hanno conquista- D.C. Nei comuni superiori a. frr „ ( , di r ,. fi ?f0 „ nllC nra con¬ 
io noce posti al consiglio diecimila abitanti abbiamo ( jstnfj 0 nniìeì „„ n dalle si¬ 
provinciale. Sri a prima sera- conquistato Metri sul ala- u istrr? 

Unto e 3 al secondo. re. amministrato precedente- S( , \ pox$ibilr si „ (I orn ìt) [ 

Sono stati eletti i rompa- n ™ n *<‘ da, _ d f- (r da * *"onar- di virimi me uno. non può es¬ 
tui »vv, Gaetano Di Marino, chici e qu.nd da un comm.s- wrr nUrn c?jp di Ilf|(J 

segretario della Federazione sarto prefettino. critica — «mi ancora nella 

comunista, nel collegio di ALFONSO \ OLINO direzione oìustn. ma nur scin- 


SALF.RNO. 29. — I.e sini¬ 
stre, hanno riportato in cam¬ 
po provinciale 112.578 voti, 
che vanno aggiunti ai voti 
socialcomunisti del collegio 
di Mercato San Severino do¬ 
ve le sinistre non avevano 
presentato un proprio can¬ 
didato per far confluire i 
voti sul candidato socialde¬ 
mocratico. Cioè in totale 
voti I1R.478 pari al 27.3'o. 
I.e sinistre hanno conquista¬ 
to nove posti al consiglio 
provinciale. Sei a primo scru¬ 
tinio e 3 al secondo. 

Sono stati eletti i compa¬ 
gni avv, Gaetano Di Marino, 
segretario della Federazione 
comunista, nel collegio di 
F.boti. il compagno Giuseppe 
Vignala nel collegio <li Bat¬ 
tipaglia, il compagno Riccar¬ 
do Romano nel eottrgio di 
Cava, il compagno dottor 
A'iltorìo Fahrlcatore nrl col¬ 
legio di Sarno. ìi compagno 


Patiti 


Itrinriisi t ICaviMina ! Pescara I Perugia 


29. — I comum «ou- BRINDISI. 29. _ D.i una RAVENNA, 29. — 

ululali Hnlla sinistro In nro. - . . _. . : j. u.iiu.ia. 1 , -a. 


PESCARA. 29. — L:i ri 


- L:i n- PERUGIA, 29 — Da un 
nel Con- primo esame dei risultati 
^Pescara elettorali delhi nostra pro- 
1 vincia, elle hanno destato 

ti 2, MSI profonda soddisfazione nel¬ 
la grande maggioranza de¬ 
li Par- fili elettori, si nota in pri- 


(conquistato); San stravinto voti ai dcmocri- ,nero di schede in contestazio- z ? m ’ ”° ,ev ? ,Jn ? e ”^ C ^ mentre elezioni del 7 giugno 1953, Complessivamente :i Par- fili elettori, si nota in pri- 

’onqutstato): Sansa *tia,fi — che escono addirii- nc - 11 K rnn(,c Successo delle s, a DC. sia le destre arre- i e seguenti variazioni; il PCI tito comunista ed il Partito »»o luogo la decisiva afTer 

tato); Serre (con- tura avviliti da aiicstc cle'io- iOTZC tH * inlstra risulttt ancor ', da ! 1 . pr ^- S L ha aumentato 5.380 voti; il socialista, che h;uino diretto «nazione del PCI che, nei 

I; Strila Cilento „j _al liberali ai missini agli P lù evidente se si tiene conto PCI ..3.431) voti «nel I9a3. pgj 2.447. Le sinistre hanno n<? i qu inquc*mio scorso Pani- comuni sopra i 10 mila ahi 

tato); Torre Orsaia st( , xxi socialdemocratici ' Ma che bcn 26 di questi comuni 22.719), con 711 voti in piu; avuto complessivamente un mioistrazione popolare di Pe- tanti, rispetto alle elezioni 


ni—ai liberali ai missini agli P lù evidente se si tiene conto FUi voti 'nel uaJ. PSI 2.447. Le sinistre hanno nt ,i q U inquc*uiio scorso Pam- comuni sopra i 10 mila ahi 

stessi socialdemocratici ’ Ma che bcn 26 di questi comuni 22.719), con 711 voti in piu; avuto complessivamente un mioistrazione popolare di Pe- tanti, rispetto alle elezioni 

il fenomeno limitato a Na- crano amministrati dalia D. C. psi 20.247 tnel 1953; 15.350). aumento di 7.825 voti. In scara, hanno ottenuto 16.590 politiche del ’53 ha ailmen- 

poli. «on ha riscontro ia uos- , ^ questi ve ne sono alcun TOn 4 . 8 g 7 voti in più; la DC quanto al PRI si è registrato vo ti. pan a più del 40 per tato di oltre 14 mila voti 

sun’aifra regione italiana. Al f rnndc importanza qumi invece 2.049 voti; il un aumento di 4.211 voti; il cento dei suffragi espressi, e , precisamente è passato 

contrario, a cento aiefri dal- J do , r . arn ’ ra P t)Illo Ko del a ' i>NAI perde 447 voti; il PSDI PSDI ha ottenuto 288 voti in con Un aumento complessivo da voti 65.200 del giugno 
i.. __ „ melhna. Cassolnovo. Varzi. __ .. _ -, n ;,\ » il m i ua ai mn in. -a nono _ « ’o3 ai 79.016 ottenuti rie e 


tra regione italiana. Al «i ? rnnd0 importanza qiiiut invece 2.049 voti; il un aumento di 4.211 voti; il cento dei suffragi espressi, e precisamente è passato 

trio, g cento metri dal- ^°. r ,. arn ’ ra P t) ' ll °Ku _ a , PN’M perde 447 voti; il PSDI PSDI ha ottenuto 288 voti in con Un aumento complessivo da voti 65.200 del giugno 

ssa Napoli già la situa- R^htli!!' r imti^Montii Becca- anche perde 1.042 voti e il P>ù e il PLI 348. Al «xmtra- di oltre 2.000 voti rispetto al n |. <9016 ottenuti nelle 

è profondamente diver- j p a iestro À Mortara l segat PRI subisce un nuovo arre- rio la DC ha perduto 1.851 1353 e di circa 1.800 rispetto at tV a1 . 1 amministrative; la 

ir significato ha dunque sono stati così assecnati* PCI 7 tramenio perdendo 457 voti, voti; il MSI ne ha perduti alle precedenti elezioni am- D^C- invece e rimala a e 


sa. Che significato ha dunque s 0 n 0 stati così assegnati: PCI 7. tramento perdendo 457 voti, voti; il MSI ne ha perduU alle precedent 

questo travaso di voti all in- pg r j, DC g pgDI 2, MSI 3! Anche nel capoluogo, ri- 487 - ministrative. 

terno di ceti non ancora con- jnjjjp t ji sin. I. Le forze di si- spetto al 1953, le sinistre Negli altri undici comuni La Drima_ c, 

gius tati o avvicinati dalle si- n j s t ra . contrariamente alle pre- nvnnzann e la DC perde ter- con popolazione inferiore ai questi dati è 1 


posizioni del ’53 c anzi lia 
diminuito qualche centinaio 
di voti passando da 69.414 


uisfrc. . * visioni della vigilia, hanno la 

•’ possibile sui d ora in- possibilità di costituire una so. 
dividnanie uno. non può rs- j{ c | n maggioranza. Negli altri 
sere altro che quello di urta crntrl. superiori ai diecimila 


« si- spetto al 1953, le sinistre Negli altri undici comuni La prima caratteristica d; di vot i pnssa n d f , dn 69 41- 
P r «* avanzano e la DC perde ter- con popolazione inferiore ai questi dati e 1 avanzata della .- 6 q 0V7 

0 la reno: nel 1953, infatti, le si- 10 mila abitanti, nei quali si sinistra ed :n pnrticohire de. Quanto ìi multali ire- 

I CA _ _. fA Ad « mi -. 4 TAOctrO i+ìitr* Ai VyilclIllU <11 UMIUcUI U R» 


lustro riportarono 9.463 voti, è votato col sistema maggio- nostro partito nella città di forati nel comune di Fol’cn*» 
contio i 10.111 del 27 mag- ritario, si sono avute, rispet- rispetto alle elezioni ^ cui le sinistre da una 

gio (648 voti In piu); la DC lo al < giugno. le seguenti de. 19a3, Infatti il PCI ha vi- p arlc hanno 20 seggi e gli 


crii ica - non ancora nella ,„unti sono sintV cosi «£ " P 1 ^ % & ° ar ^Tc7e Psf hanno =5i ‘ u^gi** Pfff ^rtit°i ° e , U 

i^Tcrit&TLTltZ'nS^ rSS at n ^.neTa e rac 7 co1u S ora 9 8916 aumentato 160 voti; gli altri Polari da 8^454 a 9 756: un af £ £ 

Hsmo del disUMrtto centro PNxfl MSI 1 Non barn» oU < 888 voti ,n nieno >' P artlti raccolti sotto « n ^ t ? 1 V ° t: ' 1 Mc,ah ’ si per una cnmporizione 

ni /alimento delle promesse Tenuto alcun Seggio I repubbli- Por guanto riguarda i co- l>o!o unico, hanno perduto rti. «lai cOTto_loro sono pas- ] nr gamente democra 
clericali. In una città dove cani ed t monarchici di Lauro, munì superiori ai 10 mila 1411 'oh. t _ r “ ’ '. ' , . tica della giunta su un pro- 

mai iticule «hi decenni si è Di fronte alla difficoltà della abitanti, le sinistre manten- A Cesena .1 PCI ha gua- Notevole la Peraita dei vo- n r , imTna unitario negli m- 


la SHmara Gronchi Iismo 4 cl cosiddetto centro. PNM l. MSI l. Non hanno ot- (888 voti ’ n meno). 

n al fallimento delle promesse tenuto alcun seggio i repubbll- Pf T f l uant ? riguarda i c - 

alld mOSfra di (ascella clericali. In una città dove cant ed t monarchici di Lauro, munì superiori ai 10 mila 

_____ mai niente da decenni si c Di fronte alla difficoltà della abitanti, .c sinistre manten- 

l.» «-..gnor» Gronchi ho vigila- visto fare .sono bastate alcu- DC di formare una giunta che gono Lattano e Oria e con- 


o L* r V .fili h'h «ri ^Hiir.in to ieri mattino alla polleria «u no opere, (qualcuna ufifc, la non si npi>oggi a sinistra, è quistano Mesagne, prima am- a i.e amministrativo del 19^ 
V« .11 «m». camino» la mastm «tei pittore maggior parte di ramifere evidente la passibilità di una ministrato dai democristiani e 1.828 rispetto alle politici 

tno "omniro ' D'Ambrosló Cascrto. speffacolare, nessuna però in-*intesa tra PCI, PSI e PSDI. le dai liberal.. del 1953. 


Per i socialisti sono risulta- _ , # 9 m 

Giannattasio per collegio f le sinistre 1 1 comunisti veneziani 

di Salrmo II. il compagno ▼ mW 

in tutto VAnconetuno ottengono nuovi suffragi 


nel collegio «li Campagna. --——- 

Per i socialisti sono risulta- 

ti eletti il compagno Nicola ^ 

Giannattasio per il collegio 0 MM J 

di Salrmo II. il compagno m W mM 

a\v. Antonino Prtillo nrl a . . . 

collegio di rortocannone e JJI M ‘to Kì M mi 

il compagno on. Cacciatore W' •* w ff' W' 

nel collegio di Rateino Boi- - 

la. I comunisti prrtanto pas¬ 
sano da 4 a 6 consiglieri. La U.C. Don può piti gO' 

Per qualche decina di voti — - 

L.HlaT,. rt!«l.‘ril , Sr “«H* " 0SnU 


La d.c. non pnò più governare se non trova nuove maggioranze democratiche 


temo I dove era candidato 
il compagno Fcliciano Gra¬ 
nati, segretario responsabile 
della Cdl^ A Noe era è sta¬ 
to perduto il collegio, causa 
la divisione avvenuta nel 
campo delle sinistre. In to¬ 
tale. Ir forre di sinistra 
hanno però superato il can¬ 
didata d.c. 

A Roccadaspidc è stato 
perduto il collegio a primo 
scrutino per 3M voti e a Sa¬ 
pri per tfl voti. 

Le sinistre hanno conqui¬ 
stato 1 seguenti comuni in¬ 
feriori ai 19.0M abitanti: 
Acemo r Albanella (ricon¬ 
quistati): Atena I.urana 

(conquistato); Raronissi (ri- 
conquistato); Capaccio (con¬ 
quistalo); Càstrleivita (con¬ 
quistato); Fisciano (conqui¬ 
stato); Giffoni Valtcpiana 
(eonq.); Giuncano (conqui¬ 
stato); Minori (riconquista¬ 
to); Oliveto Citra (riconqui¬ 
stato); Postiglione (conqui¬ 
stato); Salento (conquistato) 
S. Gregorio Alagno (ricon- 


ANCONA, 29. — La pri¬ 
ma considerazione che si 
può fare esaminando i ri- 
imitati delle elezioni in An¬ 
cona e nelle Marche è che, 
ir. generale, ad eccezione di 
alcune zone del Macerate¬ 
se e della provincia di 
Alcoli Piceno, la maggio¬ 
ranza degli elettori ha vo¬ 
li to contro la DC e per i 
partiti che si richiamano al 
socialismo. In Ancona, per 
esempio, il PCI ha ottenu¬ 
to 17.017 voti (7 giugno 
16.624), il PSI 7.289 ( 6.268), 
il PSDI 3.249 (2 675); i*. 
PRI 6.798 (5.668). la DC 
16 005 (16.395), il PU 1.086 
1.284) e il MSI unito ai 
monarchici 3.512 (3.359). 

Mentre il PCI, PSI. i so¬ 
cialdemocratici e i repub¬ 
blicani sono andati avanti, 
dunque, la DC ha registra¬ 
to un sensibile e indicativo 
regresso. 

Stando ai risultati elet¬ 


torali la ripartizione dei 
seggi nel comune di Anco¬ 
na dovrebbe avvenire co¬ 
me segue; PCI 13; DC 13; 
PSI 5; PRI 5; PSDI 2; 
MSI 2. La vecchia formula 
« quadripartita r, dunque, 
non è più in grado di reg¬ 
gere il comune. 

Analoga situazione si 
registra «al Consiglio pro¬ 
vinciale dove i consiglieri 
comunisti e socialisti sono 
14, 1 DC 12. i socialdemo¬ 
cratica 2 , i repubblicani 1 
e i monareo-missini I. Co¬ 
si nel comune di Jesi do¬ 
ve il PCI ha ottenuto 6.263 
voti (5.848 il 7 giugno), 
mentre la DC ne ha avuti 
5.650 (6.066 il 7 giugno) e 
cosi anche a Fabriano dove 
al PCI sono andati 5.563 
voti (4.097 il 7 giugno). 
Praticamente in nessuno 
dei comuni dell’Anconetano 
con popolazione superiore 
ai 10 mila abitanti — tran¬ 
ne Senigallia, che è stata 
riconquistata dalle sinistre 


con un balzo in avanti ri¬ 
spetto al 7 giugno di circa 
400 voti — il quadripartito 
è più in grado di gover¬ 
nare. mentre una nuova 
maggioranza che vada dai 
comunisti ai repubblican; e 
anche ad alcuni cattolici 
potrebbe consentire la for¬ 
mazione di giunte. Va ri¬ 
levato comunque che rei 
complesso il PCI e il mo¬ 
vimento democratico di si¬ 
nistra sono avanzati m 
tutta la provincia. 

Nei comuni strappati alla 
DC, l'avanzata delle sini¬ 
stre è assai forte. A CasteJ- 
fidardo. per esempio, PCI 
e PSI hanno ottenuto 2.498 
voti (1.991 il 7 giugno) con¬ 
tro i 1 755 voti della DC e 
i 1.489 voti del PRI, che 
il 7 giugno uniti avevano 
ottenuto 3.271 suffragi. 

A Cupramontana le sini¬ 
stre hanno avuto oggi 1.805 
voti (1.674 il 7 giugno), 
contro I 1.638 voti degli av¬ 
versari. 


VENEZIA, 29. — I bar¬ 
caioli che stamattina sul 
far dell’alba passavano, con 
le loro imbarcazioni cari¬ 
che di bottiglie di latte, da¬ 
vanti al Palazzo «Iella Fe¬ 
derazione comunista affac- Ì[rfda|> a*f finuÒMe dei P’b oporessivi dirigenti neretto alle politiche rie’, 

ciantesi sul Canal Gmnde. •ITOWnl dc pwi Cipria, presidente 1953. 

gridavano setnpre la slessa H C1BMNVB del Consorz-o agrario di Pe- Nei centri «otto i 10 mi 

domanda: «Allora, come wìalJi—wA» «cara. la abitanti c'è stata ura 

liCUWtWtuinM l m3ntenu:j da so- leggera f!e««:one che r.- 

destra erottaT nu^rt^ ìa MENTOVA, 29 _ a Mar.tore clalisti e comunisti sono: Bus- determinato la pe-d.m I 
la destra crolla «. questa la aoit A;df> BeiTuri.nt. primario To-re dei Passeri Loreto •"> comuni oer V -in : «*'o 

riposta data dai compagni rc ^ r .o ot «jermatoicgu pr«- V’ -- 

che avevano vegliato tutta «o e;i j*;jtu;t o»;r>cO«’:fri. c*-. Apriit-no. che. con Penne, do l va « a l a i.|i. rmìrlrn 
la notte attorniai telefono P eTl Sto «”«23 dCl,C 

ed alle macchine calcolaci- e’c/:or.j comur*::. è st* IO erre- del’a * ® OTOVIIKia 

ci e che resta valida come «.tato ieri parelio «Jatrenx-a ‘ COT } ,n . Pui .mport.mt dei.. - 

sintesi delle votazioni per «la» CC. e «enunciato per ave: bf 0 '’ 11 ^ 13 - Tre LATINA. 29 — Raagua-- 

il Comune di V«?nezia In- tentato dt corrompere un «ren- >tat] da noi perduti. R°?«a- devote ^ l'avanzata dei co 
fatti i dati definitivi uffl- ** ci servrrio a un «occm e et- no. Turrivaugnano e Le .o- |muni . ti e ;ocia i isti - 
dosi suonano così: il PCI r I: ** rer1r,i - o do» manoopel.o dove ]e 5Ìniitre cua dacnar.i 

rispetto alle elezioni del Nel> c.ez-ozu provincia»; la oltre 1000 voti, con un'avan- 

,953 nassa da 37 736 a m ^ il assegnazione dei seggi e la rata del nostro partito di cir- 

Iinon dt 'irgi.iar*. tr ^K^te; DC e liberali 12 ca 100 voti e raggiungono ; 

« rei a. MÌ56 B a n «?Si rs; ssrV 

da'Vf 104°^ nlu’a'-M to S?Lv„ rrMn <?*' mp ">» I»' 1 "™.. Completiva, 

t al3.877 ^(2.i00 m r bertoni «tes«e per nottmr* Possa.o Cm>Llio non ne ave -1 mente le sini«tre passano. 

P™, DC da M ‘ 8 005 a *• «* denuncia per rioazlore de’.. va a’euno). Collegamento di dal 7 giugno, dai 43.00o vori 
73.395 (oltre 2.600 in me- » a !ecce p ro paemnd«i ter- sinistra 9 «eggi (numero in- a 49 000. aumentando di 6.000 
no): il PLI da 5.707 a 6-629 *«v» dt corrompere V cerahtnte- variato rispetto della proceri- voti, mentre la DC re«ta ai 
(oltre 900 in più): l’allean- re otrrerdneM :* *ommu di i? te composizione del Consi- 54.000 voti e le destre d:mi* 


panili raduni wmu un .-mi-* -—■•»** s , per vlna rompo«izione 

bolo unico, hanno perduto sti. dal cmito loro sono pas- largamente democra 

a 1411 voti. sa *'’ ^ 5.945 a 6.840. Bea della giunta su un pro- 

A Cesena il PCI ha gua- Notevole la perdita dei vo- dramma unitario negli 1 : 1 - 

- dagnato 2.839 voti rispetto ti da parte della DC- Ai due (eressi della popolazione. 

- alle amministrative del 1951 partiti, DC e liberali, erano f \d Assisi, comune rima¬ 

li e 1.828 rispetto alle politiche «andati complessivamente, nel 5 t 0 a n a DC. ma m cui ir 

del 1953. 1953. 13.519 voti: nelle eie- sinistre hanno aumentato 

_ zioni del 27 maggio i clerico- j j oro V(lt j e ,( distacco tra 

liberali hanno preso 13 299 sinistre e clericali è mim 

t m voti. 220 voti in meno, quindi m o. si porrà l'alternativa 

I %/ PflP 7 l 2 ini notevole, soprattutto por i d.c. di cercarsi deci; 

■ w ■■ R-/ Mj ■ «■ HI■ in percentuale, è la diminu- alleati e di scegliere evi 

• «a • zime dei voti della destra- der.temente tra le d-'stre r 

ilttWM «llliraill Nell-i provincia importante i nartiti rhe «i richiamano 
W” » a pUHI amministrazioni tenute dai invece agli ideali di pro- 

--- d.c. per il p.ass,tto. sono pas- grosso sociale. 

covelliam laurini e mis>'- 5ate al> - I<K Z e P°P° !an - s > In tutta la provincia c'c 

« «ini 1/1421 *^ tta pzuna di tutto di Città stato inoltre un franarren- 
L P Si Ì s - Angelo, importante centro to delle destre, a comincia 

mezzadrile, di oltre 8 mila re da Perugia in cui il MST 
socialisti j. ^ «abitanti, amministrata «ìli e il partito monarchi'-o 

avnn^ta a v enez, a di oltre dc; ^ C atignano. di Colle- nre«ent.‘ti«i insieme narro 
1111113 ° _—■ -. . gordino. in cui imperava imo perduto circa 2 mila vo*i 

JÙTClfifg §Cf CtmiliOii dei pì “ oppressivi dirigenti rì«oetto alle politiche rie’. 
j_, d.c.. quel Cicoria, presidente 195.3. 

t BB CMBNHM del ConsOTT-o agrario di Pe- Nei centri «otto i 10 mi 


pi ConsOTT-o agrario di Pe- Nei centri «otto i 10 mi 
•ara. la abitanti e t stata a 

I comuni mantenuti da so- leggera fIes«;one che h * 1 


sintesi delle svi azioni per «lai CC. e «enunciato pe r ire 
il Comune di V«?nezia In- tentato «Ji cormmrere un «ben¬ 
fatti i dati definitivi uffl- ** d servizio a un «occm eet- 


pco\rincia. Tre cornimi sono 


Eiezioni provincia!; laloltre 1000 voti, con un'avan- 


ss. ssas-sc" aSitf 

r^ii SZ t”*lJ ee. -Ja ?sir\- *«* •> 


za di destra (monarchici lmr« lire 


Inui^cono di 6.975 voti. 


t 













P*g. 3 


Mercoledì 30 maggio 1956 


L’UNITA* 


LA SITUAZIONE NELLE VARIE CITTA’ ALL'INDOMANI DEL VOTO DEL 27 MAGGIO 


NECESSARIA UN A MAGGIORANZA CON I PA RTITI POPOLARI 

Metù dei seggi alle sinistre 
nel comune di Pisa lolle a i de 

Il nostro partito, che ha ottenuto sedicimila voti, ha conquistato tredici 
seggi nel consesso cittadino - Diciannove seggi provinciali alle sinistre 


l’ISA. 29 

I coinuniiiti od i socialisti 
hanno conquistato, a Pisa, 
clic da cinque anni aveva un 
sindaco de.. 20 seggi su 40 
nel Consiglio comunale. Iji 
città, dunque, non potrà che 
avole una nuova amministra¬ 
zione di sinistia. L'appello, 
da tempo ì «volto ai repubbli¬ 
cani e ai socialdemocratici è 
oggi pivi attuale che mai; 
il tieni do dell’amministrazio¬ 
ne diletta dal compagno Italo 
Hai gogna della quale facevano 
parto comunisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici e i epubblicuni, 


lìti telegramma 
a Do/./.a 

Al compagno Cuisopix.* 
Dozzn è stato ieri inviato 
il seguente telegramma 
da un gruppo di perso¬ 
nalità della cultura ita¬ 
liana: 

« Salutiamo grande vit¬ 
toria laica popolo bolo¬ 
gnese sicura garanzia svi¬ 
luppo lolla libertà et pro¬ 
gresso sociale contro in¬ 
ganni clericali et reazio¬ 
ne oscurantista auspican¬ 
do unitario allargamento 
base democratica et ulte¬ 
riore avanzala forze rin¬ 
novatrici intiera società 
nazionale. Sergio Aniidei. 
Giorgio Ilassani. Luigi 
(.'filarini, Mario ('oppa, 
Giacomo DcbencdctU, Gal¬ 
vano Della Volpe, Renato 
(ìuttuso, Carlo Muscctta, 
Gastone Manacorda. Nic¬ 
colò Gallo. Luigi I’irclna- 
to. |»ler Paolo Pasolini. Lu¬ 
chino Visconti, Giuseppe 
De Santis, Cesare /avalli¬ 
li i. Carlo Salinari, Anto¬ 
nello Trombatim i ». 


<•. del resto, molto vivo. Nien¬ 
te si oppone oggi, quindi, ad 
una franca collaborazione dei 
partiti ili sinistra c di centro- 
sinistra che sì riallacci alle 
positive esperienze del pas¬ 
sato. 

I comunisti hanno raccolto 
1 tì. 167 voti, migliorando leg¬ 
germente le posizioni del 1951 
e perdendo UGO voti in base 
al 7 giugno ’53. 

II PSI. che era in lista in¬ 
aiente ad alcuni candidati di 
Unità popolare, ha raccolto 
9,017 voti, cioè 1413 in più 
del 7 giugno e 2.594 in più 
del 1951. 

La D.C. ha « rastrellato ». 
giazie anche all’aperto inter 


vento del clero, molli voti da¬ 
gli altii raggruppamenti che 
— escluso il MSI — hanno 
petduto in voti e in seggi; la 
D.C. ha raccolto in tal modo 
18.921 voti, guadagnandone 
1303 in base al 7 giugno. 

Il Piti Ila raccolto 2283 voti; 
il PSDl 2381; il PU 1348; il 
MSI 3518. 

I seggi risultano dunque 
cosi suddivisi: PCI 13, PSI 7. 
DC 15. PIU 1. PSDl 1, PI.I 1 
MSI 2. PNM nessun seggio. 

Dalle urne delle elezioni 
provinciali è uscito il i istillato 
previsto: i socialisti e comu¬ 
nisti die si presentavano in 
tutti i collegi con candidati 
comuni, hanno conquistato IH 
seggi su 20 (esclusi i collegi 
di Palaia e Pisa II. a maggio¬ 
ranza d.c.) ed hanno recupe¬ 
rato ancora un seggio con 1 
resti. Resta escluso dal Con¬ 
siglio provinciale, quindi, sol¬ 
tanto il candidato comunista 


dott. Luciano Lusvaidi; tutti 
gli altri 19 candidati delle 
smisti e vengono eletti. 

Le smisti e avranno quindi 
al Consiglio piovinciale un 
gmppo consitiaie di 19 seggi 
(117.885 voti); la D.C. avi a 9 
seggi (78.183 voti) di cui uno 
strappato al Piti; il MSI un 
seggio (11.303 voti); il l’SDl 
1 seggio (10.440 voti); il PIU 
nessun seggio (4433 voti); il 
PI.I nessun seggio (3400 voti) 
in tutta la provincia, h 
■unistie hanno mostrato do¬ 
vunque la solidità delle posi¬ 
zioni i aggiunte in passato 
migliorandole in molti casi 
Ttenta comuni sono stati con¬ 
ivi mali alle sinistre. Ne! co¬ 
mune di Santo Luci, die e 
in inano alle smisti e. non s, 
sono svolte le elezioni conni-ì 
itali: il comune di Castelfran¬ 
co di Sotto è stato conquistato 
ed il comune dì Chinimi è sta¬ 
to perduto a favore della D.C 



AVANZATA DELLK FORZE POPOLARI IN LIGURIA 


A Genova le sinistre 

hanno battuto il contro 


A Canard PCI e PSI conquistano Comune c Provincia - La iiamiicra 
ilei popolo su Savona • In tutta ia regione la D.C. perde comuni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE i>c.iua di M.i.ss.» Carrara sono,tri dodu 


IIOI.OCX.\ — 


(olla. awlrlMl.i In piazza Maggiore .itttiiilr I risiili.ili rlrttnr.ilt OVtctmm 


LA DC, PIU’ FORTE NEI CAPOLUOGHI, PERDE SUFFRAGI IN PROVINCIA 

Nei più granili comuni della Sicilia 
migl iaia di roti in più alle N inistre 

1 dati della avanzata rispetto alle elezioni dello scorso anno: 8.000 voti in più in provincia di Agrigento; 7.732 
in quella di Ernia; 4.000 nel Nisseno; circa 2.500 nel Siracusano; 5.483 nel Ragusano; 6.000 nel Trapane e 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 29 — Un’ana¬ 
lisi più approfondita (lei ri¬ 
sultati delle elezioni di do¬ 
menica. che soltanto adesso 
comincia od essere po.s-ubile, 
eonlerma in pieno il giudi¬ 
zio già da noi anticipato ieri: 
la DC. mjigiado i'impmgua- 
mento ottenuto nel cupoluo- 
go attraverso lo svuotamento 
delle destre monarchica e 
fascista, complessivamente 
nella regione ha mantenuto 
appena le jxisizioni conqui¬ 
state nel 1955 (e non è ad¬ 
dirittura improbabile che un 
computo più accurato dei vo¬ 
ti possa alla fine rivelare una 
perdita). 

Le sinistre, invece, hanno 
sensibilmente migliorato le 
loro posizioni in quasi tutta 
l’Isola. compensando cosi 
largamente le legge! e fles¬ 
sioni del PCI e del PSI regi¬ 
strate a Messina, a Catania 
e in qualche altro capoluogo. 

A sostegno di questa no 


stra allennazione sta tutta 
una messe di esempi. Nei 34 
comuni della provincia di 
Agrigento (escluso il capo¬ 
luogo) nei quali le sinistre 
erano presenti con liste pro¬ 
prie. esse hanno guadagnato, 
rispetto alle elezioni regio¬ 
nali del 1955. secondo calco¬ 
li che possono considerarsi 
appm-ssfinativi per diletto. 
11 mila voti cninplcssivatnen 
te. Quasi 8 mila voti sono 
stati guadagnati dalle sinistre 
in provincia di Ernia: e-atta- 
mente 7.732. Nei 17 comuni 
in cui esse hanno presentato 
le loro liste, comunisti, so¬ 
cialisti e indipendenti hanno 
ottenuto 43.391 voti. La DC. 
al contrario, ha avuto negli 
stessi comuni una flessione 
che in qualche caso si è tra¬ 
sformata in una vera e pro¬ 
pria disfatta. A Piazza Arme¬ 
rina. il grosso comune che 
gli è stato strappato dalle 
sinistre, il partito clericale 
iia perduto ben 3 inda voti 
rispetto al 1955. 


Sensibile e costante anche 
l’aumento delle smisti c in 
provincia di Caitanis.-etta. 
dove hanno guadagnato cir¬ 
ca 4 nula voti t lupetto al 
5 giugno del 1955. A Mazza¬ 
rino !•* sinistre hanno neon 
quietato il comune, aumen¬ 
tando i loro voti Mi 1 703 
unita. Più deciso il passo fat¬ 
to a Miscelili, alito glo-so co 
tinnir i icnnqiii-tutn dalie -u- 
lustre: qui cs.-e hanno gua¬ 
dagnati» 1950 voti rispetto 
all anno .-coi-a». Un aumento 
di 1.289 voti m registra a 
S. Caterina, uno dei più po¬ 
polosi centri della provincia, 
strappato, come abbiamo det¬ 
to ieri, alla DC. Le sinistre 
hanno aumentato i loro voti, 
inoltre ,a Serradifalco (303), 
Vallelunga (810), Vilialbn 
(318). Stilerà (405) e a Cam- 
potiamo. 

In tutta la piovutela di 
Siracu-a. le sinistre, secondo 
calcoli ancora approssimati¬ 
vi, hanno conquistato da 
2.500 .» 3.000 voti. Soltanto 


Confermati smelaci dal voto popolare 



4)ujl|ro sinriari comunisti, cui eli elettori hanno confermalo 
(.(torno. il 


piena litluria: 


sinistra: 


compagno Badaloni, 


compagno Messinetti. sindaco di Crotone, il coni pagno Spezzano, sindaco di Acri (Calabria) dose 
hanno notevolmente aumentalo i loro soli, il compagno Sccci, sindaco di Terni 


sindaco di 
le siniilre 


a Ciirlentìni, comune già 
amministrato dalle tor/e po¬ 
polari c riconquistato il 27 
maggio, l’aumento <• stati* di 
401) voli. A pioposito <it Si¬ 
racusa città, occhi ic tener 
presente che la |- iziotie »!. 
Priolo. in segno di pii.trsta 
pei !a mancato , nini sni>m- 
dell'autonomia («inumalo. lui 
disertato le urne e pertanto 
-•ii comunisti mhim remiti mi¬ 
no circa 500 roti. Quc-tn r.- 
diiL-c sensibilmente la fles¬ 
sione registrata dal nostro 
Partito. 

In provincia di Ragusa 
DC c de re hanno perduto, 
rispetto .-ì 1955. ci nula vo 
ti. mentre le «mistre sono 
passate dal 39.1 G- de! 1955 
al 43,7^<> della con-uRazione 
elettorale del 27 maggio. 

D • tre e DC hanno perdu¬ 
to 005 voti a Vittoria, dove 
invece le sinistre hanno i j- 
conquistato il comune, au¬ 
mentando i loro voti di 1.171 
unità. 

Le destre e DC hanno per¬ 
duto. inoltre. 290 voti a San 
ta Croce Canterina, 422 a 
Sfidi. 443 a Comiso, 351 ad 
Acape. 2.579 a Modica. 1.200 
a Chiarainonte, 024 a Ragli- 
sa città. 

Complessivamente. le sini¬ 
stre hanno guadagnato, sem¬ 
pre in provincia di Ragusa. 
5483 voti e precisamente: 
1171, come abbiamo <|**ttn. a 
Vittoria. 215 a Santa Croce, 
574 a Scicii, 732 a Cornea, 
251 a Arate. 1834 a Modica. 
1122 a Chiara monte, 227 a 
Ragusa e altri in comuni più 
piccoli. 

Gii stessi orientamenti del¬ 
l’elettorato r-i riscontrami in 
provincia di Trapani; in uno 
ilei più grossi comuni di quel¬ 
la provincia, ad Alcamo, dove 
la D.C. ha mantenuti* a «-tento 
la sua maggioranza, i voli 
dericali «ono diminuiti rii 
1900 unità, mentre quelli del¬ 
le sinistre «ono aumentati eli 
900 unità. Iri tutto il Trapa¬ 
nese. le sini-tre hanno con¬ 
quistato 6 mila nuovi voti, 
strappandoli soprattutto alla 
D.C. e alle destre. Co ì «> ^-.e 
hanno ottenuto: 1300 coti m 
più rispetto al ’55 a Campo- 
bello di Mazzera. riconqui¬ 
stando il comune. 580 a Sa¬ 
lem! e 900 a Ca-telvetrano; 
1018 a Mazzara del Vallo; 
208 a Erice e 150 a Sainpa- 
ruta. 

Nel '52 li¬ 


mi migliaio di consiglieri di 
maggioranza, oggi questo nu¬ 
me: o è raddoppiato. Ma so¬ 
no aumentati ancia- i consi¬ 
glieri di minoranza eletti nel¬ 
le liste pulmini!. A Maglieria, 
ad e-empn», dove le smistie 
sono passate dal IRMI voti d< 
’55 e dai 57011 nel ;*2 al 4880! 
di oggi, esu hanno ottenuto' 
tutti i M-ggi adeguati alla 
minoranza, che prima divide¬ 
vano con le destre. 

Questo panorama, per altio 
ancora incompleto, conferma 
come dicevamo nH’ini/.io, il 
giudizio da noi formulato su¬ 
bito dopo la diramazione dei 
primi risultati. Senza dubbio, 
d voto del 27 maggio ha dato 
una nuova spinta a sinistra 
e in questo senso è da consi¬ 
derare nneho il rafforzamen¬ 
to del I*SDI nei capoluoghi e 
in particolare a Palermo. Non 
bisogna infatti dimenticare 
eia- (piasi ovunque, nei comu¬ 
ni in cui «d è votato con la 
maggioritaria, i socialdemo¬ 
cratici sono scesi in lizza al¬ 
leati con i comunisti e coi 
socialisti. 


GENOVA. 29. — I tEsultati 
definitivi per le elezioni cu¬ 
lminali a Genova sono .-.tati 
iia.-iiiieiM dalla ih elettili a .-.ul- 
t.uitn alle 19.15 di uggì. Con 
{tuia ili-adita pioccdm.i. le o- 
pei azioni di .-.didimo ciano 
.state Mi-pe-e m mattinata in 
allea dm risultali di alcuni 
-oggi “ votanti » sistemati ne¬ 
gli ospedali uve >i andava i.i* 
.-tinilaudo \oto per voto. 

Genova è stata quindi l'ul¬ 
tima citta italiana elle ha 
chiuso la battaglia elettorale, 
con un i isnltalo che. per (pian¬ 
to celato sino all'ultimo mo¬ 
mento, Ila eluaianicntc indi¬ 
cato uno spo-t.uiinnto a sim- 
sita. Su ottanta seggi iti Pa¬ 
lazzo Tm s: 11 entotio -uno stati 
(■.-..segnati alle Unze popolali 
(IVI e PSI) mentii- il umidii- 
paitito ha totalizzato 37 seg¬ 
gi. Quattio v eggi .-.olio stati as¬ 
segnati al MSI e uno al p.u - 
tito monarchico- 

Il quad'ipartito si tmva per¬ 
tanto nella impossibilità di 
tonnare una giunta ed è in 
questo risultato che si espri¬ 
me la condanna manifestata 
d.ill’eiettorato genovese verso 
la passata amministrazione, 
l.e sinistre hanno sujM'iato il 
centro a Genova, ove il PSDl 
«va ottenuto sei seggi, può ri¬ 
tornare alle sue vecchie tra- 
lizioni e date alla cittadinanza 
una amministrazione demo¬ 
cratica e popolale. 

Per la provincia a Genova 
inno stati conquistati dalle si¬ 
nistro tredici seggi e un lar¬ 
go successo le forze democra¬ 
tiche hanno ottenuto nei co¬ 
muni della provincia con la 
conquista di ainniinl.-'ttazioni 
che etano state sino ad oggi 
feudo della Democrazia cri¬ 
stiana. l/' sinistie hanno in¬ 
fatti stmppatn alla DC i Co¬ 
muni di Ligunlicgo, ('bagna, 
(’ogorso. Morznnasca, Hoglia- 
scn. Tiglieto. S. Olco-e. 1 u>- 
intini che già appartenevano 
alle smistie. e precisamente 
Sesti i Ix'vante. Rossiglione. 
Tortiglia od Orerò -(ino stati 
i iconfennati. 

Una grande avanzata le 
forze popolari hanno fatto 
,mcho a Savona, il cui capo- 


,'A-ggl s« (io di zi .1 


tra la D.C. e pai titilli e è- 
(l(->l:o; eguale -ii.il. i/iouo si 
: egi-diu nel colmine ove 25 
-uno an- 
S.t. 

è 


tatto che una 


u- (il co¬ 


state conquistate sia !.i i«o- 
vincia clic il comune. Sii 24 
seggi della amministrazione 

piovinci.de di M il.’) ■>»! 13 muio i -oggi -il e uquuiit.i 
stati infatti ji-.-egnati alle .si-'ilati a! P.C.L e r a! I 
m-tie; ne! comune di Cai-) Ma c:ò clic è .-igniti .mììm 
tara IVI e PSI hanno con-1 d 
seguito 2<) seggi contro i li) 
del cosiddetto ccntio. I.'al- 
tio seggio e andato al MSI. 

In pioimcia di Massa Cai-' 
rata s**nn stati conquistati 
inoltri* i comuni «li Ko-dino- 
\o, Atiila c Tre.-ano. 

Anche in niovmcia di Sire- 
zia l’elettorato ha dato una 
chiara indicazione dì sinistra. 

NeH’.immuii-t' a/s-ne |m>. in* 
ciale PCM. e P.S.l. hanno nt- 


muni di Spezia .sono duett ■- 
| mente pa-sati da anuiumstra- 
izioni 


tenuto 12 seggi -vi 2t; gli al- 


democrist lana a socia;- 
eoimin.sta. Ti.dta i dei comu¬ 
ni di lton.ts--ola, iluvò de'. 
Golfo, Co'lo 1,ino e Z'gtlago. 

Meo ,ei coimiiu de!i eli! 
terra di I• i*|>•- 'la -•■no .-tal.: 
Stl.ipoatl .di i Demo -, aZI.i 

cristiana <- pi* ' ! i ...a «.<•'- 

l.i vengono iinuun. titi dal¬ 
le ani. 1 e 


I comuni conquistati 


(('onUiiiiarlonr tlalU I. i»*sl»*> 

grnndinaria, S. Giovanni Li- 
pioni, Santa Marta linharo. 

PESCARA 

Città S. Angelo, Coilecor- 
vino, SiKiltore, C.’atigmmo. 
Nocciaiui. 

CAM POH ASSO 
Larino, Roteilo, Urini, l’or¬ 
to Cannone, Campomarino, 


lu .ivclbm.i ’ 1**ii *• 

UDINE 

Coi vignano. Aqulh |a. Tir/" 
KliiniKello. 1,.ilici, Chili- alni - 
te, l’un f* m i« i o. 

GENOVA 

Rosslglunu-, Tot I Igll.l, Se-tu 
Levante, Ut e|l». 

SAVONA 

Savona. V.ut«» Lutine, (’.Hl'* 
Montcnotte Altil-aiLi M.m-, Al- 


Moiiefi'u, Ripamolisano. Luci-) insoi.i Supei mie, canili.un», pai 


lo Pcscoliinciano. 

SALERNO 

Vallo della Lucautu, Liscia¬ 
no, S. Rufo, S. Pietro al Ta- 
Pagro, Sansa. Capaccio, Ato¬ 
na Lucana, Vieti 1 sul Mai e, 
Giuncano, Saldilo, Torre Or- 
sala, Vallo dell'Angolo, Serre, 
Stella Cilento. Potlglionc, Ca- 
stclcivlla, GifToiu. 

CASERTA 

l’aiete. Cesa. C.ipotll l-e, Ca- 
stelvolnirm», Giazzanise. 


S. 


HENKVEN'H ) 
Marco dei Cavoli. 


Moli¬ 


li i<»gn è stato riconfermato al¬ 
la giunta socialcoiminLsta. Ijc 
sinistre in provincia di Sa¬ 
vona hanno conservato, con 
largii maggioranza di sufTrn- 
gi, le amministrazioni (H Va¬ 
do Ligure. Cairo Montcnotte. 
Albisola Mare, Albisola Su¬ 
periore, Quiliano. fallare ed 
Altare, mentre la Democra¬ 
zia e ri.diana ha perduto i co¬ 
muni di Mille-uno. Pietrnli- 
gnre. Gorlettu, Cenzio, Cn- 
stelbianco. Ortovero e Lan- 
gimglia. 

Nella vicina provincia to- 


Uiv.ina Muti i, 


Riconquistato a Foggia 
il C onsiglio provinc iale 

A favore (Ielle sinistre il voto degli assegna¬ 
tari — Migliorate le posizioni del 7 l'insito 


FOGGIA. 29. — Le forze 
popolati hanno ricomjuistato 
a Foggia 1 .imrninihti azione 
provinciale, migliorando le 
posizioni del 7 giugno in voti, 
e :n percentuali. 

La DC e le desto* non han¬ 
no cornilii.-dato ricsvun comu¬ 
ne con popolazione superiore 
a,- tfi(MH) ah.tanti, mentre le 
-s.ni.stre mirino riconquistato 
la maggioranza assoluta, mi¬ 
gliorando notevolmente le 
proprie posizioni, ad Aprite¬ 
mi. Cerignola (dove si e (las¬ 
sati dal 53 ai 57G, e si è 
avuto un miglioramento d: 
oltre duem:!.i voto. Ortano- 
va. S- Nic.'mdio. Lucerà e 
Torremaggiore. A S Severo 
le sinistre, pur non avendo 
conseguito la maggioranza 
«ini-t'e evann asso’.ut.». hanno ottenuto un 


IBIKEYI lOIIKIMPOMIIAKi: M I ICISII/IATI KI.ITTOII IIJ 


SCONFITTA LA «TRIPLICE. 
DAGLI OPERAI 
DI SESTO S. GIOVANNI 

SESTO SAN GIOVANNI, 
29. — Una grande folla, 
non meno di cinquemila 
persone, ha seguuo con cn- 
tu.-io.-mo cre-cente nella 
piazza rfe! Rondò di Sesto 
S- Giovanni, da’de prime 
ore delia rora .1: ’.unedi al¬ 
le tre d; questa notte, ’.'an- 
camento delio .-crutimo 
delle schede per reiezione 
del Consiglio ccmimale. A 
mano a mano che i risul¬ 
tati venivano trasmeàji da- 
g.i aitoparlanti del comi¬ 
tato dì zona e sempre piu 
netta si delineava l'affer¬ 
mazione del Partito comu¬ 
nista, dalla folla partiva¬ 
no salve di applausi all'in¬ 
dirizzo de* compagno Ol- 
dr:n;. riconfermato sindaco 
della cittadella operaia, e 
di Corrà, rieletto al Consi¬ 
glio provinciale. 

Una chiara risposta agli 
uomini della « triplice » 
del privilegio è venuto pro¬ 
prio ria: seggi situati nel 
villagg.o Falck ed Edison e 
questi risultati sono da sot¬ 
tolineare. I lavoratori abi¬ 
tanti nei villaggi del pa¬ 
drone delle ferriere hanno 
in:*»’.’.: dato una magg.o- 


ranza sch-.acc.ant'* d. 
ai PCI. Ecco * da!; p^r'a- 
colaregg:;»!;' Vili. Fa 
segga* n. 41: PCI 348. DC 
242; .-oggio n. 42: PCI 355 
DC 252; Villaggio Ed.-nn 
(Falck) segga» n. 40: PCI 
414. DC 181. 

Se a; \o*. del PCI ri¬ 
nominano quell: rocn*.;-:;. 
allora la mi-ura de.la .-o,n- 
fitta nella DC e della « tr.- 
plice appare inequivoca- 

Fat o veramente unico ;n 
Italia: fra i 18 consiglieri 
eletti nella lista comuni¬ 
sta ben sei sono donne, che 
per la prima volta prende¬ 
ranno attivamente parte al 
governo della propria città. 

IL DEI VOTI 
ALLE SINISTRE A TERNI 

TERNI. 29. — In tutta 
!a provincia di Temi le for¬ 
ze di sinistra hanno otte¬ 
nuto importanti risultati r:- 
conqui.-tando il consiglio 
prov.nciaie. tufi : 4 mag¬ 
giori comuni al di sopra dei 
10 mila abitanti (Temi. 
Amelia. Narni e Orvieto) e 
strappando alla D. C. gli 
importanti comuni di Mon- 
tecastrilli. di Ferentll’o. 
Montefranco e Castelg:or- 
g:o. 

I elencali si sono ìmpadro- 


n.t: ci. B^-cn. ( i F.*o. o 
agg.U'j.Canno-, ’ii»• tie ; m.*- 
m ,n’ i. St'on.-one F’.'l.r.'» 
Otr co': f G ove z a i r - e 
'.r; r e 

A Terni o\c le 'in».-t:e 
hanno riportato il 58' • dei 
voti, il nostro partito m e 
confermato, con il 33,35 
per cento de; coti, il pri¬ 
mo partito, pur registran¬ 
do una lieve flessione 
d; circa 500 \ ot: pan allT.6 
per cento. S. tratta d: un 
risultato p^'l.t.co di gran¬ 
de valore se si cnn-iderar.o 
avvenimenti come ;! been 
ziamento di 3 m;la 'lavora¬ 
tori dalla Temi, nell o: o 
bre del '53 e la cancellaz.o- 
ne di-criminata dalle lis’c 
di almeno 600 elettori. A 
Terni sono state registrate 
decine e decine di emigra 
zioni di interi nuclei di fa¬ 
miglie costrette a trasferir¬ 
ai in afre città per poter 
vi trovare un’occupazone 

Da rilevare il progredire 
di voi: de! PSI nel capo- 
luogo Il Consiglio Comuna¬ 
le a Terni avrà i seggi cosi 
suddivisi; 14 al PCI. 10 a 1 . 
PSI. 9 alla DC. 5 al MSI. 
1 ai PRI c 1 ai PSDL 
A Narn: l’avanzata del no- 
pa-tito è stata splendi- 
t dai 585 voti sono stat: con- 


..-petto aì.c 
g.uzno e la 
-al ta d;,: 22 
ren o. A a Ame.ia 
h'.n p-(- 2 r*-d.:( 
i.,\ 33 
33 p^r 


q;.;-tat. .n piu 
e.ez.c.n :iel 7 
j^r.ent *.» <•• è 
. '. 27 per 
r. r : ' o e - 

de. part.f» pa —.ito 
per > ento de. ’53 al 
cento attua.e A Orvieto -o- 
no state mantenute cun -uv- 
le <•" ~r^ rv - 7 ('n f-' 
7 giugno. 

I MODENESI 

FESTEGGIANO 

LA LORO MTTORIX 

MODENA- 29. — La 

p.ena v;ttor.a Ile forze 
p'*p«'».ari e ;; netto .-egre— 
-o deiM DC e de.ic- destre 
che hanno caratterizzato 
que-te e'ez.oT-.-. hann<» «-u- 
-r.vivo entusiasmo tra 
la p^»p»o;az:one di Modena 
e provincia. Ieri =era una 
grande manife-tazinne po¬ 
pe.are f è -vo'ta .n piaz¬ 
za G'. an.de a M >dena. du- 

r<ir»fcf* .«a q uti.f - 2»nddw o 

Cora 3 -*»r; e il pre-:den:e 
deli.» provmc.a Berteli, 
hanno parlato alla folla. 
A n a 1 o gne manifestazioni 
hanno avuto luogo ne: 
centri delia provincia. 

Ecco un primo quadro 
de: ri-ul’ati elettorai:; : 
voti delle sinistre -uno 
cresciuti d: 15.643 rispetto 


a., e pr( C'-nent. • (/.*»;,- 
:.mmin:-tra ive; IX' ha 
perso 3715 •-(•!; r.-p r tt«» a. 
7 giugno 1953, . (<>'..eg. 

conqu.-’ati da.V- - n .-Ir*- .». 
primo --crut.n.i* -< r. . -tat. 
18 zìi 20 mentre r^-.le prt- 
cedent. elezioni er..r.*> -t..t. 
13 Ne l.e e.ez.r.n* io*iiuna.. 
!.. DC ha perszi ia magg.o- 
ranza a Fanano ( .r.ter.«*r( 
a. 10 m..a abitant i c;.e e 
pa-'i»!* 1 ai v -.ni - <f <n 
magg.* ranza :i; 1;-;.-. u --n- 
tre r*< r» s; zb anc» r. : (otz 
. nc.derrnno .e pr^-p-. 
eci .-- Form.g.r.t- (.- .vrir' 
.*: 10 m;.a ao. ari’.) 

,-or.i» andati ora 9 -» ìz- -» 
PCI. 6 al PSI 14 a. a \>C 
eia: -o.,a'democ'..'.c . 

LA DC HA PERDI TI» 
U4N VOTI NEL SAN.NH» 

BENEVENTO. 29 _ L* 
forze di rinascita, sulla h» 
zc dei risultati delle eiez.o 
ni provinciali, hanno regi 
strato un successo pas«=an 
do da 29.621 voti del 7 giu¬ 
gno 1953 a 32.096 con un 
aumento di 2.475 voti. So¬ 
no stati mantenuti inoltre i 
tre seggi alla provincia. li 
successo è più notevole se 
si esaminano i ri-ultati dei 
consigli comunali. Rispetto 
alle eiezioni del 1952 le si¬ 
nistre hanno conquistato 


quattro nuovi comuni ed 
hanno brillantemente man¬ 
tenuto le amministrazioni 
di Castelpoto e Ginestra 
degli Schiavoni. I comuni 
conquistati sono i seguenti: 
S. Marco dei Cavoti, Mon- 
tefalcone, Castelpoto, Gi¬ 
nestra. Cusano Mutri. Pa¬ 
go. La DC ha registrato un 
netto regrcs-o perdendo 
J2 840 voti. 

SETTE COMUNI TOLTI 
U.LA DC IN CARMI 

UDINE. 29 — In Carnia 
dove :! corpo elettorale è 
co m pz» - v> pre v a len’e mente 
da donne, a c au-.i della 
for’e em.grazizine che spo- 
p-oii» ogn. anno quei paesi, 
aitr. -ette c<jmuni sono 
-tati strappati alla DC dal¬ 
le fz*rze di -m.stra. Essi 
-nr,n- V.llacantina. Trasa- 
gn.-. Prato Carmen, Cavaz- 
//» Carn.ro. Sutriz*. Eno- 
n.onzo e F’reone 

A que-t. -ette comuni 
Vann«» aggiunt. quell: di 
Campz»longo. Moruzzo e 
Buttrio. ancn'e."i tolti al¬ 
la DC e gl; altri d; Cer- 
vignano. Aquileia. Terzo 
Fiumiec'.'.o. Lauco. C'n.u- 
saforte e Procomcco. do¬ 
ve il corpo elettorale ha ri¬ 
confermato la f.d.ic.a allo 
I..-te popolar:. 


notevole miglio! amento nei 
confronti dei 7 giugno, li PCI 
ha aumentato i propri voti di 
2002 suffiagi, mentic il PSI 
ha conseguito 460 voti in p:u. 

Nel capoluogo le ->in.-;tre 
costituiscono il primo schie¬ 
ramento politico, con 17.268 
voti e un aumento di enea 
2 000 »oti rispetto al 7 giu¬ 
gno; la D.C. ha conseguito 
poco più di 15.000 voti, men¬ 
tre le destre, clic- in prece¬ 
denza amministi avano il co¬ 
mune. hanno saluto un tra¬ 
collo. perdendo r.spetto al 7 
giugno oltre 5 000 voti. 

Ad Ascoli Satriano. comu¬ 
ne superiore ai d.ecimila abi¬ 
tanti, m precedenz.a ammini¬ 
strato dalla DC. nonostante la 
pressione esercitata dalle ge¬ 
rarchie ecclesiastiche e da: 
sacerdoti in particolare, le si¬ 
nistre hanno conquidalo 2700 
voti, pari al 47 per cento, 
mentre la DC ne ha riportato» 
2.166- In quel comune, nella 
azienda S. Carlz» dell’Ente 
Riforma, nnnzjstante le inti¬ 
midazioni gii assegnatari han¬ 
no dato la maggioranza dei 
voti al Partito comunista. Ad 
Apricena. in un seggiz» elet¬ 
torale in gran parte compostz* 
da assegnatari. 436 voti. c;oé 
!;» stragrande maggioranza, 
-nno andati al I*('I. 

Ne: comuni inferiori ai 
diecimila abitanti, le s;m ; tre 
hanno cr*nqui-.tato per la pri¬ 
ma volta: Vico del Gargano. 
Biccari. Carpino, Cagnano. 
Candela. S. Agata strappando 
iquesto comune alla DC e alio 
destre. Notevole l'afTermazio- 
ne delle forze popolari a Rrxii 
Gargamco e a S. Paolo Civì- 
tate. dove le forze dell’estre¬ 
ma destra e del centro si era¬ 
no coallzzate per strappare il 
comune alle sinistre. A Rodi 
Garganico auesti sono i risul¬ 
tati: Rinascita 1806 voti con¬ 
tro 935 per lo schieramento 
di centro-destra; S- Paolo Ci- 
vitate: 1974 voli per lo schie¬ 
ramento di Rinascita. 1591 
per l’altro schieramento. Le 
-inistre hanno riconquistato 
anche i seguenti comuni: Ca- 
'alvecchio. Stomara e Rtgna- 
no Garganico. Le seguenti 
amministrazioni sono state in¬ 
vece conquistate da altri 
-vhieramenti: Ischitella. Stor- 
narella, Deliceto e Casalnuo- 


t«*!a!cr»n' 
l’ago. 

TARANTO 

Montciusi. 

LECCE 

Tiiviano. i’re»icw. Lizza- 
nello, zVradeo. 

FOGGIA 

Vico del Gargano, Hiecarl. 

Carpino, Cagnano. Candela. 

S. Agata. 

BRINDISI 

Erchlc, S Michele, Mcsagne. 

Carocigno. 

POTENZA 

Castronnovo S Andioa. Anzi. 

Palazzo S Gei vasi»», Gemano 
di Lucania, Lorenza, Apriola, 

Monlctmii i •», Ma-a luti» 

COSENZA 

Motta Follone, Belvedere 
Marittimo, Canna. Lattano, 

Luzi. Pietroluta. Roggiano. 

S. Lorenzo del Vallo, S. Mar¬ 
co /Argentano. S. Stefano di 
Rogliano. Saracena, Terrano¬ 
va di Sibari, Zumpano. 

AGRIGENTO 

Licata, Sciacca. Casteller- 
rnini, Racalniuto, Htirgio. Cian¬ 
ci. *na, Ite.ilmonte. SicuJiana. 

ENNA 

Agirà, Piazza Armerina. 

Catena Nuova, flegalbuto. 

MESSINA 

M i s t r e 11 a, Francavilla, 

Giardini. San Pietro, Scalet¬ 
ta. Ca-teldllui jo. T<»iregrotta, 

(fella. Molo, Camma. Ficarr.», 

Paté del M»*la. lamina, Tu mi. 

CATANIA 

Adrano, Biancavilla, Bron- 
te, Grammichcle, Ramacca. 

Palagonia, Riporto, MaleUo.i 
Mascalucia, San Cono. Trcca- 
-tagni. Vaiverde. 

CALTANISSETTA 

Santa Caterina. Serrndi- 
fali<» Siitela 

TRAPANI 

Mazaia. Poggioieale. Sa!.* Lat ara. C ). \ 

Paruta. Sandonac.. *_•*...rio 

PALERMO 1 POTENZA 

Rapo]In S t 
Alban». <1. !.•_*' 

Lavello 


bue, Aliale. 

LA SPEZIA 

Montei e-so. Sai zana, Oi In¬ 
novo, Vez.z.ano Ligule, A-<ola, 
Cai l'xl.mo, Caslelnuovo Magia. 
Delia Mai ina. S. Slefan<> Ma¬ 
gia, Lenii. Poi lovcneie. 

IMPERIA 

Pei inaldo. Diano San Pieno, 
Ulva Llgme. 

BOLOGNA 

55 comuni su 60 rat an¬ 
no amministrati dalle .smi 
sire; nelle precedenti elezioni 
i comuni am.Mini-Ir.iti dai 
socialcumuni-ti erano 52. 

FORLÌ* 

Mi-ano. Cattolica, San Cle¬ 
mente. 

ANCONA 

Tavoleto, l’etriano. Taln- 
inello, Gradara. Montenccar- 
do. Sirolo. Senigallia. 

TERNI 

Terni, Amelia, Nomi, Or¬ 
vieto, Acquaspnrtn, Allerona, 
Arrone, Fienile, Montegair- 
l)ione, Monteleone. Barrano, 
Pornno, San Gemini, San Ve- 
tinnzo. 

ROMA 

Civitavecchia. Lanuvio, A- 
riccia, Rignano Flaminio, Al¬ 
bano. Anticoli Corrado, C’a- 
inerato. Porcile. Monterotr»n- 
(lo, Mentana, CoIIeferro. Ria 
no. Fiano. 

LATINA 

Cori. Sonnino, Pontini.!, 
Serrnoneta. 

SALERNO 

Minori, Baronissi, Albanel- 
I.i, S. Gregorio Magno, Oli- 
veto, Citra, A( erri»» 

NAPOLI 

Cucciano, Frignano Maggio¬ 
re, Maiciata Campana 

BENEVENTO 

Castelpoto, Giru.-t:.! digli 
S .ni a vom. 

PESCA R A 

Bush. T'.-.-e 'ic P i--eri. 
Lore’o Apruffi'i. Perù.*-. 
CAMPOBASSO 

S. Croce di Mugli.ino. Cari 
Martino in Pen-iii-, 

TERAMO 

Ca T te le a -1 agn a. S -. 1 v -,. 
LECCE 


Salve, Veglie. Cu:-: 
te. Otranto. Trapassi, 
no, Cabme.-a. Campi 
tino, Camportino. 

BRINDISI 
r.‘ . Or, V...i 
( 


. A *.. t - 
Anlr.i- 
S i.en- 


Corleone. Bompietrr*. Cam- 
pofelhe Ro< cella. Cimmna. 
Palazzo Adrano, Pollina. Roc- 
camena. San Mauro Caste!- 
verde. Campofelice Fitalia. 
St lafani 

RAGUSA 

Santa Croce Camerina. 

SIRACUSA 

Sortino. Bu ; cemi. Cas>aro. 

CAGLIARI 

San’.Jri. B.iliao. Tratalias. 
C;ba. Sardara Pabiilonis Fur- 
’ci. Nuram.n.s. San G.ovann: 
Suergai. S:nra:, Tuili. Snr- 
rok. San Nicolò Gerrei. A’eà 
fi! pae?e d: Antonio Gramic; 
e stato conquistato per !a pri¬ 
ma volta dalle sinistre con 
627 noti contro 543 alla D. C.) 
Villaverde. Samugheo. Sima- 
xLs. Fordongianus. Conno-co¬ 
dina. Gonnostramatza. San¬ 
ta Lu-surg u. S^Trad.ie. Nar- 
bo!:a. 

SASSARI 

Pojzomagg.ore Fiormas 
Monteieone. Bonn-va P»rfu- 
gas. Bottida. Burgos, Mores. 
Tu a Oimeto. 

NUORO 

Nurallao Tortoii. Semi. 
Barisardo. Teli. Vf.ianava 
Tuo Loculi. 


CtiRRri ricMQràtati 

ùNe sM^re 


vo, in precedenza 
.-Irati dalle .-.n:'trc. 


amrr*;ni- 


ALESSAXDRIA 
Ovari.*. Valenza. Novi Ligure 

VERCELLI 

Sono -Tali mantenuti 60 co¬ 
muni tra cui Cossatc*. Tollegr.o 
Quarona. Otcenengo, Vitiarboit. 

Stroppiana. San Germano. 

Sali. Ronsecco, Salasco, Mot¬ 
ta dei Conti. Casanova £lvo.{Terra.ba. D- n gaia 
NOVARA 

E’ «tata mantenuta la mag¬ 
gioranza :n 38 coniar.. tr.< va; 


Ac*-:*-r.z i. 


Vcrfcama. V;Iìade- ? .-*t3 Omega,‘Simax: 


COSENZA 

A e.-.. A !c 'iC a - - 
retto. B.-.gnan *. B»>cch.2. ••• 
t>>. Cav*’.e. Ce.:-<>. Rer. i»- Sar: 
G.ovanru F. re. Cer/et 
Dorr.an.co. b.ieco. f. ; 

4*0. Mal', ito. pj;e n *;, p<- J 
ie. Rota Greca. .S. : n D- 
tr.o Corona. San G.org o A.- 
bane-e. S*rrape-:ice. Spazzi¬ 
no Si.a Sp^r/ar.*- P.cc’ja . 
AGRIGENTO 

Palma. Ra-.,.rv-i, R.r.-, 
RafTadab. Cama jtr.i Ija.i 
S:c, Sa.Tifcu* n S. E:!«ar.efa. 
S Stefar o Qu-aqu:,-./, V;..'.»- 

f:ar,ia. Grotte 

ENNA 

Leor.forte. Villaro-a. 
MESSINA 

Tortoriri. Pat?:. Ai: T-*r"“*. 
Grar.it:. Smagrì. N*-o S ì.- 
bppo del Mela 

CATANIA 

Mi-terbiar.co. 

CALTANISSETTA 
Mazzar:r.o. N..-cerr.. r..c*.. 
S-immatir.o. De*.a 
TRAPANI 

Carr.pc t>»:to. Erme Pacr.ece. 
Paparello. S. Nir.f». 

PALERMO 

Cas’elbuor.c.. P.-ar.i de?i. Al¬ 
ba ne«i 

RAGUSA 

\ ;*tor.j Cor. ; - o, S, 
SIRACUSA 

Lent.r... r tc C;r.:- 

eaf.im. Bagr.:. Car.cr.t.r.. 

CAGLIARI 

Ca-oan.à, GX'D.r,.. \ ...aaCr. 
Vi.:3ma»«arg,a. Scrrenf. Ca- 
pcterra. Serra manna. Se.-tJ. 

.. ‘ S:urg.uj. 
! Gonne-a. Xxrcao, San V::.-*. 
Segariu. Do.-nu-nOvas. Tra- 
rr.atza. Arc:dano. Oilastra- 
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L’UNITA' 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono direHo 
numero 683-869 


L’INDICAZIONE DEL VOT O: UN’AMMINISTRAZIONE DEMOCRATICA CHE RISOLV A I PROBLEMI DI ROMA 

Il popolo della Capitale ha votato a sinistra 
per un a nuova maggioranza in Campi doglio 

Una dichiarazione di Aldo Natoli - E’ possibile scegliere in tutte le Uste democratiche uomini esperti e capaci 
che concordino su una base programmatica comune - Il successo del P.C.I. nella città e nella provincia 


f 

]ìon>,t 1 m voluto a sini- 
stia: è questa la netta im¬ 
pressione elle si i ici'Vtì dal¬ 
la lettili a dei dati completi 
deUc elezioni del 27 iiwg- 
ftin. I romani hanno dato 
una chiara indicn/.ione per 
quella nuova maggioranza 
ehe dovrebbe portate in 
Campidoglio n n ' ninnimi- 
.-trazione democratica, one¬ 
sta e capace di avviare a 
soluzione i tanti ingenti 
piohlenii ancora apeiti nel¬ 
la unsi la città. 

Al compagno Aldo Nato¬ 
li. i .ipolista ilei PCI per il 
Campidoglio, abbiamo chie¬ 
sto ieri un primo giudizio 
sui iisii’.tati elettorali cosi 
luteii>.ss,inti |K*r le prospet¬ 
ta v elle aprono. Kd ecco 
quanto il compagno Natoli 
11 ha dichiaralo: 

- Il fatto saliente delle 
elezioni comunali di Roma 
.semina consistei e nel pro¬ 
gnosi della ainlstia. Infatti 
lo sole liste che hanno gua¬ 
dagnato voti ilspetto al 7 


massimo ruppi emulai iva di 
classi, categoiie u ceti <11- 
voisi della popolazione. Ri¬ 
tengo che non bai ebbe af¬ 
fatto difficile stabilii e una 
base piogiamniatlea comu¬ 
ne. secondo Idee c pi «poste 
che sono state al centio del¬ 
la discussione elettui ale e 
elle vengono almeno uffi¬ 
cialmente accettale dai co¬ 
munisti e dal democi istinti!, 
dai socialisti e dai .social¬ 
democratici, dai indicali e 
dal i cpuhhlicnm e pei lino 
dai lihoinlt. 

K’ noslia fcima opinione 
che la soluzione piu dopi e- 
cabile — addirittura petMi¬ 
elosa — sai ebbe quella del 
Coninussai io piefetti/.io. J)i- 
bgi agiatamente* Roma ha gm 
fatili una volta (piest.i espe- 
i lenza, nel 11117. Chi conosce 
la situazione ciitica della 
misti.i città, non soltanto il 
dissesto del bilancio (lumi¬ 
nale, ina riugen/.u di uvei e 
un pillilo legolatoie, di 
piovvedeie ad una i.izin- 


cessariamcnle opporsi con 
fei mezza alla piospettlva 
del Commissario piofettizio, 
che costituii ebbe una au¬ 
tentica pittimi pei la nostin 
città ». 

Come rileva il compagno 
Natoli, il *• ueeCsso del no- 
•stio Partilo ò uno degli 
elementi centi ali di queste 
elezioni. 1 voti comunisti, il 
cui alimento costante è oi - 
mai chiai amento confer¬ 
malo, costituiscono quasi 
un quatto dei voti validi 
(Il 24.2 |>cr cento): ciò si¬ 
gnifica che, a Roma, un 
elettine su quattio vota co¬ 
munista Va rilevato an¬ 
che — e ciò appai iià piu 
chinio quando saranno noti 
i dati analitici, quartine 
per quartine — che l'au¬ 
mento dei \oti comunisti è 
uniforme: dalle borgate, 
dai rami popolari è venuto, 
com'ò ormai tradizione, il 
glande ti Unito di fiducia 
\nso il no-tio Pai tilt», ve; - 


La segreteria della Federazione comunista ro¬ 
mana ha inviato alla segreteria del Partito il se¬ 
guente telegramma: 

« Comunisti romani itoti comunicare» avanzata 
nostro Partilo ot insieme forze socialiste e demo¬ 
cratiche nella capitale si impegnano nuova i*iù 
vastn azione affinchè accogliendo chiara indica¬ 
zione cittadini romani, sia possibile, nei rinnovati 
consigli comunale e provinciale l’incontro e la in¬ 
tesa di tutti coloro che vogliono affrontare gli ur¬ 
genti e improrogabili problemi della popolazione 
romana, ed in particolare della sua parte più disa¬ 
giata ». 



Questa è la dimostrazione grafi¬ 
ca del significato del voto. La DC 
che, in base alla legge maggio¬ 
ritaria, aveva avuto nel passato 
consiglio comunale 39 consiglieri, 


più uno del fronte economico, ne 
avrà ora soltanto 27. Le sini¬ 
stre, che ne avevano avuto 16, 
ne avranno adesso 29 con un 
aumento • di tredici consiglieri 


giugno 1H5S, sono quelln co¬ 
munista, quella socialista, 
quella socialdemocratica ; 
aggiungendo i voti radicali 
si tratta di un aumento 
complessivo superbii e ai 40 
inda voti. E’ da sottolineare 
il bili vesso del nostro par¬ 
tito ihe Ila saputo raccoglie¬ 
re tutti i voti del 7 giugno 
(231 mila) e guadagnarne 
anco.a altri 10 mila. Tutte 
lo .tino liste hanno perduto 
voti i ispctto al 7 giugno: 
seimila voti la D.C.; ben 20 
inda :1 MSI. 

Ab. paio che ciò contenga 
ima indicazione del corpo 
eletto:aie nel senso di una 
aspa azione a modificare la 
situazione attuale, cercando 
una \ia d'uscita vciso smi¬ 
sti a I.a folte perdita del 
MSI d.i un pteci.-o significa¬ 
to antifascista a questo 
oi -.eiitaiiiento. II fatto che 
la D C non sia riuscita nem¬ 
meno a ìaggiungete il suo 
tiaguatdo del 7 giugno: il 
latto elle lo stesso sia acca¬ 
duto al Paitito liberale, 
acumi ano piovaro l'insuc¬ 
cesso dell'operazione ti i- 
pl.ie '. 

Po.- effetto di questi ri- 
suit.ai «> dot gioco della 
” p-oporzinnale nessuno 
seri e-.unente è riuscito a 
raggiungerò la maggioranza 
assiduta. 

Ma ciò non vuole diro 
affatto che l'unica alterna¬ 
ta a s:a il commissario pte- 
tett-.zio Ciò vuol dire piut¬ 
tosto che. per governare 
Roma (a parte i imultati 
di cui si è ampiamente di¬ 
scusso nella campagna elet¬ 
torale) non possono più va¬ 
lere le formule invecchiate 
di cu; si è valsa la D.C. 
per assicurarsi una maggio- 
ìanra in Campidoglio dal 
1 f>47 al 1956: nè apertura a 
desila, dunque, nè quadri- 
partito. 

E nr.o profondo convin¬ 
cimento che i risultati delle 
eiezioni del 27 maggio pos¬ 
sono permettere di costituire 
una amministrazione demo¬ 
cratica. efficiente e stabile, 
a patto che si bandisca co- 
i ariosamente ogni pregiu¬ 
diziale esclusivistica e di¬ 
scriminatoria; a patto che 
s. sappiano anteporre gli 
interessi di Roma allo spi¬ 
rito di fazione, a questioni 
di prestigio. 

Ritengo che in tutte le 
liste democratiche, seguen¬ 
do l'orientamento suggerito 
dal corpo elettorale, sia non 
sn'.o possibile ma facile sce¬ 
glici e degli uomini one¬ 
sti. g.a provati da lunga 
esperienza amministrativa, 
esperti ed appassionati dei 
problemi della capitale, i 
quali potrebbero dar vita 
ad una amministrazione 
nuova nella sua struttura e 
nel suo orientamento, al 


noie e mndcrn.i sistemazione 
•dei servizi essenziali, dai 
tiaspoiti nll'nppiovvigionn- 
inento ìdrico: chi conosco la 
gravissima situazione degli 
abitanti delle boi gate vec¬ 
chie e nuove, gli angosciosi 
m «binili della casa e del 
lavoro; chi conosce tutto ciò 
e. relativamente, sente acu¬ 
tamente l'urgenza di onc¬ 
iale umidamente e con 
mezzi sii nord inai i. deve ne- 


so gli uomini che »nnn sem¬ 
pre stati alla te-t.i delle 
bitte del popolo per una 
città diversa e migliore. Ma 
aticlie nel quartieri di ceto 
medio, anche nei nuovi nu¬ 
clei edilizi i voti comunisti 
-on« stali numerosissimi; 
in alcune di queste zone, 
anzi, l'aunionto dei suffra¬ 
gi por il nostro partito è 
-tato pn’tiro'..irniente note¬ 
vole: a Monteverde Nuovo. 


tanto por citare un solo 
esemplo, si è passati da 
2.41 fi voti de! 1953 ., 3.2U3 
voti. Molte sezioni del Par¬ 
tito hanno registrato un 
tolte alimento dei voli, 
inalgiado le loro circoscri¬ 
zioni non comprendano oi- 
mai più determinate zone, 
nelle quali, dal 1953 a og¬ 
gi, nono soi te nuove sezio¬ 
ni: da Torpignattai a a .Sa¬ 
lano, da ('ampitelli a Sai» 
Loienzo. que-ta è la pinna 
considerazione elle balza 
evidente dai dati linoni 
ealeolati. 

11 voto di smisti a. datila 
patte è largamente confer¬ 
mato dai usultati della pro¬ 
vincia. ove le foize popo¬ 
lati hanno conquistato ben 
24 nuovi comuni e ne hanno 
iipi oso 11. La h.uulicia del 
popolo sventola di nito\o a 
Civitavecchia, dove il PCI 
Ini ottenuto uno smagli.iute 
successo ((>0311 roti conti « 
5.Ititi della IH.'), a Tivoli, a 
Maiino, ad Albano, a La- 
nuvio, a l'anale Monteiano. 
a Castellinovi» di Poi lo. a 
Piano, a itigli.ino. ad Ai so¬ 
li, a Collefello, a Ciennzz.i- 
im. a Cteraiio, ad /M iccia. Le 
.smistie hanno conquistato 
pei la pi ima volta Capenti. 
Cn della Sabauda, Riano. 
Naziano. Ai tona. Capi ani¬ 
ci» Picne.stma, C minino, 
Ciistelmadamn. Monte Fla¬ 
vio. Montelibretti. Molitorio. 
Mnrienne, Néro la, ’ Pome/.^n 
Hanno conquistato Ceivcto- 
li, che sta nel cuoio di quel¬ 
la zona dove ì de limino ap¬ 
plicato la legge s'tialcin nel 
modo che tutti sanno, spe¬ 
lando <11 cavarne notevoli 
vantaggi di pai te: oggi una 
chiara lezione viene dai ri¬ 
sultali ciottolali. Per la pii- 
n\a volta le smistic hanno 
conquistato nove comuni del 
Sublncctisc. quella Valle- 
santa clic sembrava essere 
dominio assoluto delle for¬ 
ze elei leali: "Subloco. Anti- 
coli, Camarnta Nuova. Cei - 
vara. Licenza. Mai uno. Pei - 
Cile. Riofteddo. Vallepietia 
Alle .unnmiisti azioni po¬ 
polai : dei Castelli si aggiun¬ 
gono cosi. oggi, nuove de¬ 
cine e decine di oumuir 


una conici ma ehe 
tà dell’elettorato 
(•«'e mulino. K le 
n« e.nubi.indo 


la volon- 
è elio le 
tii-e v.ui- 


Riunìone straordinaria 
questa sera a Salario 

Oucsta sera ulte ore 1!), 
alla sezione Salarlo, via Se¬ 
llino 13 sono eonvoeali i 
membri del Comitato fede¬ 
rale. le segreterie delle se¬ 
zioni, i candidati al t'.ousl- 
glio comunale e provinciale, 
I srerelart del circoli gio¬ 
vanili e delle ragazze. Par¬ 
lerà Il eompngnn Otello Nan- 
iiiizzt su: « {.'avanzata delle 
forze socialiste e democrati¬ 
che apre la strada alla so¬ 
luzione dei piti urgenti pro¬ 
blemi della popolazione ro¬ 
mana ». 


■: . ‘ L 


Muova avanzata delle sinistre 
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Le ainittre che nel ’53 ave- 






vano totaliziato 333.916 

P.C.I. 

244.082 

24,2% 

231,193 

23,5 % 

voti hanno compiuto un ul- 

P.S.I. 

106.800 

10,6% 


84.869 

8,48% 

tenore balzo in avanti pas- 





U.S.I. 7.367 

— 

sando da 333.916 suffragi 





U.P. 7.187 

— 

a 350.891. Un sensibile 

D.C. 

32.3.88 i 

32,]% 


329.264 

32,9 % 

aumento è stato segnato dai 

P.L.I. 

42.733 

4,3% 

41.817 


comunisti che hanno gua- 

U.Q. 

4.910 

0,5% 

— 

— 

dagnato circa 10 mila voti. 

P.N.M. 

.16.421 

5,6% 

81.865 

8,18% 

La percentuale assoluta 

P.M.P. 

32.691 

3,2% 

-- 

— 

raggiunta dal P.C.I. passa 

P.R.I. 

I6.43d 

1.6% 

20.865 

- 

dal 23,5 al 24,2 per cento. 

P.S.D.I. 

45.803 

4,5% 

32.460 

- 

Anche i socialisti e social- 

Hudicali 

12.259 

1,2% 

— 

_ — . 

democratici hanno migliorato 

M.S.I. 

122.185 

12,1% 

141.639 

14,16% 

sensibilmente le loro posi- 

P.l.S. 

1.210 

0,1% 

Miri 13.720 

— 

zioni. 


ELEZIONI PER IL CONSIGLIO PROVINCIALE IN TUTTA LA PROVINCIA 


I 


Sinistre (P.C.I., P.S.I., I.S.). 450.873 

Democrazia cristiana.415.203 

Movimento sociale. 148.837 

P.N.M.71.789 

Socialdemocratici. 68.575 

Partito liberale e ind. 50.057 

P.R.I. 39.423 

Radicali.14.507 


i 


Sinistre 424.621 

Democrazia G. 441.762 

M.S.I. 165.837 

P.N.M. 94.789 

Socialdemocratici 41.575 

Partito liberale 48.057 

P.R.I. 34.423 


IERI E’ COMINCIATA LA VERIFICA DEI RISULTATI ALUUFFICIO ELE TTORALE CENTRALE 

La proclamazione dei candidati eletti 
non avverrà prima di sei-sette giorni 

80 magistrati, 160 impiegati, 72 calcolatori, 30 coordinatori collaborano col presidente del Tribunale di Roma per la revi¬ 
sione dei conteggi - Come avverranno le sedute dei due Consigli per 1’elezione del sindaco e del presidente della Provincia 


l NUOVI ELETTI ALLA PROVINCIA 


Secondo calcoli non defini¬ 
tivi. nè ufficiali. I risultali 
delle elezioni prò» Inriall ve¬ 
drebbero l’assegnaxione di 2# 
segei alle sinistre (tre «lei 
quali asM-gn.ili altra»erso II 


computo «lei rrstl). 17 seggi 
andrebbero alla llrmorrazi» 
Cristiana (quattro «lei quali 
ottenuti con I resti). 3 al can¬ 
didati del .MSI e un» «ia'ru- 
! no al liberali al partito so¬ 


cialdemocratico. al l’KI. al 
l’XM e al parlilo monarchi» o 
popolare. Presentiamo i con¬ 
siglieri eletti, a primo «ru¬ 
ttai». per la prima volta. 



Martello Marroni, 


Otta» io Blgiaretti, aoe 


Arciprete Ferrerò, toc. 


Tutte te sezioni elettorati 
hanno concluso ieri il loro In¬ 
coro uti mudo i risultati, chiusi 
in plichi stillati, ai iloc uffici 
elettorali che hanno scile in 
ria ileirAra .Massima ili Èrcole 
«• in ria ilei Cerchi• lincilo 
innuiliiincntiile. ol umile .«pelili 
il controllo ilei itati | troviti- 
< nifi c. lineilo centrale ih ria 
tiri Cerchi, che provvederli al 
contcìill'o ilei risultati comu¬ 
nali. Fino a questo momento, 
dunque, nessun risultato può 
considerarsi assolutamente de-j 
finitimi. Solo questo mattimi 
alle S arra inizio la verifica 
dei roti, attraversa la lettura 
e il controllo dei verbali pre¬ 
parati dui senili. E' probabile 
che informazioni ulteriori, ol¬ 
tre a quelle pi a rese note dui 
ministero defili Interni, sia 
possibile conosce rie entro pic¬ 
che ore, ma è da escludersi 
che ciò possa anenirc affi- 1 , 
cmlnienie. cioè attrurer:so lo 
uj/ìcio elettorale cenimi»', che 
uI(ini•'rii il suo faioro <«•(<> fra 
b-7 plorili. Si sapra allora uf-i 
fidai mente in che modo t 
semn l n ’ r le comunali sono 
stati ripartiti tè difficile tut¬ 
tavia prevedere mutaineiiti ri¬ 
spetto alla attribuzionc pia no¬ 
ta) e <i co narreranno i nomi 
dei candidati risultati eletti 
attraverso rassegnazione delle 
prefereitze. Si saprà infine con 
certezza quanti coilepl sono 
stati assennati con » reni u J 
riarciin partito per le elezioni 
provinciali r quali sono t no-j 
mi dei candidati che entre¬ 
ranno a Palazzo Valrntini in- 
(sterne con oli eletti a primo 
seni limo. 

Si tratta di un lavoro molto 
complesso, al quale provvede 
[un apparato «fi magistrati e di 
’ impinzati veramente impfmrn- 
i te. l/Uffiao elettorale centra- 
■ le. che è presieduto dal prec¬ 
idente del Tibunatr di Roma 
doft. Elia, si compone formai 
i mente dei membri della »<•- 
! ri»’’.»' elettorale numero l ehe 
'ha sede in via dei Cerchi turi 
'presidente, un vice-presidente. 
un segretario e cinque scruta¬ 
tori ). ma si vale dell'assistenza 
ih hen SO magistrati, di 160 
impiegati . di 72 addetti alle 
1 macchine calcolatrici c di 30 
jroordincforj. : quali svolgono! 
ni loro larorn in due turni di 
■sei ore: dalle S alle 14 e dalle 
J14 alle 20. Co»l come dispone 
la feepe. la proclamazione de¬ 
gli eletti arrerra a conteggi 
ultimati, fino alla concorrenza 
idei seggi disponibili. Il che. 

I co me abbiamo detto, non po¬ 
trà avvenire prima di 6-7 
plorai. 

L'attesa per la comunicazio¬ 
ne dei risultati ufficiali non 
ha naturalmente attenuato lo 
interesse vivissimo dell'opinio¬ 
ne pubblica, particolarmente 
aceeso nei rioni popolari e 
nelle borgate della citta. La 
stessa lentezza con fa quale. 
jmafqrado l'apparato messo ini 
molo, i risultati sono stali co -1 
munif«!i non ha fallo che au¬ 
mentare l'irteresse per l’esito 
ideile elezioni, cori chiaramente 
caratterizzato dalla avanzata 
delle sinistre. Il tono general¬ 
mente pacato delle piornate 
pre-elettorah ha lasciato if po¬ 
sto alla ricerca continua della 
informazione fresca, ad una 
animazione risibile davanti al¬ 
le edicole di giornali, intorno 
alle quali per Tutta la gior¬ 
nata di ieri hanno zollalo ca- 


pannelli foltissimi di cittmhni. 

Si discute ormai sul modo 
come fe Unitile saranno for¬ 
male. sugli orientamenti dei 
partiti per la elezione del sin¬ 
daco e del presidente della 
Provincia, sullo svolgiitieiitol 
delle sedute dei Convitili, che 
saranno decisive a questo ri¬ 
guardo. Nel 1952, la mtiqqin- 
ranza-trulfa consentì al gruppo 


Questa coìta, le forze poli¬ 
tiche sono rappresentate ni 
Consolilo comunale ut modo 
proporzionale rispetto ai voti 
ottenuti e la topografia — di¬ 
ciamo cosi — consiliare lin po¬ 


dice la legge — l’elezione del 
sindaco non è valida se non è 
fatta con l’intrmento dei due 
terzi dei consiglieri in carica 
ed a maggioranza assoluta di 
noti. Se dopo due notazioni 


il- svelte e accordi che tengano i nessun candidato ha ottenuto 
coitili del reale orientamento la miqipioruiun assoluta si 
degli elettori. Non più, dunque, procede ad uria votazione di 
un roto aia chiuso ni pnrtcuza.l ballottaggio fra i due candi- 


l'elezione del sindaco. Le stes¬ 
se nonne valgono per l’elezio¬ 
ne del presidente del Consi¬ 
glio provinciale e della Giunta 
provinciale. 


rnme al teinno della legge- 


governativo ih concentrare } truffa, ma situazione aperta. 


senza esitazione il roto sul no¬ 
me di Rebeccliin t per la poi 
troni • di sindmo Uno svolgi¬ 
mento drammatico e inatteso 
ebbero invece le sedute del 
Consiglio provinciale che det¬ 
tero luogo alln nomina ilei 
presidente c successivamente 
della Hiii ala pronincialc. La 
DC »• i suoi alleati di allora 
non ebbero la fiojsibilità di 
disporre in modo truffaldino 
di uait maggioranza precosti- 
tuita: al contrario, la grande 
vittoria delle sinistre fu deci¬ 
siva perchè alla presidenza e 
sui banchi del governo di Pa¬ 
lazzo Valentini salissero uomi¬ 
ni democratici di dicersi jchie- 
ramentt, espressione di diffe¬ 
renti partiti politici e uomini 
scora partito, concordi su un 


che arra un riflesso indubbio 
anche sulle sedute decisive pr 


dati chr hanno ottenuto, nella 
seconda votazione, il maggior 
numero di eoli, ed è procla¬ 
mato sindaco quello che ha 


la nomina del sindaco e della 1 conseguito la maggioranza as- 
Ginnta comunale, così come! coluta ih voti. 


sulle riunioni di Palazzo Va¬ 
lentini per la elezione del pre¬ 
sidente della Provincia e della 
Giunta. 

E' presto ancora per preve¬ 
dere quando i due Consigli si 
riuniranno. E’ facile tuttnpia 
supporre che le riunioni ri¬ 
chiameranno il pubblico delle 
grandi occasioni, come è ormai 
tradizione nella nostra città. E 
non è detto che una sola se¬ 
duta sarà sufficiente per la no¬ 
mina del sindaco e del presi¬ 
dente del Consiglio provinciale. 

Le norme stabilite dalla 
legge comunale e vrovinciale 
prevedono infatti, t cosi in 


programma di concreto rin-‘ cu j „o« jj a possibile piunpere 
iioromritlo e di progresso per f „n a elezione nel corso della 
In Provincia. Quattro anni di ^ prima seduta, ed esse sono 
buona amministrazione hanno analoghe sta per il Consiglio 
prorato come un tale schiera- provinciale che per il Const- 
meuto fosse positivo. » olio comunale. Innanzi tutto — 


Qualora nessun candidato 
abbia ottenuto la maggioranza 
assoluta di voti, reiezione è 
rinviata ad altra seduta , da 
tenersi entro il termine di otto 
giorni, nella quale si procede 
u nuora rotazione, purché sia -1 
no presenti almeno la mefd 
p ni uno dei consiglieri in ca¬ 
rica. Ore nessuno ottenga la 
maggioranza assoluta, si pro¬ 
cede nella stessa seduta ad 
una votazione di ballottaggio, 
ed è proclamato eletto chi ha 
conseguito il maggior numero 
relativo di voti. La seduta nel¬ 
la quale si procede alla elezione 
del sindaco sarà presieduta dal 
consigliere anziano, vale a dire 
dal consigliere che avrà rac¬ 
colto il maggior numero di 
voti preferenziali. L’elezione 
<Iella Giunta dovrà avvenire 
nella prima adunanza, dopo 


ALL’ESAME DELLA CORTE D’APPELLO DI FIRENZE 


Ingarbugliata vertenza per “Aria di Roma,, 
fra la Magnani e un produttore cinematografico 


!.. n«>:.. vertenza fr.i i'attri- 
»-e Mceiirtiu e eli eredi del de¬ 
li,;.■<> proibiti.>re »'iiu'niaT»igra- 
li.-o R.trattolo, eh»’ s > dibatte 
i.» » tri noni. p»’r «hvi'ionr del¬ 
la Corto di Cauzione dt Ro¬ 
lli.'» s’rà ntiov ameni»' rie-ami- 
n.,ta viali.» Corte d'AppclIo di 
Ksrt :ue. 

Come si ricorderà, nel lon- 
. .no 1948. il Barattolo stipulò 
.-ori Anna Magnani un contrat¬ 
to cor» il quale la popol-ire at * 
iru'e si in»fa'gna» a a prestare 
!.. su.» »>pera per la parte prin- 
e,p.«!e -.vi fdn» « Aria di Ro¬ 
ma -. che doveva essere rea¬ 
lizza*»» d.d regista Roberto Ros- 
-oiluu Stipulato il contratto, 
dia M.«cnr.ni venne offerto un 
acconto di einqite milioni di 
lire, con l.a convenzione che 
V sarebbe s»at»a corri-posto un 
.ivorcrt acconto «it altri otto 
mlioni. al momento del primo 
.uro di manovella 

Se non che. il film - Aria di 
Roma .. a c.»usa di molti con- 
:ra>ti. non venne mai portati» 
» termine, la lavorazione ven¬ 
ne soppesa dopo aver girato le 
Kime scene 

Qualche tempo depn la Ma¬ 
gnani stipulava or accordo cor. 
il regista Ros«eI!ini, in virtù 
lei qual»', a titolo di recuperi» 
danni -ubiti, qucst’iiltimo 
•«'dev.a all'attrice ì suoi diritti 
'.'autore de! film - Amore gi¬ 
rato insieme 

Ma !a vtcet'.da. a questo pun¬ 
to. as-umrvA degli tmprevis*- 
-viluppi Nel giugno dei 1949. 


intatti, la Magnani citava »n 
giudizio il produttore Barattolo, 
per sollecitare la risoluzione 
del contratto e chiedere l.a con¬ 
danna del pr»»duttore al paga¬ 
mento di 35 milioni 
Deceduto il Barattolo, gli ere¬ 
di avanzarono la pretesa chf 
la Magnani tosse respon-abiJe 
Iella mancata realizzazione del 
film, a causa dei contrasti che 
l'attrice avrebbe avuto con il 
regista, c richiesero la restitu¬ 
zione dei cinque milioni di lire 
e la condanna delia Magnani 
»1 risarcimento dei danni 
Il Tribunale condannò Fattri¬ 
ce alla restituzione dei cinque 
milioni. Successivamente la 
Corte d'Appello sì pronunciò in 
senso contrario Infatti. ì giu- 


du’>. r.s-oror.do che la Magnani 
avesse, praticamente, già pre¬ 
stato parte della «u.a opera alla 
l.vo'-.zione del film. d;«-hi»rn- 
ro.in eh»' l\v tri oc non era te¬ 
nuta ad alienare i cinque mi¬ 
lioni già percepiti come ac¬ 
conto 


Culli 

Casa Barin e sta*.» allietata 
dalla nascita di un bel bambi¬ 
no cui è stato impo-to il r.ome 
di Aldo. Al padre compagno 
Oreste, alta madre Fernanda, 
a! nonno Ote!!o ed ai piccolo 
Aldo giungano I»' più vive fe- 
i citazioni dellT'nira. 




Confermata per lunedi 
l’assemblea della slampa 

Si rammenta che l'A .-em 
blea Straoidin.n e» «lei Soci 
dell"Associu/.ione della Stampa 
Romana è convocata a J’a.azzo 
Marignoti per lunedi 4 giugno 
p v. alle ore 20 


OIHBREI.IONI SDRAIE 

GRUPPI PER GIARDINO IN FERRO 
E LEGNO 

& ©*© ® A 

Mobili isolati stile inglese e moderni 

TAPPKEXKMF. PREZZI REALIZZO 

DOMUS AUREA 

Via Ripetta, 147 (Lato Scrofa) 


ilAìrlO 


Programma nazionale - Ore 
7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 6.45: Lezione di tede¬ 
sco; 8.15: Rassegna stampa; 
L’Aconcagua; 11.30: Musica da 
camera; 12: Le conversazioni 
del medico; 12.10: Orchestra 
Conte; 13.20; Orchestra Fer¬ 
rari; 14,15: Chi è di scena; 
16.30: Le opinioni degli altri; 
1G.45: Complesso " Esperia ”; 
17: Canzoni di Sanremo 1956;’ 
Orchestra Meiachrlno; 17,30- 
Parlgi vi parla; 18: Musica 
sinfonica; 18.30: Università 
Marconi; 18.45: Città e can¬ 
zoni: 19.15: Il salotto della 
contessa Gozzadmi; 19.45: 
Aspetti dt vita italiana; 20: 
Musica leggera: 20.40: Radio- 
sport; 21: Concorso musicale; 
"L’organo di bambù", opera 
di Artieri; "Il gobbo del ca¬ 
liffo". opera di A Rns«ato; 
Posta aerea <23.25> musica da 
balio: 24: Ultime notizie 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 Giornale radio; 
20 ; Radiose»; 930: Le can¬ 
zoni di anteprima: 9,45: La 
chitarra di Van Woid: | 0 : 
Appuntamento alle dieci; 13 
Orchestra Galasslni; 13.45- II 
contagocce: 13.50. I-a fiera 
delie occasioni; 14 30 Giuoco 
e fuori giuoco; 1145: Le can¬ 
zoni di D Modugno; 15 IO: 
Orchestre Angelini e Barzi/- 
za: 16: Breve storia iella so¬ 
nata per pianoforte. j6.n 
’ La donna di trent'anm". ro¬ 
manzo di Balzac; 17: La bus¬ 
sola. 18 30; Programma per i 
Piccoli; 19' Classe unica: 
r>3<H Musica leggera; 20 10: 
(ri Giro d'Italia leomrr.cr.t» e 
interviste); 20 - 10 - Concorso 
musicale IV Festival della 
canzone napoletana: 21: M»i- 
sica leggera: Orchestra Tro¬ 
vatoli; 22: Ultime notizie; "I.a 
rosa tra I rovi’’, racconti di 
Bret Kart: 23- Siparietto: Ri¬ 
vista sj-e-no di M. Visoonll 
Terzo programma - Ore 21 • 
Giornale del terzo; 19: La 
medicina r.eHa lotta contro il 
dolore; 19,15: Musiche di D 
Milhaud: 19 30- La rassegna: 
20 ; L’indicatore economico, 
20 15: Concerto. 21 30. "Judit", 
tragedia in 5 atti di Delia 
Valle; 22.49: Musiche contem¬ 
poranee 

Televisione . Telegiornale 
alle ore 30 3»» e in chiusura. 
17.AV la TV dei ragazzi. 
2*».30 : 39. Giro d'Italia iGir.o 
Bartali.; 21.15- Una risposa 
per voi; 21 (V»- Alba di san¬ 
gue ifi*m>: 22 55 Fi-arzlate!) 
senza paura 


FRESCKI-IEC6EIII 

INGUALCIBILI SONO I VESTII 1 
del SARTO D» MODA 
CASACCHE CON PANTALONE 
L. 5 500; VESTITI ALPAGAS - 
CANAPA F- POPELIN da L 7 500. 
PANTALONI DI FRESCO l 1-950 

NB: ConsipiiOmo i ie’t<»ri n 
1 are i loro acquisti dal SARTO DI 
MODA - Via XomentfiT.a 31-33 
(20 metri da Porta Pia), 
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L’UNITA* 


PAUROSO INFORTUNIO SUL LAVORO A PARIGINI*] 

Due operai seppelliti da una frana 
estr atti quasi incolumi dal terr iccio 

Ina i intoni parete dolio senno è crai luta trnoal fiondali - (Irono 
un numaoate por uno ondula da S moiri in via GrottnperfeUu: 


Un Rumor» infortunio, con* 
rluM> i |n>r fortuna senza vitti¬ 
mi'. i* avvenuto Ieri Romorl'lii!»'» 
m via Augusto Dolcieri nel 
ri 11 .il'Tic• I*al ioni*. .lUultc//.'* 
dei n .'12 In (|iu-l punto è in 
co-di u/.ume uno stabile da par¬ 
ti* dell'impresa Palmieri e ver¬ 
so le ore 16.20 quattro operai 
stavano eseguendo lavori di 
Steno per le fondamenta. 

Improvvisamente l'intera pa¬ 
rete dello .‘•cavo «> crollata ed 
il terricolo Ita travolto due 
manovali, mentre gli nitri due 
hanno fatto appena In tempo a 
porsi in salvo I due rima¬ 
sti sepolti dalla terra, tali Fran¬ 
cesco Teli di 22 anni abitante 
nel cantiere stesso e Nicola Tn- 
vano di 20 anni abitante in vln 
della Boritala della stazione 
Prenestina *12. disperatamente 
hanno cercato di liberarsi dal 
terriccio che li ricopriva ma 
ronza fortuna 

I componili di lavoro frat¬ 
tanto avi vano chiamati i vitti- 
li del inoro 1 (piali sono ttunitl 
sul posto con una autoambulan¬ 
za e un carro attrezzi e. aiutati 
danli altri muratori, hanno co- 
mmeiatii a scavare lehbrilmcn- 
te per estrarre i due giovani 
dalla morsa della frana. Con 
sollievo e sorpresa di tutti i due 
manovali, appena riportati al¬ 
la superfìcie, sono apparsi in 
buone condizioni. Kssi avevano 
riportato solo alcune contusio¬ 
ni ed escoriazioni cito I sani¬ 
tari dell'ospedale di S. Giovan¬ 
ni hanno dichiarato ttuatirihili 
in tr,. giorni. 

Un manovale precipita 
da un'impalcatura 

Verso |e ore 14 di ieri, men¬ 
tre il manovale Amedeo Tdani¬ 
marci!!. di 30 anni, abitante ai 
Lido d iitoma. era intento ai 
lavori nel cantiere edile silo 
in via Grottaferrata. aU'im- 
ptavviso, per causo ancora non 
accertate, è caduto da un'Impal¬ 
catura alta •• metri, nbbnttCn- 
Insi pesantemente al suolo 
Soccorso dai suoi compattili di 
lavoro c trasportato atl'ospeda- 
lc il .Maiiimarclli è stato rico¬ 
verato ni osservazione avendo 
riportato varie fratture. 

Operaio colio da follia 
allo stabilimento Coppola 

Nello stabilimento Coppola, 
in via z\ssisi 70. ieri mattina 
si è verificato un pietoso ca¬ 
so di follia. Vetso le ore 12 
l'operaio * Alfonso Vespa, di 
al anni, colto da un accesso ili 
pazzìa, si è messo a gridare 
frasi .«conclusionale, asseren¬ 
do di es.ere il padrone dello 


stabilimento. Poiché l compa¬ 
ttili di lavoro lo stavano a 
Una ni a re interdetti ili pove¬ 
retto Kilt alila volta era stato 
coito da accc.-.-i ili follia od 
era stato internato In clinica*. 
il Vespa ha afferrato una slati¬ 
ni tli ferro t* brandendola ha 
minacciato con essa 1 suoi 
compattili. 

Questi ultimi si sono trovati 
costretti a sollecitare il pron¬ 
to Intervento dei carabinieri 
Alcuni militi, accorsi poco do¬ 
po. sono riusciti ad immobjll/- 
zare l'operalo, che poi é stato 
trasportato con uu'nutonmbu- 
lonza atta Clinica neuropri- 
chiatrica dove ò stato ricove¬ 
ralo. 

Arrestati due «topi d'auto» 

Attenti della Mobili, hanno 
ieri tratto in aresto il Kiovam* 
Costantino Delle Mura, di |9 
anni, da Minoti (Stilemi»), per 
contravvenzione al fonilo tli 
via e furto di una Fiat -606 *. 


consumato sabato 2 it m.iKgio in 
via Po Insieme con Michele 
Minuetti, di 24 anni, abitante 
ili via della Piramide Cesila 
n ti3. 

Quest'ultimo, clic venne ai - 
restato al luotiU'ti'.o del fui tu 
(mentre il Delle Muta lime» 
a fuggire) ha confi'.saio ili es¬ 
sere alleile l'.iiitoie del finto 
in via UiolitH. di una 1100 K. 
targata It emi 17()2!U. 

L'orarlo dei negozi 
per la giornata dì domani 

• Domani festività ilei C*oi 
pus Domini, tulli i negozi 
di abbigliamento, arreda¬ 
mento e inerti varie i este¬ 
nuino cimisi pei l'Intel, i 
gioì nata. 

1 negozi di ceneri ali¬ 
mentari sai anno apriti dal 
le me 7 alle tue 12 senza 
limitazioni di vendita pei 
.titilli gelici e alimentale. 


Un motociclisti! 

ferito sullo Casilina 

Ieri sera verso le ine 22 »■ 
..lato ricoverato all'ospedale di 
6 . Giovanni 11 giovane Ennio 
Pompimi di 23 ulti abitante In 
viu dell'Acqua Marcia 16, rin¬ 
venuto gravemente ferito al 
Km. .500 della via Curilliii» da 
un nutomobilhtlu di passaggio. 

lì giovane giaceva accinto 
alla smt motocicletta contorta 
cd un camioncino in ■ sosta. 
Non si sa con precisione tonto 
si sia svolto l'Incidente. 

Alle ore 7,40 e stato ricove¬ 
rato ni S. Spirito un automobi¬ 
lista tei itosi In uno scontro 
con una motocicletta guidata 
da Giuseppe orglu di 4.» anni 
abitante ni via Alallaua 4B 
coti a bordo anche ti figlio dt 
quest Hit imo Vincenzo di 33 
ali il. 

L'Incidente e avvenuto ni via 
'ritentale net pressi dt piazza 
delle Medaglie dillo dove la 
moto si t- scout rata violente-j 
mente con l'auto dt Kdmondu 
Gianenhclia di 42 anni abitante' 
Iti vii» La Goletta 23. 

Lullo 

— _ 

Ijojx* fili * 1 / 1 , iute in;«latti,i ( * il « — ■ 
milito ti min)Hrrio 
l l'Ut s|him» «Ir!Li i om)>. tallii Atleti | 
•»tii v lt.arilo ilHLi 
Kutfrnta pio|>rrt.»i J.« UHI 
di giornali ni via Mila//o. A Mi» 

I * («iiiiirIi** I** t’»iiul , *ul'dti/t‘ Uvl- 

rCnKil (lai tirili* 

stvinlio M.titio, 


“Mi ha rovinalo la guerra,, 

afferma il re degli stupefacenti 

Du consolo dolili mili'/.iti fascista od esporlo in tossicologia con 
gli USA - La poliy.ia sullo lracco di un altro spacciatore di droga 


Max Mugliali), relegante si¬ 
gnore di 59 anni che frequen¬ 
tava i « nigii club • della ca¬ 
pitale e dimorava al « Grand 
Hotel • pagando il lusso nel 
quale viveva trafficando in 
stupefacenti, da una settima¬ 
na si trova rinchiuso in una 
cella di Regina Coeli. lontano 
dal mondo corrotto nei quale 
ha vissuto finora, mentre la 
polizia dei Costumi continua 
gli accertamenti sul suo conto 
e su quello dei compiici tratti 
anch’essi m aresto. 

Gli uomini del dottor Dante 
sono sulle piste di un indi¬ 
viduo che procurava la droga 
al Mugnani. La « polverina » 
veniva consegnata al Mugliali) 
in lina cintura nera che egli 
indossava sotto il vestito, per 
portarla n casa, nel suo sfar¬ 
zoso appartamento dì via Ti¬ 
cino IH. senza eccessivo peri¬ 
colo. Lo smercio degli stupì*-! 
facenti avveniva nei luoghi 
piti impensati e alla luce ilei 
sole. 

Sul conto di Max Mugnani si 
sono appresi interessanti par¬ 
ticolari Duranti* l'interroKato- 
rio il • re degli stupefacenti » 
ha raccontato che etti' ha ro- 


minciato ad annusare la co¬ 
caina nlIVtrt ili 19 anni, du¬ 
rante la prima guerra mondiale 
I frequenti duelli ili artiglieria 
che si svolgevano su quella 
pai te di fronte dovi* il Ma¬ 
gnani prestava servizio, aveva¬ 
no Ingoiato completamenti* i 
nervi del giovane ed un gior¬ 
no un ufficiale gli fece annu¬ 
sale la droga. « Ti sentirai me¬ 
glio, mi disse - racconta il 
Mugnani». Olfatti Max Ma¬ 
gnani si senti talmente meglio 
elle - sempre secondo il suo 
i acconto -- compì addirittura 
degli atti ili valore meritan¬ 
dosi riconoscimenti ufficiali, 
« K* stala la galera che ini 
ha invinato -— Ita concluso 
(Blandii tutto fini non potei 
più far a meno della dioga *. 

li Mugnani è un personaggio 
molto noto negli ambienti ilei 
* nostalgici ». F.gli è un ex- 
console della milizia fascista 
e la sua vita i- costellata da 
stranissimi episodi Si iaccon¬ 
ta che il ministro giapponese 
Matsuoka, quando venne in 
Italia prima dell'ultimo guer¬ 
ra, conobbe il Mugnani, allora 


temuto gerarca del regime, il 
quale dimorava nello stesso 
albergo nel quale aveva pieso 
alloggio il primo miuistio del 
Tenni». Una seia, il giorno 
prillili che Matsuoka si recassi? 
da Mussolini, il console fa¬ 
scista mise! a vendergli una 
dose di coca in a tanto che il 
rappresentante ilei Giappone il 
giorno dopo non potè recarsi 
a Palazzo Venezia peichè com¬ 
pletamente rincitnillito dalla 
droga. Dopo questo episodio,! 
cil altri che sarà praticamente 
impossibile conoscere dato che 
gli incartamenti relativi depo¬ 
sitati piesso tl comando della 
milizia sono stati fatti sparire 
dai fascisti, il Mugnaia venne 

• esiliato • dal coniando della 
milizia .* spedito a Brindisi 
dovi* peto riuscì (.empie a 
mantenersi a galla, anche do¬ 
po l'arrivo degli Alleati i quali, 
controil.nido la scheda del Ma¬ 
gnani e scorgendo la scritta 

• noto tossicomane » lo scam¬ 
biarono per uno scienziato af¬ 
fidandogli addirittura hi dile¬ 
zione di un magazzino del 
reparto tossicologico dell a 
V Armata. Le conseguenze so. 
no immaginabili. 


TEATRI 

Alito tu:* GINNASI (V. Molte- 
■ ha Oscure 42 . Tei. 0» filili: 
t it * □ Origlia r«lmi In alle¬ 
stimento nuovo spettacolo 
Altri: 0.la del Teatro Italiano. 

Domani or( 21 : * Noi (lue > 

-i Ul A. De Stel liti Regi.» 
’j t. Vastlu. Domani unica «tiuc- 
na alle 18 , * ' 

CONCERTO Al SATHtli Al* 

- u* ore 17 *U in anelicelo in 
i * Canzoni italiane di Ieri» e 
1 « Canzoni francesi di oggi o di 
(toimml » 

01.1,1,1. .MUSI.; C.iJ P. Mai baia¬ 
li. Villa Alle 21.là . Non tl 
conosco olii» (Il A. De Uetio- 
dettt Domani alle 17.ai* 
UUI.UUM i)' /.aaat«t* a. tele¬ 
fono MI PUBI : Atte 21. là ' Dot. 
i alleili.ce pel risiila, ili . 1 . J 
Hcrnnt<1 con Francie.i. Ut.nuli- 
malte. Paul. 

it. mii. i. munto iv. Mai*.i:.i uhm: 
(Ma ..Intuii* Alle 21 » 1 .1 celia 
delle licflo » <h S, l'ciiclll. tlo- 
gla (Il M Moneta 
|.Mtltlll.K: Al!.* 21.0*1 «:-> lealn* 

li',irte mainiate < Hot* •"< . lin¬ 
ee * (Il F. Itattlgan. Umn.nl alle 
17 'III 

flit VMH I t.O: Alle -’t l* * la* 
Illuni ilei diavolo * di 1) H*d- 

lolll - noi tl.'l ( ..ani -die 17- 

21.13 

IIUSSINI (. 01 T Citte d: Io nia, 
ducttu da Dui aule, ade 21 .I V 

* 1 tigli doiC! intimati * di A. 
R.i 111 a 

SATIRI*, etn <1(1 «U--*». eoo *' 
Clici.i'd». I. Se verte. !. doni.mi 
alle 21.15. pi ma dt • Un CI"*'"» 
di ut.••n- -hi » • ino. 1 .li I 1 '*t 
Dumeti. Domani (die 17.15 e 
IH.-là 

CIRCHI 

CHILO NAZIONALI-: lOUNI 1 Vi» 
Sanalo - S GlnVMitiD: Tutti I 
giorni due spettacoli alle 16.3f 
e 21.30 Grande spettacolo 
< mia » Pmiutuztoiii 77U 31 1 

CINEMA-VARIETÀ* 

.-Villanitira: l.'usscdin di (u.imi-im 
J. Mllllcan 

Altieri: Searamouelie <iai S 

J Grani;,*r 

Allibra—lovInHII: Il mio annuito 
(■* un tiandltu dm II Stameli li 
|l*rlliilpr: lai rngiiz/a di cumiia- 
I gnu con G Kelly 
1 hllvi-r ( Ine: I.adil di l>P lelelto 
! con !.. Maguloranl 
Vidi 11 rm»: Il imo amante è un 
lianillto con P Stanivi.di 

CINEMA 

A.HO.: l.o sconosciuto 
Vripiarlo; (. illuso pei re»t«uro 
Adrtacine: Verso l'tgnoi., (('Ina 

III IIUIII1IICI 

Adriano: Diana la mitigt.iua con 
t. Turner (Apertura ore 15. ul¬ 
timo spctt. ore 22,30). 

Airone: !| lilgamo con M Me 

• Iroianm 

I Alila: La liaildii degli onesti eoli 
I Tot* 

Alesai!)*: 'loto tutela o taddoppi.i7 
Amliaselatorl: 1 eors.iil del «niti¬ 
de fiume con T. curie. 

Anime: Lo scapolo t <*n A Sordi 
Aliali»: ttuccontl nilnaid 1 oli V. 
De Sica 

Appio; Tot A tanta n raddoppia? 
con TntA 

Antllla: Delitto slitta «piaggia eoo 
J Crmvford 

Arrhtmrdr: GII sbandati con I. 
Itosi? 

Arcobaleno : Abl’t Aln.s'r)i.iv!ti 
1 Ore 18-20-221 

Arenula: Orgoglio di 1.1 /za c«*n 
I) Andre"* 

Arlston : K* tempre lai tempo 
tApertura ole 15. «db,no Miet- 
1 taeoto ?2.r/l) 

Attoria: Murly loii K. itoigiiliie 
' Altra; I/amorc * un» cosa me¬ 
ravigliosa con J. Jone» 


Aitante: Le illcliittcìlnl con M 
Aliasti» 

Atliialll.i: li' sciupìi* Pel tempo 

I Inizio ore 14,3». ultimo 22.30* 
A tl r usi li t ; Gli implacabili. 

Amelio: Bilioso 

Aureo: Il tesoro dt ttnmmet con 

D Addami 

Aurora: Mae.III.I poi don.uni 
Ausonia: L'umore piu tirando 
etcì mondo con A. Shrrldun 
(Cinemascope) 

Avcnttnni 'foto lasci» o raddoppiai 
• con Totò 

Avorio: Elcna (il Troia con II. 

l’odeslA 

Uarberini: Dlipeiato addio (U(u 
Hi III.pi 20.10 22.3(1 » 

Itelslto: |»apA. ninmiiiA In CMiiie- 
in-iu cd 0 » con L. Laiiiaineus 
Hi-ll.t rstilliti : Il co» «aro con S 
II.IV"- aid I technicolor) 
llelle Arti: I l imine disertori con 

II Musini i technicolor» 
Umilili: l..i «limili» . un mule ni- 

ei-ssni tu eoli J- ilurlls 
llidiiKli-i: Ti-ln liscia o raddoppi:»'/ 
( un Telò 

llraiu-ai i iu : Tnto bis,*!n u rad¬ 
doppia? iun Totò 
('.i|.amirlle ; Itti'*» mi 
| rapilo!' 1 .'limita» die non è mal 
i csl'lilu i-uii C Webli (Oic 16,30 
j IH. 13 20.13 22.13) 

M'apianliu: Gli sliandnll eoi» i.. 
Ilo»* - 

('apraiileliclta : I.a tarantola 
Castrilo : I.a banda degli onesti 
rnn ’lutiS 

t'enlrale: Tu sei II min deatlno 
i'«in F Slnatra 

(Illesa Nm.va: Temnesle sotti» t 
■nati i i'iiieniuhioiie l 
(Ine-filai: Il latini drt io con 
A Mitili n'Iiieinaseope» 

Cimilo: liirel.i al ladro coli («• 
Ke|l\ i Vistai 'istilli > 

Cola dt llteii/O: Tempi inodernl 
il* Seupe» l'un ('. (.Tiaplln 
Coloiitltii: Itloor.o 
Coloiinu: | ■<■//l.itml con J. Dii* 
rie» 

fnlnsscit: Jnlimtv Gmtar e(»(l .1. 
(Tuteli)! il 

Columbus noti Itnv l.niidlto di 
Scozia eoli II Scott 
Coralli»' 1 .ri eonutilstn (lidio apu- 
zlo eoo S. Mordi"* 

Corso: lì ncdegniti, con (.'. Ctiupltn 
. (Jrc l«,:tO-in 23-20.20-22.13 » 
Crlsocoiui: ttuio'.o 

OGGI Al (NK.M.A 

SUPERCINEMA e ADRIANO 

IN \ GUANI)! - Bit MA • 
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Due antilopi cervicapra I L K l‘ Il II I H .4 HOM I A 

_ A * ' -.11 _ 7^* TEATRO ■ (ìciiliiitii IM.'nle. Antonio Vs-n-t lenta dt su.ciii-»;I.’opet. zio-1 

V/||T|| nfllfA IO| I #^|lfj ~ . Ituri il custode (lei;,, reggia, re- « (il una (..tieni,. (Iiffiioi'/i 

JVIlV IafI I ■ ■ W l (dKMUl'C IConijionevttno ì; Coro (Ielle e in un uimnentu di *-iu«rri- 

...__ Ali Ateneo, .(•«« Mia, .-uno ^guidato ci Ginntta rnetito.il ti.ar::.» »a rebbi* tea- 

stare raj.itroM tr.uie Le Cociore, *•• B‘-fi. Ir, C.-.ppr.binnca, tur.» di mviderc in tnoglt** >e 

Mici arrivi* Ull OrailU.O-l«llì flfic* ilib- seconda pano delia trilogin * a \ n-Gtg.ion:. :.i F»».». la C.i.l- il eoo amico non gli ricorda.-, c 
-itili «Itivi, «ili wtringvi t«»ii, (iiig o 1 * 7 l Ori-sten di Escitiio iteli'» in- *' in f.wptnacei fLi f|H't- che dovete <lt un medico e far 

lltsili scimmie U llll calilo (Ielle l’ilippine cLiva traduzione di’ Saiv'.T.re ‘-Morii. tilt:! invitici, hanno ap. vivete l/.»»*razione riesce !»*. 

* 1 1 Quasimodo. Antonio l-.ei fede- fhntdito con rehie'N. cordialMà. iicemente. la p .ce n U,rn* .n 

nei. cìm ii {utbbiico già cono- ;l; h -n, ' ro ^*' y*»iv nLa famiglia 

In questi giorni il nostro [MarceUn x p.zra Vinicola. vi*r- scv come aUorc cimato e vaio- r *. 1 u * ori r Sì m - Sono nnn»< ioAÌ * fum flw 

Qi,i*(|;nii /oologieo si ^!:l deviala, por Morite SavoHo- ro.^o. Ili (Ì!r<'!to L« ^|R*tt;iroìo •• cloin.in: p«i»no- bV<ilgo:iu nfilt* rnniclìc. U»» 

t . t * _. .1 s f3,,.u* 1 -. n»i(*i«ì«f. «si I ì « sit «t/s# ntrzsrn t * /t M r» « •*•#» A p-firs tt I e/Kt» i/l ri d rV un <• r ■ * ri. . ,i. .,s_. rU!R20. hisiiir! !»• ttirliui 4» * tàvnì 


faiLtiulo. Dopo la nascita dt*!- !un>;otevcro Conci-via Aromi- 
la g;iaffina, hanno veto :er: la la-largo di Torre Argentina- 
lue** due antilopi cervicapra cor.«o Vittorio Krnanueie-via 
indiare*, ed un bel cavallo di del l’Ubiscito 
l’rzewaLckj. Questa specie è Linee VI. 92. 94; le ve» 

I ultima e vera rappresentante provenienti dai capolinea 
de: cavalli -clvatie:; vive nella sicrni limiteranno la cors 
steppa dell'Amia centrale. in Monte Savello 
piccoli branchi c nei luoghi LlIìt . tl ,,S ; da piazza del 
p:u lontan: dal[influenza dei- porta s Scb;i5li 

I uomo Purtroppo e-.-ia tende v „ r , ; , rin „ r ,. !a o . 


vetture 
inen e- 
cor.-'n a 


Liticti 11S; da piazza de’. Co¬ 
losseo a porta S. Sebastiano, 
verrà deviata, per via S. Gio- 


°« ! ' , / L . onlp :' rlr ‘.' > )C! A 1 ' 1 ?: vanni in Laferano-via Celi- 
gn. nascita (he si icgutra in roont^.j.i.via «leBa NavJccila- 
i aUivita rappresenta un un- ; , lmorilo . v!a ,],.n e Mura 

portante pas.-o vci^o la con- j - t Tli»r* 
serva/.or.e di que-ta spece nu- 
r.uccata. 

Contemporaneamente ai lieti nni/d mi 

even:, nuovi animali prove- ** 

rv.cn': dalie no mali v:e di ri- Diffusione delI’Uni- 
fo-mmer.To sono r:unt: ad ar- ■ . • j »* 

ricchire le già co-pxue colle- *• speciale con t dati 
z.om faunistiche dell»* 7a> o. si completi e i commenti 
fratta di un orango-tari, di due 1. 
gibboni, scimmie a-.tropomorfe • u, i® « lez,onl - 
asiatiche, e di ur. raro miao, Prep«r»tc e orga- 

crr^a bucorv.de da! l'enorme nizzate la diffusione 
becco dc!!e isole F:I:pp.ne. . - , 

Tilt»; gii anima!! sono in nro. j ,n ORO 1 qu*rtiere. 

»*r.a ai pubblico da oggi. . Prenotate le copie 


Defiariwii dell'ATAC I 

per la rivista militare j 

• — i 

Nrii.i i o:te ca. 30 ai j 

ITi^i»^.)»* il. rrl.iz; *;i r - jj r »- • 

va ,:i .. i Rivista ruiiifarc* dei 
2 giugno, che si svolgerà scila 
V,.« L: -‘.iforo OxonTou - Via 
r.ei.r TcrmC di Caracr.iia-Via 
S Grr gorio-V.., ai i F >ri Im- 
pmaij-Piazza Venezia qail'i- 
r,.z;o dei servìzi.» aile ore 6-30 
circa. le linee aufotramviarie. 
il cui ilir.erar;.» interferisce 
con il percorsi delie *ruppe. 
verranno deviate o limitate 
come segue: 

Lu.ee ED. ES. 5. IL Jà. da 
piazza di Porta Capcna a piaz¬ 
za ri* Porta S Paolo, verranno 
deviate per via de; Cerchi- 
Lungo-evere Aver.*ino - V:a 
Marmorata 

L'-nee 57. AS: da pazza 
ce: Colos-eo a piazza Venezia 
verranno deviate per v.a Ni¬ 
cola S.dvi-via der'i Annibai- 
. J ; • vi a dei Serpenti-via N'azio- 
r. a evi a IV Novembre 

Linee 5<*-' <4» piazza di Por¬ 
ta Me*.ronda a piazza Venezia 
wrrà deviata per via delia 
Navicella-via Ciaudia - piazza 

dr*; Colo-«o,i. jr.d: seguirà l'i’i- 

r.rrar..> deviato delle linee 85. 
5-7 e ?■?. 

Linee 93. 93-bcrr.: da piaz¬ 
za de: Navigatori a pi >zza di 
Porta Metronia verranno de- 
v ; .ate. per via d-ù'.e Set‘e Chie- 
s** - »ia Arde.atir..a - via Appta 
Ar,‘:os-»ia delle Mura Latir.c- 
viale Metronio. 

Linei 95; da v:a del Teatro 


DOMANI 

Diffusione deH’Uni- 
tà speciale con i dati 
completi e i commenti 
sulle elezioni. 

Preparate e orga¬ 
nizzate la diffusione 
in ogni quartiere! 

Prenotate le copie 
entro stasera! 


TEATRO 

Le (Àieloie 

All Ateneo, * et A sci a, .-o.'ioj 
siate rapproM'tr.aie Le L'oc/or*-\ 
seconda parie ii«*lla trilogia 
L Oresteit di Escitiio, nella in¬ 
cisiva traduzioni' di Salvatore 
Quasimodo. Antonio P.ei fede¬ 
rici. che ii pubblico già cono¬ 
sce come attore dotato e valo- 
ro.'O. ila direno Io «,jx*tt.aci»io 
seguendo un criterio di spo¬ 
glia essenzialità, ridotta ia 
scenogrfiflti nei minimi t**rtin-l 
ni. gii attori hanno ree..aio ;n; 
vesti moderno' smoking gl; uo-j 
mini, iunghi abiti di tinte cu-j 
pe ie donne L'cs|>odic;i:e. tut- 
t'ahio clic .nuovo del resto nei- : 
ia pratica del teatro contem¬ 
poraneo. doveva servite, st¬ 
abbiamo ben capito, a jwrre 
niassimam**iHo in rilievo ia 
forza deila parcia. dei testo 
poetico, si cìk- ..a vicenda di 
Oreste, il quale d .accordo con 
la sore.ia Elettra vendica suda 
madre diteiinestr.i e sii Enisto 
il .«angue del fi. idi.- Agamenno¬ 
ne da loro u.cìf-». ♦* ?*,at.i non 
I «alito dramma*: -.oriente «volta 

I 'q.ian*'» «'tnotiV.imen'e n arrota 
eia: diversi personaggi *■ (j;«À 
Coro 

j ^Fernando Calati ha oflcr'o 
j una in'erpretazionc accalorata. 

I rovente fjersiiio. <i«'lia figura di 
Oreste: Margherita Autuor; ha 
sostenuto con sensibilità i: ruo¬ 
li» di Elettra. Caria Bizzarri è 
stata una nobile e H!g:»Po«a 
Cii'enr.esfra. Lina Acconci ha 
detto con patetica mis'ira le 
■ battute della nutrice. Adriano 


ANA TIMNEI 


f-EDKO ROOER 

ARMENDARIZ-MOORE 

MARI3A SIR crome 

PAVAN - HARDWICKE 


CINkmaScOPE 


plica 

riggio 


oggi ,. doinari: pam*.*- «.volgono mule cliniche, li., i 
') bi.itu::. le turbici «• .* tavole* 

.«*. **. oja-ratorie. A un onual con - 
. - . sunti» armamentario .«o. pensivo 

L II jrionio di tal tl|>o. Disperano codio ,*e'- 

I- coppia patetiche situazioni an¬ 
ni angoscia eh «'«.«.e piuttosto I-Igor»* I! re- 

tenia di*. .a p.i**e f..miìiaro gi»:*> Liotiol.o D>- felice con 
«ita dal!'iiitrti«ione di ii decoro tecnico «• no» qualche 
:,.*i .* fi:, i pii» G.-orrenti ;> »<»<>:*' i>.» cere:.**» d; «opfa-rire 

!i*4‘**r:iinr:« *• r.«»1 <«ir»#»n*.É <>*.d ^ !«*•» *»t \ l* * . 


«# 

DAWD MZLLER 

PrviAtt» * 

. £UMfWKNOPr 


m * 


l li giorno 
di angoscili 


I-xorioi.D !)#• con 

sc.imoìta dal!'ii)trti«ione di d decoro tecnico «• <..:» qua:» },.- 
e? tr :,:,«*i .* fin i piu i.correnti pud*»:** i>. cerca**» d; »*»l>)**rire 

americani, olii» d i Lo foravi aiutato dal.;» recitazione e>r- 
/uctriàcofo di Sherwood (un retta d. M.a.-iumo Girotti. An- 
f»o‘ ,i caj«»stlp;te del gener»*) dre.a Checchi «• Xeni;* V aid.er.. 
lino ai fi.in piu recenti (Ore ur. po' meno da què .a. pnr- 
■li »p«*rOfe. ; ,-» :iij...». o Cr.O ' 0 -'*' - J ' r,: , *;'" K *»’ ,;r1w j 

s«Oao»ctoro alln mio portai, toj («jut'.llOIC < 1 «I//«I I ( lo ! 




tanto.i; 


B'ilx-rto 


i 0 iccota cronaca 


IL GIORNO 

— Orr». mrrc«»t r «)| li» m»z;io (*,-">*>- 
213i 5. Felice I! e ?orgc a. e 
1.41 e tramonta a.> 2) 

— Roileuin» dnnoiufii». Nat. * 
•naschi 45, femmine 13. Mort.: n.a- 
»chi 16. fetrun.nc ii M? , «*..*r.«a.. 13 

— Ilolleuino meleorolocico Tcm- 
rrrìturj <Ji irr-: irinrx.j 0.7. 
massima 24.7. 

UN ANEDDOTO 

— quando finalmente Morve :;i»v(V 
an rr^rer.atc, tento . u;r .mu e*pe- 
nmcr.to. con il q .aie doveva a».- 

fsma imperitura Nel 1833. 
dunque. Morse .a • prova dei 

fui^.* ». atta presenza de: suo 
ccnr.p.acente f.ninzttitorc. lungo 
ur.» ime a d. tre rr.-.aica di filo. Si 
racconta ebe trasmettendo .. mes¬ 
saggio: - A pat.er.t wa.ter ;s no 
.oie: • .e.g _ i r..'»do vene al petti¬ 
ne.. mecenate p-r.n.unriasse ìa 
(rare- * Se vo riceverete questo 
rr.esAageio da questo posto, s.tua- 
to ad ur.a r> ric’.a d.stanza datai 
apparecchio trasmett.torc. io allo¬ 
ra crederò sh.c questi idea del 
telegrafo Morse / un .dea sana ». 
VI 9CQNALIAMO 

— TEATRI: Circo Togn 

— CINEMA : « G;. «banda:. » ai 

Capramra: • Il pellegrine. » al 

Cor«o. » Terrò: moderni » » Co » 
d. Rienzo; . I..'dr: d. b c.c>tte . 
a! •viver C:ne: «5icararr.ou.-he» 
a’.ì'A.f.ert: • L bigamo » a.’.*Airo¬ 
ne; « I-o vcapo n » al. Amene. Jo. 
n.e»; - Marty » ar.'Astor.a Italia; 
• La donna, un male necessario » 
a'. Berr.;r.;; « Io* avventure d. Gia¬ 
como Casanova » al Crvstai.o; 


. Ffnbre b.or.aa » a. .vl-.i.d a . i re- 
. . ì(<>x> ; « Ore U.s,»era*.e » a.Io 

Ode>ca.c.n:; * I. br.gante C: Tana 
ue: Lupe* » a:» Otuuaa. • L uomo 
di. oraci.<» d'oro > a» Quirir.eita; 

. H.. sp'jsato una strega » a! Sa- 
o.-.p Margber.ta; « Papa, mamma. 

• a cameriera eu io » a. Be.s.u»; 

» Qaeeto e ;. cinerama » a: b.it.na . 
CONFERENZE 

— Aids MEO. via Mcrule va 243 
Palazzo Brancaccio» . Ogr a.ie 
ore 18 il prof G.ujer»r»e Tace: 
■parlerà sii • Ce'.s braz.i re de. uj(Xi 
icnniversarto della nascila dei 
Buddha • .Buddha Jayanti». 

; — .llITntrrrsiU popolare i°mana 
iCo'i.egio Remano» • 0*g: ; are¬ 
ranno' al> 18.30 d**t B-’rnar- 
i Io Quinta reti:, su .Come «• dt- 
Utinguorro : furgh; 1 r. 2 r.tcr ere: da 
IqueH; velenosi » ili*astrazione 101 
l'tvcde'.'.i»; ed a le '.330. .; dr.'.tor 
(Agostino D'Agostino, su : » Ir.Ci- 

j razioni e :im:t. de!,':r.dae.ne ra- 
ji’.clog.ca a «cono medico.d:igno¬ 
mico» Ingresso ubero. 

' MOSTRE 

|— La mostra det Paesisti e Ve«j u . 
usti del '600 e -700 a testila ne..a 
! »ede delia Galleria Naziona.e. in 
'Palazzo Barber:r,:. verrà imprvio- 
! fa'»..mente eh.usa 3: rr.r.-tra 

' z vismi'e tutti . g.om: durante 

• Fr.rar.o d. apertura deh* GaNer.a 

>»'i-I.t e t«.30-:8 30. e ;i mer..,- 
; edt os )e 2t alle 23.3.1 

• J-a Galleria nazionale «l'arte 
; nodrnu resterà eh.usa oomar.l 
,oer i’inaugurazie.rie de’ia n*o«tra 
, de « Macchiato.. > Ta!e mostra 
i*arà aperta al pubblio da ve- 
Inerdt. 


11.. 1mi» coj.io.sam* .tl** .ifruita'i». I 

i n iil';:iu» (■.•«•tiiin*» ci t* sta'oi ' “ ' '" * * "..' '' ... 

offerti» ieri -cr., ai teatro deli ... , . ,, 

Salii eoa t II IVO.'Il» Ul UdUW-r . 

. 1 • T , ... iJaU - *'. O.KV . » ^.'».a*».V (la/.- 

uciu di 17.:iit*'rpjetàto * . .. 

/• g • . 1 f . it. {j O • flCl’.*,'<f *• * *ì« 7 . . L .ti 

vi»* Co iniii C*n«-ra;Jj •• L»«>* , . . .. r 

1 . , v Ortfo, •• a <1 <f iìCllmI <l*i »i.« mj«- 

nardo .v-vi.-iiii. I. .atru^ioiiv e . .. „ ._ 

. , .»j:;.*,r.j rr» *at ..zittii*. ..oia •» 
1:1 uiK.v.ii c.»-o «i n..a u. un . .. ... 

. ’ ir .. a* (la arri O!.* li u/lla. -a. (a 

.Ila.l.aCO. affi..;.» (l.t «llla ;C. 1 , .... 

. , i»ec:.«o a •-«•n-ticar.o. « g... i«*:- 

i. C<jllll).«'.-Ji ... gialli» - ve-ior*: lie.lazt 1/.IH *■ r.Pi.'«»f.- 

spu_a UU.. some »!Ht£ U •*V.e- ( # j;0 u e. ; :» p^*.,.. - (le:.. 

r.f*. •*..«! I]s''rl>’«ìrlil«a.'»J Ii‘ ' 11V s T.» tO . * ,. , , - e. 

_ ., 11 . a, .« J, *1 .1 a,, fi *4^Òw»«sA S* U.V 

r.< «.ii ^iZntìTH iti—*. r < _ ^ ^ ’n’i 

una tranquilla affittacamere di .‘/‘l 1 

un qu.art.crv piccoiu-borgìiese 1 *•*'*'-* • -*• * 

jiD";icario Howard. que-"o >• ;i ‘ ''. ’" *. ...' 

no:,,.- i.-,-uomo, trov., : a ^ V V,i"‘r-«LA » ’lK.Ity 

casa (.'T ow. et. |»a«'«-. umW U;l ; rr« a^. i 

*i« .« 1 .u i.iniiGdre q utt hj .. • 

. . / .. t .... ... *-*;•' .*<’»' »V ' * •* ->-* i 1 

.Hd./'if . i -t » a ,1 J» . 

. /• ' . .s , 4 » , :» 1 . - > i' 

v rxn* 

10.. ., fi 1 .» «.. . -/» uz:.,n. non , .'. rp .e*. .on » D ■ 

p:« *;• J.:». .... c r «il.» r, • :. »n .... ,. n - , e 

il. zi.Mff. -« Lj cu rii- < . . ( 

.*!«■ .t'. i*»» 1 1 tm,i f "* 

zliei.za d* piir-e -fri y.-jbb'-ipo* ‘ ‘ '* 111 " ° 
prese:. •• Ia- r< pi. 'he da ita-! 

*‘ ri I I «i l «l II lol«i 

Vice : 


I.V »»4 ' 

a «rii^td.sit * ii- 


• • • ... * r * ■* ' 

. . ,i r- get i ilv.ity larv.a 
».i u.» -Trri,a-',. <a.«-Dr»c 

,..-.» di - ia.ia_.u.»:o Poi- 


! —rp.e*. 
... il-*): ! 


. . ; fj». i* • t ...* • 

ol i L) *:•• ilo 
* •* d:a 

. «. ».it -* * j >;:»• /- 


Iirnfif: 

* c*r D 

I ArT‘-s.n* : 
t »T* * J «t 

r * T i 

f :immj r 


: ti ii • < •* f * ' 


l ii i <i ii K»t«i 


CINEMA 


| A:... -s..v ...ni- *— I 

»tr. i. fcv | or TTll i.t. v. e 

| pe. caiit |jcUo»--eq jomer.'.v ai 

Dispci.ito «iddio l J -- v - ;i -rf"‘ •‘"' i 

t (Icrrl. A. pV 'J •*-. m.vca. ... 

frafo uri ,:;)r.» auTabio-:va - I 
gretto» — \ itti <1 un chj rarpo — J , r, enormi 

i>I-,; '' ra ;°id:mer.§.<>n:. resa ta.e da ut 
...rermier.». i. qui.» f b.o * go. (he ef.ett .a,..--t - a_z- 
-w-s ej- ^e^** -y. f. » ; - -e» ^jj•‘«perirr.c-t.. » 

.rr..ri. i'.in » n.'er.z.o'a.-r» .n*e umani e ar..ma : un 

. a.*ro cr. maggiore audacia |P-onott»/ sintetico a uase o. t- 
Qae.-t'u.t.nx» ha .a meg.;o e r.ergia .nuclei.v. 

*ii<«»». •! d.'u L>d» a ri*j I .,irr.t*. «« % • 

g.-.zza D.'a.ij'u ta.*raj-<j uom.n. diventar.., lefo.m. •' 

vh.r mg.», jp rirti.zz.,'.» ;.. opc-i;or.o c t, r..»a mor.ic -of- 
razior.: i. * in,or., con»ir..*:>» a.fotat. mentre gì: an.rr.a.. i.v- 
cor.d'trrc v.*a mania.:a e* a ;s ^/.r.c a d.im. jig: ». ( er.tu'»;..-,r.- 
; tradire ia quieta mozite. ia;dr, ia propria forza Una g - 
|qua.**. a».» fin.-, stanca abbar.-i„ ;àr..nto!a. in cont.r.ua 
jerona .a caia e ». rifugia pres-j crtTJ _ ; ; ; , r.e-ce a fuggire bai 
[«o . ar.*;.-.» innamorato Da. ca-■;’.aooratonc» sperifner.ta’.e del 
|jto ir.con.ro n «.a un coma dj|^ ;c - 0 g 0 e 5ea);rii ,. u ] iJO c »m- 
eq i."Vi. pe* eu; .a donna. P" , à-I m . ri0 panico e d.-truz.or.e D«-- 
fondamen*e off«, dm mar.-»- f ar.to m.-e arrecato, -c.i-:- 
dopo una breve ncon.-i.iazior.e;. _ 

•orna a lasriar- ia (•«*.. dopo -' fj * J " 1 l rt - “ trt * 

di e 6 «*r« r«a conto d; atte^L^'f > t VC ' e .. r .'; 6 ' r ” C 
dors- un bimbo Mentre, cor. ;i, V J '"’ £uì ^?' 7 * ' c - 

eorxiuc* una povera Arro. a 

«ropro d; a\^re ur. timbro .«! ‘ "I^rpre:: : Jor.n A zar. M«*- 

v-cae.Io Die pe rat a '.azeia :l\ r * C ordày. I.eo G. CsrroiI 
bambino p:«-*-o .'. mar.*.» e poil Vice 


Cristallo; t.r .avventure di Cl-a- 
i una, (Tiiiii'.vii «-r.ii G Fa- 
/etti 

Deci! Sriploni: Itlr.*»**. 

Ilei l'ticolt; tepov, 
llrllj Valle; )!>,*) 

Delle .Mavrliere: Li casa di bini¬ 
la, , *in A Rv a ii . Cinrinmcdbc ) 
Dette Trrrjrre: I oi*»nier| drl- 
l'AI«*kj con J Chandlcr 
Delle Vittorie: Tutti In rnpertj 
■ i.t. W. I*:dge»»n 

Del Vaseello: T*.l5 lascia o r»rt* 

fl-.T.IlV-l i f,l. T*-»ò 
Diana- Ofitmorie r.iihblna r*»n I» 
G- 

D»riJ: Vera CTur i,.n G. Cooper 
Due Allori: Ir.auguia/tor.e • <>n 

* r'urt»- n. ati naie . *(,U G Con¬ 
ia r 'Cir.i nav *.:»c i. Ir:/m sr-e»- 
».a- ni! r.re ?*) 

Hdelsselss: Tl r.a»»., d« ll’av Vf.'toio 

• »,i. D Morgan 

Fileni Camole più grande del 
n.oralo e*-:j A. Sheridan 
laprill' Le- 5 -nggc di R»n(f:r>uf 
I > • »> I. Turr.er <CInerr a'/ope • 

I F.spern: (.autocolonna ttma 
1 . 11 , lide ; La ii.at' Lera d) «.orpo- 
| ih *o-i T. Cur*'« (Cinemaveop »-1 
!li,ro*a- 

t.sr»l()or: C>.rfe m.ar/.ale con G 
cea per 'C»r*ma»cc.r.e • 
l'arneie: I» ratto:* i,k f htatello 
* or D ’.lirttn 
l»(r,*,;n«: fnva*i»-i r CSA 
Tarn la rr.».c»rà r. i porrà.ra 
** *> 1 Cn*t « 

fiamma: L'- i»r.r. i*'* (Jegì: t.i- 
c.-c*r»tj « ,r> 4'. (. r«r.n (Ore 

* ■>. y< g.» :*> 72 .15. 

I i»n,n»Mi ra.cf..*. r.tt^l rtrz.r* 

• . <1 '.Vepre » »» Vf(j;r.a IOTI 

Y-.zn I*» 45 22 . 

Mimtnlr. fi!» , .-pr.ts*'ab: 5 ! ero J 
Tf.:. e* r.(.,rrsi*f.p»i 
rerliano; L.» rr.asrh era di Tor¬ 
ta ra re-, T Cvirt:« 

Fontana: I oor.:i d; T'Ao-ri cor 
i;otde-i 

CaHerta- I re r»art de; grande 
fi.m-e -m T Ctir»;« (Cinemi- 
4 -e.r.e ! 

(.arbitrila ; C.l '.molarab.it cor 

J H iv-ej Cinemascooe • 
Giovane Trasietrrr: Corrida rr.e*- 

sirar.a 

GìijIi.» < egire; T-.*ò a*-.a c r»d- 

d',r.r:a’ cor. Tot* 

Golden: I.tlTi e tl varabcr.d^ d: 
’.V D :»r,v 

Guadata JVC f rar.c.* a'.> corse 
IlòiJiaoftd. I: ladro «Jet re con 
A Blvtn iCiRtn.aKObSi 
Imperiate; La guerra privata dei 
maggiore Ber.scrs finirlo ore 
10 . 3 r» oiTimo 2230* 

Impero: le 7 citta d oro con A 
Qvi.r.n (Cir.emavcopg) 

Induri,, L air/.re e una cosa rr.e- 
rav-.gìiosa con J Jr.r.e* ,C :ta 
ic.itcoiei 

ionio: Lo **apf//i (in A Sordi 
Iris: Ro-e Marie cor* E Lari - 
Italia: Marlv ccn M Borgr.me 
la feruee. L'ir/irr e una coi 
Cinse : ii rr.osTro «Sella laguna 
nera con 3. Adam* 
l Ipiano: Lo scudo de» Faiscorth 
con T. Curti* 


moravlgllosn ceni J Jone* (CI- i 

iit‘iiiiisc'«i|ir) 

l.riirliu*: Kciiiiricclatlcllo ^ 

l.lviirnu; l.'ulUmu vivi Mute uni 
culi J. llull 

Lux: Juiittcc* l'nsclà con J. Cium " 
dler 

Maii/iiiiI; l.'iilfiilt-nu (Il velluto 
rosso con' II. Militili*! 

Massimo: 1 gl."fintoli con, V. Ma¬ 
ture 

.Mazzini: Mister Roberti con B. | 
Fonda 

Menami* •t ordi RipoK» 1 

Metropolitan : Clloeatore d’ar/er- | 
du coi» tl Roberti,m tOco 10,13 , 
1H.30 20,30 22.tot 

Moderno: l.n guerra privata del 

muggini** llcnsoii con C II'- 

Stilli 

.Moderno Saletta: E' sempre l>el 
temili» con Celie Kelly ‘Cine¬ 
mascope) i 

.Miiilerinstinin: Siila A: l.'umorn 
è ima cosa meravigliosa con 
I J Jones. Sala II: (biella elio 
avrei dovuto sposare con 11 . 
Stumvych 

.Mondiali Kchbto lilonda con Dia¬ 
na Dora 

New York: I c.irsuti del grande 
fiume con D. Curila 

Notoeiiiam»; Rqiuso 
Niddeliie; Pane umore e... con 
s Lumi 

Nuovo; imo lascia (> t addoppiti7 
con TolO 

Odeon; Vera Cui/ , un G Conpei 
Ode «calcili; Ole illsneiute con K. 
Munii 

Olympia: Al ili ti) del dumo con j 
A. Murpliv 

Orfeo: t u tniml.i ilefclt onesti con 
Totò 

Orione: tl mugo lioudlnl con T. 
Curila 

Ostiense: Riposo 
Ottavllla: Il bilgante di Tacca 
drl Lupo con A. Na/zarl 
Ottaviano; Nessuno testa solo con 

lt. Mltclmm 

Palazzo: Sangue <; metallo giallo 
eoi» I,. Burker 

Paletlrlna: Tutti In coperta eoi» 
W. Pldgcon 

l'artolt: 11 covo drt rontrabhun. 
dlcrl con B. Grangcr iCIne- 

muscopei 

Parli: i-u guerra privata del 
maggiore Beiisoi» eoi» (.' Be¬ 
atoti (Inizio oro 13, tilt. 22.30) 
Pax: Il prezzo del dovere con II. 
Taylor 

Pio X (Torre Calai: Lu donna 
del porto 

Planetario: Due notti con Clco- 
potru con A. Sordi 
Platino: Lo diciottenni con M. 
Aliasi*» 

Plaza: Il treno del ritorno con 
IL Kgan iLTiicmnscopc) 

Pllnlns: Vortice con 8 pamnunlnl 
Prenetlr: Omino cui» M Torci» 
Primavera: Lu grande vendetta 
Piirrlnl: Seaprlcclntlello 
Quattro Fontane: Il treno dot ri¬ 
torno coi» II. Kgan 
Quirinali*: UHI e il vagabondo 
di W. Disney (Cinemascope) 
Qpirlnetta ; L'uomo dal brucilo 
d'oro con K. Slnatra. i Apertura 
ore 16) 

quiriti: Resistenza eroica con S. 
Iliiydrn 

Reale: 1 corsari del gronde fiu¬ 
me con T. Curila 
Itey: Il (anlasma galante | 

Rex: l/ninore e tuia cosa »»iera- 
vlgllosu con J. Jones 
Rialti»: Il mio amatile (■ un ban¬ 
dito con II. Htttnwycli 
Riposo: Aldo con S. Lordi 
Itltz: UHI e il vagabondo di W. 
Disney 

Rivoli: Non (• peccato con 1*. 
Laiirie 

Roma: Per la vrc* hla bandiera 
* nn R. S» oli 

ttoxv: Fetilns* lilumta con Diana 

Dui .s 

Itohbio: GII uomini spovano lo 
brune eoi» J. Itussel 
Baiarlo: Il prigioniero della mi¬ 
niera con S llayward 
fiala Eritrea: Riposo 
Sala Plrnmiitr ; SOS Scollali, I 
Yard con K G. Robinson 
Ha|a Itrdrntore: Torre bianca 
Hata (tanto Spirito: Il prigionie¬ 
ro (Il Zeni!a con S. Granger 
Sala Sestorlana: La baia drl tuo¬ 
no con J Stewart 
Sala Traspontlna: Magnifica os¬ 
sessione con R Hudson 
Sala Umberto: Itaci'» di fuoco 
fiala Vlgnoll: Riponi 
Salerno: Bernadette 
Salone Margherita: Ilo «nosato 
lina* «trega rnn V Lake 
San Felice: Per la vecchia ban¬ 
diera ron n Scott 
Sant'lnpollto: GII rsoloratnr! del¬ 
l'Infinito con I! Mar»hall 
Savoia; To*Z» !;> <• * (*:■),,or>:'»7 

con Totò 
-'il- fiale; JV.lA.'O 
Silver Cine: Ladri di bplelelte 
con 1. Maggloran) e rivista 
Sistina: Questi» «• il cinerama 
(me,rM<>: Taranto.a con J Ar-.r 
Splendore: la ri«ala ron Fl*a 
Martinelli 

Startlum; I.'alt.ilen.i »,l */e|]tit>» 

rosso < ».n R Milland 
Soperrlnema: Diana la cortigia¬ 
na cr»n I* A rn»en*larl/ »Ore 16 
13 là 20 2‘» 22.40» 

Tirreno; t.r piogge di Rahrf l- 
nrir «ori I Tiirr.er 
Tltanus* I e gxibl.e r*»**e del S,»- 
•katehewan 

Tiziano ! . .»>. .Pier : de|> » 

I r».*'.r’*i.» * nn 17 Tu'* in- C;..- 

I rr.a,* r.t.r » • 

Tra»tevere• «lis.r*. lui*: ii.n'nfinl j 
. A Fai. ri/' • 

Trevi* Febbre bionda r. Diar.a j 

TV,r« 

Trlanon: 't-aversata ri, n r ',!,.*< 
er.n J frali» 

Trieste- l.'amo-e 'lu e r »j,»te Uri 

mordo refi » Mi» «idan 
Tnsrep,; Deb*t,. . blu *'»:s:*Eia 
ron -f ZTa'.vfr.rrl 

Ogoi • PRIMA »- in esclusiva 

i ?< B ! V 0 I. ! 


Ventini Aprite: Mister Roberts 
■ (in II. Fonila 

Vernano: l'ano amore e... con H. 
Loren 

Vittoria; I'fioola posta con A. 
Bordi 

• 

ItllHV/.IONI l'.N'Al. - CINEMA: 


E' DESIDERIO DI TUTTI 

vestii,: fieno; da NUPERA- 
lilTO in Vfo I',». 39/F (un¬ 
go!,» Vii» Slinctoi troverete 
li* |>itl licite st**l((* s* sun- 
fczioni piiuitc giucchi*, p.(il¬ 
luni u completi. I vestiti 
più eleganti. Ottimi» sartoria 
per chi deride).. Il vestito 
.su misura. 

iiiiiiiM««ii»iii»iiaiiiiiiiiiniMiiii 

ANNUNCI ECONOMICI 


Alliatnbr», Ilràncarclo. eruttilo nlsliUllvl UvUlsUlTllvI 

Kllo», l'Iammetta. La fenice. No. ——.——■ » — . ■ ■ 

ritentano. Orfeo. Pllnlui. piane- q commerciali l. 12 

tarlo. Reale, fiala Piemonte, 8 a- ---- - - —, -, .,, 

la Umberto. Salem», Tintolo, <V. A. ARTIGIANI Canti) avan- 
Tlrrenu, Ululami. TEATRI: (olii, dono camera lotto pranzo eco. 
nielli.»tilt. Dell*- .Muse. Il Milli- Arredamenti gran lusso rconn- 
iitrlro. .Mobile, Pirandello. Ilos. mici - Facilitazioni „ Tarala 81 
slot. (dirimpetto F.NAL) Napoli 

» i » » i » ■ 11 » » » i ii i » » » ■ ■ i » ■ i » » n » » t » i • » » 111 » i • » 111 » i » ri i m t » » » i » 11 » » » i •» ! » ; t ni 11 •> 


fìlO VEDI 

:ii ntuiio 
1° 4 ONC OIINO 

IvpfàfUftt 

39 ° GIRO D’ITALIA 


i Vry-f** Y t - 



'irniESa 



TAPPA 

A CRONOMETRO 


- |< M «Q«««X*I 

• 43 “ ' vCui “ 
; ( 

»| } Gnlzl 

«!S 

4 4 PfttllatrJ 


| I t I *<C ^iU7Q O 

iwiwc»! I %m tatffi» («zi tl*»«V*4 


LUCCA 


g «I Na«M ' 
t »' «~*(S 
b al Nwal 

2 11 H—" 

Ql *»»U 


S u Hfwka i 

- 13 E 12 PUNTI 

■ H - l- 4-h comi al 

iotoccUcìv 

I riluttati ranjono zcdiodiffutì jio*ed» dolio R>ll 

alle tre 19,45 nel Programma rioiionate tmm 


r -—'_ * 't'JS- 

■s\-Tx r?r - ri--. 


ì-yZ&ì' 


| Di M»»lO MAnfCGANI | 


Per le vostre vacanze tutto quanto vi oc¬ 
corre incalzatureai prezzi più convenienti 

sandali e zoccoletti 

di tutti i tipi e prezzi 

PER UOMO: 

Mocassino originale . . . L. 2000 
Scarpetta elegante in granito „ 2990 

PER DONNA: 

Sandaletto elegante in capretto, 

tinte varie . . „ 2100 

Sandaletto sughero, vitello bian¬ 
co o vernice. », 2400 

MASSIMA CONVENIENZA Di PREZZI 

NLGOZIO IN ROMA 

I in del (Sorso, 176 - l olofono 6. 59.28 




j una gettiate innovazione. 


fi£.VAf£ASfffi& 

sffj&t/cacG 

penna a sfera con refill retrattile 

senza scatti - senza meccanismi 

[unziorts sempre ■ non si guasfe mar 

RafiIJ rM*rc»zne»abn* <J« metat*o; :z'Ch*o»azo >ntras4s«ib(l«: 
scrriLtr* periata e xctxre»ot.vv-rrva- 


COSI' à 

làHMTA \ AtlMTHA 


fiftX 


uose v t» 


IO *eowra iste' 


COSI' 
semve, 


SI 


Ar7 fl- .V-V. 

'Q-omCG.OT^- 



SFERON • | TIFI OtS : m «etafia Santi Mlzuki L. 500 

- start» ****** . 300 

CUCU|««fa»* raiala *.c*c» ic ntti «d . 100 


FILA 


f*bbr,ca iraLtaqa lapis affini. FIRENZE 
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L’UNITA* 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
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NOLTEN DA’ BATTAGLIA, SI VESTE “VIRTUALMENTE,, DI ROSA, MA FANTINI SI SALVA NEL FINALE 


Da una volata a quattro schina fuori Nascimbene 


vMf'* - 


t&l'à Uà 




"i i 


THi mSjà. . \ 



(Dal nostro Inviato speciale) 

LIVORNO. 2(1 - Febbre e 
(orninoli, lo /«•libri' A (!<>"»- 
in nuli strapazzi e i /oruncoli 
•uni o (/orlili (i profetai (il in- 
ìimsìi o;iooc, che fi caldo oc- 
< riera CU alien tome /,• si- 
Ijorcltr (Iiiikjiic; n non pren¬ 
derli per la parte giusta il 
rischiti di rettore (irneiiili 

I,amenti nervosismi e 
protrile Riesce a sorridere 
Killiiiito Finibili Alo nel 
I'- Alala » timi e’A idillio e 
nella - Fucina » t'A In rii’oln- 
2 imit\ o ritirivi (’lerlei litiga 
(O’i Cani Coti. (Siterra e Ira 
due I ikk Iti; ino rotile (e sulii- 
matnlrr non il hrucrra 

Dopo la . ilehai te » tll ('le 
ri< i, ora Un erra inulta .tu 
Cani Aid ('lenti (perche ha 
Il mal di pontile o perdite pii 
la inda il - Tom » . ) che >i e 
tiralo fini ri dui .pillino - ilio 
Ieri) Calli'' Alla buse del In- 
■.fiilio Cani Cloriti « i', io 
ni inopie nn fatto <11 ioidi efie 
il bel Charlle non ruote fluir- 
Mire K i "e la nota ricaliti) 

fra l/iiiieinliiirpii e .Strizzerà 
nelle etite di sport Cile /uni 
Clerici oro'’ /,' Aioliaer? Giter- 
rn è decito il /nr ripnre 
di itti I inni uomini e dice: 

ci r| iilei rii; no sono sicuro . 

Il liiillerfo (inni-Clerici 

(uni finte recato ili St liner) 
aiuta pii altri farorltl /tin¬ 
to cidi'. Menci ni; aiuta Itran- 
l.nrt e Forno rn die. /or¬ 

se. aspettano la corsa con¬ 
ilo il temilo per furti armili: 


La Infiliti caratterizzata da una lunga 
fuga di A' asciatitene, Chiarlonc , Dotto, 
Martino c Nolten (che si perde nel 
finale). 

Immutata la classifica generale. Il « Ci¬ 
ro » riposa a Livorno e domani si 
cimenterà nella prova a « tic-tac » iw/i- 
vi duale. 


(titilli Afoier, dir pld /u II 
programma • Dopo il Ciro 
il Kolin uiidrA ut (.irò ili S'td;- 
.ern. tori Aiutile e. forse. Gl- 
Miiondt Moti /oro invece, il 
Ciro di Franca- 

Anche Monti «e Illuda non 

10 corni ni • I onr -, /ani il 
Ciro ili Svizzera, dote vili* 
poppe ninno pure De Santi e 
Del ilio F doppi'' Amhe lui 
dorrebbe andare al Ciro di 
Svizzera, tosi ionie Ini detto 
Walter fi ri inni dello • Sport ~ 
ili '/.urino, ieri sera Alo. augi. 
Ini letto inni notizia secondo 
la iiuale il campione aprrlibe 
tmopno di tut (uopo riposo, 
prinm di tornare alle corse. 

Ci rividimi dunque! Si corre 

11 • Giro - e piò il pensa ad 
altre gare F. perdi), piti si 
i.'oliitiseono rapporti per le 
prossime - Intese - (ìli uo¬ 
mini di Francia che nel » Gi¬ 
ro • non sono tu' carne, »iA 
pesce, rieepono offerte da 
tutti: decideranno peni più 


in ili, qitantln sarti chiarita 
la situazione, a dii dare ulu¬ 
lo. ilo ehi /orsi impure fme- 
pliol li sudore 

Il sole di fuoco, li sudore 
die tormenta' miche oggi II 
caldo soffoca /ti| inizio in 
corni A tutta stanchezza, tuia 
spiale di pellegrinaggio II 
grappo dorme a .'IO all'ora, c 
noi Idem Stridono le cicale 
uhr.ache ili calore Un Incen¬ 
dio di sole arroventa la stra¬ 
da di asfalto sulla quale le 
biciclette scarnilo un sottile 
soliti Didatti, pii atleti Inni 


disperala con pii occhi ed 11 
cuore ebbri di speranze Un 
uiiipni/lcd ciiinnilniitnre, Sol¬ 
tea Da bdlfaptin sitile rampe 
ih Volterra Niente, Ed allora 
/lippe in discesa; s'ni iiinfiip- 
pin; ino. quattro lontro uno. 
deve poi cedere 

Segue una fase stanca- ne 
approfitta il gruppo, che. per 
pii iciitfl di Aloier, Menimi 
/i««rulli riduce un po' il ri¬ 
tardo H'Ui' a Volterra Cade 
(.rosso e cnde Magni, nella 
disusa Magni gira due vol¬ 
te sii se stesso e per Ini si 
teine In lussazione di min 
spalla Ma. stoico Magni con¬ 
tinua Il sogno rosa di Noi- 
teli c dunque, finito 

Andiamo, in/atti, cervi Li¬ 
torali Mnld nel dclo ed una 
vaga promessa di pioggia 
Voluta sul traguardo della 
- tappa al i ohi - di l’ontrilc- 
ni etnee Mairi mitene || 
gruppo c a h ‘IO l.n pattuglia 
di punta I ha vinta Mnieiin- 
henc. Chiarlonc. Martino 
Dotto, corrono allo stadio 
t/t*!/A nielliti per pitioearii 
allo sprint In vittoria Noi- 


cMsMCaSSmCHEdfb 


L'ordine tì’apriuo lfiB classifica gentipalB] 


Magni si ritirerà? 


Sfortunato Nolten 


(D.tl nostro invinto speciale) 

LIVORNO. 29. — Se non 
fosse stato per la jclla che 
ha maltrattato Nolten po¬ 
tremmo dire cosi: la corsa 
tl'iiggl, che osc\a per tra- 
K pardo Livorno, assomiglia 
come una goccia d’acqua al¬ 
ili corsa di quattro giorni fa 
che aveva per traguardo Sa¬ 
lerno. gualche scatto, al- 
nniiin; qualche rincorsa di 
Fantini lu difesa della « ma¬ 
glia»; poi una piccola pat¬ 
tuglia di uomini di scarsa 
considerazione e di molta 
huoua volontà si gettano in 
fuga. Kd II gruppo infingar¬ 
do. sotto il sole che cuore e 
l'afa che asllssla, lascia fare- 

SI capisce che c'é semprr 
un uomo furbo, pronto a mi¬ 
schiarsi nella pattuglia di 
punta, per approfittare del¬ 
la situazione; quattro giorni 
fa era Schaer oggi è Nolten. 
Il quale non ha avuto la for¬ 
tuna di Schaer e forse di 
Schaer non ha nemmeno la 
forza, l'agilità. Comunque. 
Nolten si danna sui pedali. 
Oliando siamo a Siena la 
* maglia rosa » f sua. Nol- 
Irn Insiste. Sla da Chiarlonc, 
Nascimbene, .Martino e Dot¬ 
to, che sono con lui. non ha 
aiuto; tocca sempre a Nol¬ 
ten tirare la carretta. E 
quando Livorno A già in vi¬ 
sta, patatrackj Nolten rom¬ 
pe una ruota e casca, così, 
dall'albero della fuga. Via 
libera, dunque, a Chiarlonc. 
Martino, Dotto e Naseim- 
hene. I «piali, per la verità, 
non ne hanno molti da spen¬ 
dere. Vengono avanti al ral¬ 
lentatore e se non sono mes¬ 
si nel sacco è perchè il grup¬ 
po proprio non se la srnte 
di rompere le uova nel pa¬ 
niere di questi atleti che 
hanno dato tanto sudore. 
Cali « assi » qualche volta, 
sono di manica larga-. 

E così ha vinto Nasclmbe- 


nr. Chi è Nasclmbrnr? E' 
nato venllsel anni fa u Mon¬ 
tatilo di Pavia; è un grega¬ 
rio di Coppi; è già stato nel¬ 
la «Legnano» e nell* Ar- 
bos ». Nel « record » di Na- 
srlmbene, fra l'altro, si leg¬ 
ge che, col dilettanti, lia vin¬ 
to il (Uro dellTImbria nel 
1933; e. professionista, Na- 
scimbrne si è affermato in 
una tappa del « Giro » drl 
Marocco. I/anno passato, nel 
■ Giro », ha lattato, testa a 
testa con Fantini, sul ira- 
guardo di Trieste. 

D gruppo, dunque, oggi 
non ha reagito; d'altra parte 
Nolten non ha avuto fortu¬ 
na. Le posizioni della clas¬ 
sifica restano, perciò, quelle 
di irri. Fantini può tirare 
un'altro sospiro di sollievo; 
l'ultimo, fonie; domani l'al¬ 
tro, infatti, si farà la gara 
contro il tempo e Fantini 
non è uno specialista del tic¬ 
tac. Comunque sin qui il 
« lupo d'Abruno » la sua 
parte l'ha fatta e brnrl 
• • • 

Magni, oggi, sr l'è vista 
brutta. Nrlta discesa di Vol¬ 
terra ha fatto un salto mor¬ 
tale e si è conciato più male 
di qurl che in un primo 
tempo si rredeva. Il campio¬ 
ne. infatti, si lamenta e 
strilla per il dolore che gli 
procura la spalla con la qua¬ 
le ha hatuto. Partirà domani 
l'altro o non partirà? I.’lnter- 
rogalivo si potrà sciogliere 
solamente domani. 

• • • 

Si è ritirato Messina oggi. 
Prr Messina, il « Cdro • altro 
non era che una perdita di 
tempo e di soldi. Forse sa¬ 
rebbe stato meglio che il 
campione drl mondo drll'in- 
srguimrnto avesse lasciato il 
suo posto a Itartalini come 
esigevano le scritte sut car¬ 
telli. sui muri e sulle strade 
dell» Val d'F.lsa. 

ATTILIO CAMORIAXO 


i |< t 


LIVORNO — Nusiluihciir 
vlnrc (Un facilità davanti a 
Chiarlonc, Dotto c Martino 
(Telefoni) 


I) NASFIMllENE t'arpxnu- 
i'n|i|il) rlir copre I Km. i IO tiri¬ 
la (irosieto-l.liornn In d..’l'OI" 
«II» turili» di Km. J4.J22: Zi 
Chiaritine; 3) liotto (Fr.) 4) 
Martino, lutti rol trinpo di Sa- 
srlmbrtir; 3) laverò a FU"; 6) 
Nrgrn st; 7) tirasti \ t.; S) 
l’rtrrt si.; yi llonl a l’3l": IO) 
Fabbri ; II) llaronl, 17) Petti- 
natl; 11 ) 'liignarcliil; 11) Lati- 
rrd|; 1.1) '/amboni, lutti rol 
Ir in pò ili Unni; 10) tirrvasonl; 
17) l)r Itimi; IK> Surgeliti. l'<) 
Albani; 20) errami; 21) Sriiilrl- 
laro; 22) llrllllppla; 21. Munii; 
24) nartolorzl; 23) Mautr ; 20) 
Fallarlnl; 27) Alartlnl «Inlnril 
tutti gli altri rornprrsa la ma¬ 
dia rosa. 


I. FANTINI In orr 34.00'41": 
2. Astrtia a IO'*; t Fallarlnl a 
SS"- 4. Srharr a FIK"; 3. Moirr 
a 1*23"; l M'agtinans a t'23"; 7. 
Fornara « !'77"; s t'nui rrur a 
IMI”; •). Ilaliamontn a l'Il"; io. 
Ilnrattl a Fl'l"; )l llrtlllppls a 
2'to"; 12. tlrankart a 2’IS"; fi. 
Nrnrlnt a voi"; II. Itanurrl a 
.TOC"; 13 Stante a 1*04"; |S «In¬ 
dir! a 4‘0V; 17. tirar a 4'tl"; I*. 
Itartotozzl a 4'42"; I*» Monti a 
S'O*»";: 20. .Magni a 3'23”; 21. 
Sorgrloov a 5'JO". 72. F.rnier a 
3*33**;; 23. Fabbri a FIO”;; 24. 
llonl a 8'30"; 23. Coletto Ag. a 
S'42": 21. 1 •attirili; 27. «ani; 2*. 
Crani; *9. Ile San»; 30. Nolten. 
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Maschio alla Juventus, Gomez e Vernazza al Milan 
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MILANO. 29 — Alberto 

Schiaffino. Il brillante attac¬ 
cante ilei .Milan. è partito 
oggi In aereo dalla Matprnva 
alla volta dcll'l’ruguay (suo 
paese natale) ove si tratterrà 
una i|UÌndirln,i di giorni 


BUENOS A1IIFS, 29 — Il "H«- 
clng Club" ha annuncialo d'avrr 
acconsentito alla cessione del 
giocatore llunihrrto Maschio alla 
Juventus |>Fr 2 300 pesos. prezzo 
record per un giocatore argen¬ 
tino. Le uniche trattative che 
anrora devono essere ultimale 
tra 1 rappresentanti Italiani con¬ 
cernono Il salarlo r II prrmlo di 
Ingaggio di Maschio. I dirigenti 
sportivi prevedono ette quelli 
elementi saranno definiti In un 
palo di giorni. 

Maschio, uno drl più giovani 
r quotati calciatori argentini. * 
un'ala destra, ma può giocare 
nel tre ruoli rentrall della line» 
d’attacco. E’ nato In Argentina, 
ma i lidio di un Italiano. 

I.a sua squadra, che fini se¬ 
conda nrl campionati di serie A 
drU'anno scorso a llltenos Ai¬ 
res. nreupa attualmente II se¬ 
condo posto In graduatoria, con 
due punti di distacco rispetto 
atta squadra campione. Il Rlver 
naie. 

Nel frattempo, rappresentanti 
del Milan hanno pagato 1 900.000 
pesos come ultima rata drll'ae- 
qulstn drll'iiruguavano Walter 
Gomez. tiomer. che ha giocato 


Sconfitti gli azzurri ai mondiali di hockey 


OrOHTO. 2!I Spagna. Por¬ 
togallo e tiermanla sono In te¬ 
sta a pari merito nella claudi¬ 
ca del campionato mondiale di 
hockr> a rotelle dopo la quinta 
giornata svoltasi Ieri ad «Sporto, 
«li azzurri sono al quarto posto 
ad un punto di dlstarro. 

Fcco I risultati di Ieri: Ger- 


manla-ltalia i-0; Norvegla-ln- 
glillterra 1*1; Olanda.Itelglo 1 - 0 ; 
Francia.Uraslle 3-4. lai classifi¬ 
ca è ora la seguente; Spagna. 
Germania e Portogallo p. 7; I- 
tali» C; Inghilterra 3; Francia, 
Olanda e Svizzera 2; Uraslle. 
Norvegia e tlelglo punti C. 


per l! Iti ver Piale d| Humus 
Aires F stato acquistato all’Ini¬ 
zio di maggio per due milioni di 
pesos II versamento Iniziale è 
stato di 200.000 pesos. Gomez st 
trova a Montevldeo. partirà pro¬ 
babilmente per l'Italia nrl rorso 
di q uesta settimana. 

Inoltre st è appreso che II Mi¬ 
la n avrebbe ottenuto un'opzione 
i per t'attarcante drl Rlver Platr 
Vernazza per 2.000.000 di pesos 
frlrca 3? milioni di Sire). 

FIRENZE. 29 — Dopo diavere 
navigato lungo fiumi della Sviz¬ 
zera. della Germania r dell’O¬ 
landa 1 canoisti toscani Paolo 
Derni di Firenze r Renzo Laz¬ 
zaretti di Viareggio — che stan¬ 
no effettuando il ratd Davllra- 
I.ondra a bordo di una ranoa — 
hanno raggiunto II Delglo. 

I due canottieri toscani — se¬ 
condo notizie giunte stamani a 
Firenze — sono arrivati a Gand 


I.ONDRl, 29 — II peso massi¬ 
mo Italiano I.ulsr sarà opposto 
Il 2 » giugno allo Stadio di ll'em- 
hley di Londra al massimo Ilen- 
r> Cooper, aspirante al titolo 
britannico della categoria 


MILANO. 29 — I.a squadra 

motociclistica della M.V. ì par¬ 
tila stamane con due apparec¬ 
chi dall'aeroporto drlla Mal- 
pensa diretta In Inghilterra, 
per partecipare al Tourlst Tro- 
phv nell'Isola di Man. 

li comitiva F composta da 
undici prrfonr, fra le quali I 
piloti L'bblali. Pagani. Taverl e 
Cella, e 14 motociclette. 


(Dal nostro invialo spedala) 

LIVORNO. 'TU Destino 
i rodete prr gli assi al Giro: 
a Itlrnlnl la malasorte rovinò 
Coppi rlir cadile r In «ostreitn 
al ritiro, a Volterra la sfortuna 
ha rolpllo .Magni 11 queir, 
nella dlsrrsa dopo Voltrrra, 
prr evitare un rorrldore olan¬ 
dese rhr aveva allargato. F ra¬ 
duto malanimir; a • sangue 
raldo » Florrnzo F risalilo In 
irli» r, stringendo I drilli, ha 
finito coraggiosamente la cor¬ 
sa. *Ma a Livorno l'esame ra¬ 
diografico è stalo crudele per 
Il campione: gli F stata riscon¬ 
trata la frattura drirrstrenio 
acrninlalr dell» clavlcola 
Slamo stati a trovarlo orila 
sua stanza: I lorru/o appariva 


no facce /•cacate, ila lupi: 
sembrano polli svuotati e 
messi ad arrostire 

Un po' il'driu. quassù, o 
Itoccastrada (.' e un traguar¬ 
do r lo vince Martino Sullo 
.slancio ilei!'azione Martino 
scappa con Nascimbene Al¬ 
l'inseguimento. pmitn Fallar!- 
ni. Gotllo. Ranneri. Nolten. 
Aloier Sorgrìos Gtacchero. 
Chiarlonc. falliscono: poi 
Dotto. Nolten. Chiarlonc. che 
riescono. 

Fuga a cinque La strada sa¬ 
le e scende, si distende nella 
campagna venie II Ravizzone 
in flore cren qua e la grandi 
tappeti omlu/ati. Ani «pinti m 
leva un profumo penetrante 
r dolce Fra la segala gialla, 
il fiordaliso mostra la picco¬ 
la testa azzurra Poi. ad un 
tratto, imi campo intero pare 
arrossato di sangue tanto A 
frit'iijo di impaperi, f.'il In 
mezzo a questa pianura cosi 
colorala dai fiori di campo 
la corsa che pare porli un- 
eh'essa un fascio di fiori, dai 
colori più caldi 

Martino. Nascimbene. Dot¬ 
to, Noifen. Chiarlonc. se la 
prendono calda, ed il gruppo 
se la prende fredda Si ca¬ 
pisce che il gruppo si perde: 
V4S" a Monticiano. .T.70’’ a 
Froimi. fì'I.V a Rosta di So- 
ciclite Qui Fantini comin¬ 
cia a vivere di preoccupazio¬ 
ni: Mo/fen. infatti, nella clas¬ 
sifica lo segue a 2’?9". Fu¬ 
rioso è il pestare sui pedali 
di Nolten. che vince fi fra- 
guardo della - tappa al volo - 
di Siena con tre buone lun¬ 
ghezze di rantaogio su Chiar- 
lonr 

Aspettiamo il gruppo Ar¬ 
riva I0'20” dopo Nolten A. 
dunque, la virtuale - maglia 
roso - Non c'A Messina net 
gruppo 5fanco Messina ha 
alzalo le mani, si è dato bat¬ 
tuto Nella scia del grtinno 
si asfissia- andiamo a pren¬ 
dere una boccata d'aria nel¬ 
la fuga. 

Come un - otto volante -, 
la strada della Val d'Eìsa. 
sulla quale Nolten va alla 







IL MOMMI SL IM F RIJOTE 

Storia aneddotica della bicicletta 



Stile di corsa 1U9€ 


,\ cura «lì IUCCAItlHJ MAItlAM Modello di * calotte » per 

•ignora sai finire del secolo 


XVII 

gustosa caricatura ci 
rresc-.ta ti tioma.’tsta Gustato 
Macca — t'arrabb-.ato peda¬ 
latore, (Fe im.eme ton Car¬ 
io B.j fi, un giorno, • b:u- 
c!etta-.do ». <i reco a « fona- 
C > d: Batteva, per assistere 
ai pnmo festr.ai dei e opere 
t. agnena-ie — sala, la bi¬ 
ci,ietta usata come Sirnanta, 
ta penna d’oca infilata a'I'orec- 
e r:o, :1 calar-iaio ‘ut manu¬ 
brio, a pu./a ai horncc-.a, e 
le temibili * cartelle » delia 
sua prosa, peste datanti co¬ 
me » parabrtse ». Questo bel 
tipo, sia nel Ungo rrjjiiro 
Milano-Monaco che in altri 
suceetst-.i. come pure duran¬ 
te le piccole gite, compon.t a, 
e quando sostata in qualche 
essteria, rifocillatosi ben b-ne 
bevendo una * foietta ». 
butta', r f:i, di getto, r»rfi- 
co.o. Macchi era un intellet¬ 
tuale ciclista cd un ciclista 
giornalista, r.egaz.one del pe¬ 


dalatore concepito dal dottor 
Fai ari; il quale ultimo, pure 
lui ciclista scontroso e arrab¬ 
biato, un giorno tradusse con 
e guai metro e numero di ter¬ 
si e sillabe una poesia di Kt- 
thepm su.la bicicletta, che pa¬ 
ri.a fatta prot—o io'i i piedi 
• * • 

le donne, st-e hanno :«i 
debole per glt uomini a! co¬ 
larne (tra baino, moltissime 
ceneri si sono emancipate e le 
cediamo al colante), non han¬ 
no nutrito grandi simpatie per 
i ciclisti (non campioni); cd 
oltre tutto, al cavaliere che 
inforcata il e cavallo d'ac¬ 
ciaio », hanno sempre prefe¬ 
rito il cataltere, • tour court », 
e particolarmente quei cata- 
liert che possono darsi il las¬ 
so di mantenere una scuderia. 
L no scrittore, rispondendo al- 
l’appassionanic qacsiio per¬ 
chè le donne nutrissero più 
simpatia per il Ca: altere a sa- 
callo che non per quel'o in 



bicicletta, risolveva benigna, 
senz’appello, asserendo che il 
ciclista, in fondo, è costituzio¬ 
nalmente deforme. • Bisogna 
confessarlo, sosterei a bona¬ 
ri. il ciclista in sella è brui¬ 
to. coti raccorciato, con le ma¬ 
ni sul manubrio, le gambe 
quasi rattrappite, la tesia car¬ 
ta, il busto immobile, baria di 
un ragno gigantesco sopra un 
telaio ». 

Sulla figura. densamente 
stravagante e goffa, dei pri¬ 
mi ciclisti, dice delle cose 
assennate Mano Mortani, in 
una pagina di ricordi, rievo¬ 
cando le gesta del celoci ce¬ 
duta Olindo Guemni falla », 
Lorenzo Steccb'Zit). 

Innanzi tutto, fa r> 


Per le signore del UH la mo¬ 
da lanciò originali e diver¬ 
tenti «novità» per lo sport 
della bicicletta. Feco nn mo¬ 
dello che riscosse gran suc¬ 
cesso: • lupe-calotte » 


fa, assai diversa dal mnJtUo 
attuale, era quinto r-iat cu¬ 
riosa. » La macch.na (come 
chiamatasi in quel tempo il 
velocipede), ricorda il Mor- 
tani, a'.eva una forma piutto¬ 
sto antidiluviana• sellino bas¬ 
so, manubrio alto, alquanto 
spio leni», fanalino in testa— 
Guemni celoctpedista è uno 
dei ricordi più ridenti della 
mia infanzia. Rtiedo il suo 
colto di pedalatore stancato. 
E dietro di lui, una scia bian¬ 
ca lo stradale poli eroso, nel 
verde accecante della pianu¬ 
ra emiliana ». 

• * * 

* Il ve/ocipedismo non è 
soltanto uno sport, è pure un 
bene sociale», andata predi¬ 
cando ri pioniere del ciclismo 
francese, Pierre Giffard, idea * 
l fare del turismo in bicicletta. 
1 II turisene», si legge ne ” Il 
| Secolo XIX nella zita e nella 
• cultura dei popoli ", edito nel 
iycc, è la manifestazione pra¬ 


tica del ciclismo, ogni nazione 
ha oggi il suo Tourrng Ciub, 
con numerosissimi soct (quello 
dt Francia nc conta centomila, 
quello italiano vcntisettcmila): 
un affratellamento unnersaìe 
nc! nome dello sport viaggia¬ 
tore.. Il ciclismo non è più 
una moda . ma è diientato es¬ 
senzialmente pratico e perno 
duraturo „ La sua diffusione 
andrà sempre più allargandosi, 
e ne aumenteranno le applica¬ 
zioni pratiche a scopi mera¬ 
mente utilitari. L’esercizio del 
ciclismo attua mirabilmente il 
precetto motas est vita» e con¬ 
corre alla formazione di quel 
giusto equilibrio delle facoltà 
fi sii he ed intellettuali che già 
gli antichi espressero con bafo- 
risma meni sana in torpore 
sano. Esso ha dato la soluzio¬ 
ne di questa questione socia'e 
come si può in modo pacifico 
produrre una Titolazione che 
non tarbi beqail.bno » 

«continuai 


ilrprrsio ed era leggrrmrntn 
leblirh Haute ; | medie |, anziché 
Ingessarlo gli hanno mesto Ir 
bretelle per non aggravare II 
suo stato di sofferenza. Doma¬ 
ni Il doli. Ilehlrronv itili prov¬ 
veder.) ad uno spedale ben¬ 
daggio ad olio rlir dnvrrhbe 
permettere al campione l'uso 
(Ielle brarrla r drllr gamhr. 

• t'he farai? » gli abbiamo 
ridesto. 

• Non so; domani In matti¬ 
nata, malgrado II patere con¬ 
trarlo drl inrdlrl, uscirò In 
hlrlrlrlta prr una cinquantina 
di chilometri. Al ritorno de¬ 
riderò sul da farsi; «omunqur 
aiirlie sr partirò, ros) rondato, 
avrò poco da dlrr , Il Giro prr 
me F Unito • 

A V. 


feii »n> Noltvn rompe tuia 
ruota v iteri/,- tempo 

Volitili ii quattro .lilla 
lilatta pi » / ii di terra baffuta 
iVaicimbe'ie gremir In posi- 
;io»e di testa, si fa rimon¬ 
tare da Dotto elle .liniera nel 
rettilineo opposto olla dirif- 
t a m il arrivo, flore mino A 
iHit l'attacco ih Chiarlonc 
Vince iViiscimbrnr, con as¬ 
soluta faciliti) Seguono Chiar¬ 
itine. Dotto. Martino; quindi 
il gruppo in ritardo di l’S3”, 
che lui per staffette Favero. 
Negro. A/lmiii e Pefrei Alt 
A Livorno, ili nuovo, riposo 
Per il * Gìro-, dunque, do¬ 
mani A un giorno d'oro. 

ATTILIO FAMORIANO 



Allo stand della Lazio si so¬ 
no iniziati lari mattina 1 cam¬ 
pionati mondiali di tiro al 
plooiona oh* si oonoludsranno 
vsnsrdl 81 tratta di una In- 
terminnbllo «ara a 25 ploolonl 
con ollmlnnzlon# i.l quarto 
taro. In anro sono circa tre¬ 
cento tiratori molti del quali, 
si pravade, continuaranno n 
sparar# par tutti a dua I gior¬ 
ni di gara oh* rastnno. Sono 


In palio 28 praml, per un lo- 
tata di 10 milioni a mezzo 
Nalla giornata di lari si so¬ 
no offottuati tra turni al ter¬ 
mina dal quoti soltanto 9 ti¬ 
ratori hanno colpito I tra ber- 
■ngli. Qll altri 205 hanno ter¬ 
minato con uno, dua o tre to¬ 
ri. Siccome l'ollmlnutlono av¬ 
viene al quarto zero, soltanto 
nella giornata di domani po¬ 
trà cominciare a sfoltirsi. 


L’EMOZIONANT E CAROSELLO DI BOLIDI IN CALIFORNIA 

figgi la 5go Miglia di Indianapolis 
senza la Ferrari-Bardhal di Farina 

Il valoroso pilota italiano non ha potuto compiere l’ultimo tentativo ili 
qualificarsi a causa della pioggia — Sari battuto il record della corsa ? 


INDIANAPOLIS. 2!» — Tem¬ 

po permettendolo la « 500 mi¬ 
glia «li Indianapolis • si cor¬ 
rerà domani: fra le trentalrF 
vetture che si allineeranno al 
« via ! » non ci sarà la Frrrari- 
B.irdhal di Nino Farina. 

Il braso pilnia Italiano, che 
net giorni scorsi per ragioni di 
carotiere tecnico ron era riu¬ 
scii!» a qualificare la vettura a 
lui affidala, nò domenica nF lu¬ 
nedi mattina ha potuti» compie¬ 
re ruttimi» tentativo a causa 
del maltempo 

Forti scrosci di pioggia ase- 
vano gonfialo un lorrente vici¬ 
no al circuito e Ir acque stra¬ 
ripate si erano riversate sul 
rircuito «ridendolo piuttosto 
pericoloso, cosicché gli orgamz- 
za-orl della corsa decidevano di 
♦opprimere l'ultima qualificazio¬ 
ne togliendo cosi a Farina e ad 
altri dodici concorrenti la pos¬ 
sibilità a partecipare alla clas¬ 
sica corsa americana Le acque 
sono ieri decresciute con rapi¬ 
dità e per domani, salvo ulte¬ 
riori ptoggic. tutto dovrebbe 
rientrare nella normalità 

Quan'o a pronostico, negli am¬ 
bienti detta corsa, ci si oriema 
ma crn molta cautela. Terso gli 
ex vincitori di questa gara tanto 
emozionante dai iato spettaco. 
tare quan'o é durissima c mas- 
sarran'c da quello *ecnico-ago- 
nist.co 

Soprattutto «i é dcH'optnionr 
che nell'attuale edizione della 
corsa saranno battuti lutti I re¬ 
cord l ben 15 corridori tra i 33 
qualificatisi hanno ottenuto nel¬ 
le prove medie superiori al re¬ 
cord della gara) e che per vin¬ 
cere bisognerà marciare sul fiio 
delle 135 e più miglia orane 

A tate proposito Bob Srvei- 
kerL vincitore dell'ultima «dmo- 
ne della « 50® miglia • ha di¬ 
chiarato «VNr vincere occorrc- 
-anno forse 13S miglia orane * 
Della sua stessa opinione sono 
Bill Hollan vircitore della cOr«a 
nel l'M®. il californiano John- 
ue Pear«ors. che vinse rei 1950 
e Troy Truttman che trionfò rei 
1952. Infatti Hotland ha indica¬ 
to la media per vincere in 135- 
138 miglia orarie. Pearso-ss in 
135 e Truttman n più di 134 5 
m.glia Arcan'o ai quattro, che 
sono t p ù quotati nel gioco del 
prono»"ico. figurano ira 1 favo¬ 
riti Pat Flaheny di Chicago, 
che nelle prove F sta'o il più ve- 
loce ira glia 145.596). Johnny 
Tompson di Springfield imedia 
in prova miglia 145-549) e Jim 
Rathmann di Miami Invigila 

145 120i 

Buona fiducii gode anche Paul 
Ru«ao che mentre nelle prove 
ufficiali ha battuto soto 143 548 
•n glia Ir. allenamento ha gui¬ 
da’.» la «ua Novi alla media di 

146 VX» m gl a orane. La Novi 
di Rus«o equipaggiata con moto¬ 
re Wi-fiold V-8 e l'ur.'ca vettura 


fra le concorrenti rhc non sla 
dotata di motore OITcnhauscr a 
4 cilindri 

Il programma della riunione 
imperniata su D’Agata - Cohen 

L’organizzatore Levi Dell» Vi¬ 
da nel coreo di un» conferenza 
stampa tenuta ieri ha comuni¬ 
cato il programma dell» man), 
festazion# internazionale che 
avr» luogo il 23 giugno «I 
Foro Italico (or» SS, n». coreo 
dell» quale II campione euro¬ 
peo dei peri gallo Mario D'Aga¬ 
ta affronterà il francese Robert 
Cohen per lo scettro mondiale 
della categoria. Eooolo: DALLO: 
D'Agata ss, Cohen (15x3 per il 
titolo mondiale), arbitro: l'in¬ 
glese Teddy Walthan; MEDI: 


Mitri c. Ma Atee (10x3); Mar- 
zinghi o. Milazio (10x3); MAS¬ 
SIMI; De Persio o 8llva (8x3); 
LEQQERI: Vscchiato c. Goder 
(10x3); WELTERS: Roggeri e- 
Pintor (4x3). 

Circa 1 prazzi dei biglietti il 
dOtL Levi Della Vida ha dichia¬ 
rato di avere allestito 218 po¬ 
sti di ring a L. 20 000; altri 750 
posti nell# successive file a li¬ 
re 12.000 ciascuno. Ha altresì 
allestito 1000 posti a L 6000. 
2000 a L. 4000; 2S00 a L 2.500; 
13.000 posti a L_ 1500 cd infine 
15000 posti al prezzo dt L. 1000 

Se la giornata cara positiva, 
l'organizzatore conta in un'af¬ 
fluenza di 70 000 spettatori per 
un incasso di settanta milioni. 
Le spese globali della manifesta¬ 
zione ammontano a 47 milioni; 
le borea dei pugìlatori a 37 


SAIA’ SOSTI TUITO L'AllEIIATORE UNGHERESE ? 

Riunito il CD giallorosso 
per l’esame del caso Sa rosi 

I cadetti laziali impegnati domani 
contro quelli dcll.i Juventus a Torino 


I b vrco.azzurri si soro allena¬ 
ti ra-lla mattinala di tcrt sul ter¬ 
re o di g ooo dello Stadio To 
r • «i. erano presenti tfolari r ri- 
mrve ebe hanno disputato, dopo 
la seduta di at'etica c di palleg¬ 
gi. U"a par*, ta a ranghi ridotti e 
su metà del campo. 

Non hanno prv»o patte all'al- 
Icr.amcvo Sentimenti V. Sassi c 
Villa, tulli e tre in permesso Al 
termine deTxHrnarrento Mr C.ar- 
ver ha diramato l'elenco dei con¬ 
vocati per la partita di finale del 
Campionato Riserve che I ca¬ 
detti bianco azzurri giocheranno 
domani a Tor.no contro ) a Juve 
L’elenco comprende: Bandini. 
Spurio. Di Vrroii. Como, Gio¬ 
var, n ir. ì. Bravi. Deotto. Martega- 
ni. Severi"». FontanoL Guenza e 
Gianmsi. Villa raggiungerà i 
compagni direttamente » Torino 
La comitiva che partirà alle 10.48 
oggi sarà guidata da Senti¬ 
menti II mentre anche l'allena¬ 
tore Radio, che *i trova attual¬ 
mente al Nord raggiungerà la 
squadra « Torino 
Per la partita contro il Milan 
Career ha c-onferma'o. a quanto 
sembra, la formazione di Firenze 
Per qua jt< riguarda la campa j 
gn» acquisti sembra che si stia-' 
■o definendo f particolari dello 


acquisto di Lucentiri. fem n re 
dando il camb.o con Olivi»ri co- 
diritto di ««caito. s..i.../a eh 
i dirigenti hi.ancoazzurr. sia", 
riusciti a togliere Borsari- c o-". 
contropartita del c-mb «• 

La Roma si e alien ita : ci po 
meriggio di un allo S'adio To 
rmo dove tutti i ti-olar.. eis.u 
so Stucchi n penne»»o. han * 
sostenuto ina intensa ‘èdu'a d 
atletica e di palleggi Questa s. 
ra nella sed* soc.aie d Via T 
nano si riunirà il Consiglio Di 
rettivo della Roma, nel corso d 
questa nu-.io'o si tratterà 1 , 
questione dell’allenatore per r 
solverla defintivamen'e. rr.er.tTi 
saranno :n discussione nurreros 
argomenti che saranno sottopo 
sti poi alla assemblea. 

Com\» noto, l'allenatore un 
gh»re»e è contrario alla «spedi 
zinne » nel Venezuela e non ( 
punto soddisfatto di come prò 
cede la campagna acqu.sti 
Se le posizioni di infransi*- 
genza delle due parti non doves¬ 
sero mutare e facile che l'allena, 
tore ungherese sia defimtiv amen 
tc giubilato e la squadra affidati 
temporaneamente a Ebani, oppu- 
re Masetti fin quando non st sa¬ 
rà prc«a una decisione tn merit,- 
ad un buon allenatore. 


\ 
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Conto oonfente poetale t 


IN UNA ATMOSFERA DI CORDIALITÀ 1 E AMICIZIA 


CONTRO Jl .JIAZZISMO SUGI ! AUTORI S 


I colloqui fra Tito e il compagno Togliatti Anche a Tallnhàsseè i negri 

sono proseguili nella giornata di ieri a Belgrado dflB MO j| jjjj jjj boicottag gio 


Un pranzo in onore di l agliai ti offerto dal presidente jugoslavo - Il segretario generale dei nostro partito 
visita una fabbrica nei pressi di Belgrado - Un articolo della ‘ Borita „ sulla visita di Tito a Mosca 


Nuove minacce dei bianchi nella Louisiana contro l'arcivescovo Rummcl 


HKlA'iltAI.R). —Il- — lì coni- importuni i ulti di Stnto c/h»,i Intorvilla 
Villino J’iilndrii Toijhutti hi 1 u caii.m del Inm .1 ioni/Ini lo. ,,, 1,1,0 

promymlo duranti! la uliir- cmilrihiilriinno 1,1 cositi mi* fl|| 8 Q 6 MÌÌ 
1 ni tu di ouui i suol colloqui .111 r<i urt (ippro/omlirc ni 
con II maresciallo Tifo <•' con rslvndvrr II corso ,unitivo de- ’JAt NOSTRO 
idi nitri dlriijcntl della « Le- i/ll n/far i j n-f itimi domili 
un ilei comunisti jugotlaoi ». Questo slind/lento del vinti- MOSCA, 29 


Intervista di Buloanln «in* o««i i***i n»«-ttom» <ii dvi-iviu,* »h,* im»- umiiimiimi/ìi 

111 . . 3 . tl.itr piu ampio .sviluppo 0 II .1 iti posl/lmil 1 al lui/,i ed c-.lin- 

an agenna « lanjut}» •uiinimi.i/i»in* mivihicu-)'•«<>- do 1.1 cuiiuiioiii/iooi- .sovu-tuo 

slava; 1 itile pupilli somu ippial. Jul-.o.sI.iwi nt*t:ll aliai 1 nitri ila 
NOSTRO LORRISrONin.NI> melile .-.ortrilsLitll * pi i Ir riuimll. Il dir l.u Ihtei . I 1 I 10 
— — buono lehi/loui dir m mijio nitri Imi pruj'i essi Orila «i 1 - 

'•S(*A, 29 - - Il rump.iKliu iillov.ilnciitt- i.t.ilulili- 11.1 ili stiOMuue r nei v-liohtn- l.i i.m- 


Tito a Mosca 

Plebiscito per la Germania 
proposto dai liberali 


.■ /)« ixiric tiri fbirlifo conili- pio ili Tlfrt i> ilhnost rido dui Utili;.min ha lilascititu u««i al lom» Tutto 1 in ha uviiln inni «a «lei 1 alloi /nnn-uto della 
ifrnluno (J.txisfi! il fatto clic /#* nrrinifl rchi-no- nuriHpiuith’ittr moscovita tiri- lu’iu'lltd iiiIIiumi/.i anelo- sulla paco ut lutto il tuonilo *. 

c oiniiiUino Lfilf/i Amiiilesi , ni iiqjOHhico-soVU'tlchc mimo (a Tini mi; ima didiiara/.ioiir vita min n.i/iuiialr , |.;i piov.lui.i wuiit.i m i- 

■■ membro ilei (.'omifnfo centra- un elemento molto Importun- siili 'imminente viaggio (li'l'Ilo * Il >:»vcinn m.vm-Uio - ha I IIIISS <lrl pirsidi-iil.- della 
ir, ita inule PM/o..uiiKi, olile r / lr coni rilutilo a mi- nell'Uitiono sovirllra, rhr ni in oM-gmlo Itulg.mm —■ appli- Iti 


iil ,:c|;ref*irio poncnite dello (ffìnrore In .situazione inter- inmrna. rumi' r noto, sabato ca .ili 
" Lrr/o dei comunisti jliyoa/d- rianimile ed offre 11 mille pò. 1 :* piussimu «mimo, r si piu- pillici 
ni ». Ilio, puri rcifxitio 1 punii- slhilifi) per In eoMiplefn .viri- hmphein p*-i tir .srttim.mr mi/.i 
tiri ilei ( ousiplto esecutivo hì/i- a •ione ilellii pace mnu- | )npn aver 1 lem dato l'ineon dtii 
del Comitato centrale Moshu dinte lai dir ridir Iiioro un ami», la la tm 

l’iiniie, l.iliuu.l Kttrdel). S:e- c lo t hmo.\trittu in minio ■' Mrlv.iadu ha 1 d 1 r 1 >;<~n 11 dia Imiti 
in rr vtikmuuoeie-Temvo, /t- elmineutr ilnlCeniirrien: n. h" «llir parsi r la divinaiu/lmir Irnml 
le.cmtiiei Uuukovic e Ivan j„. r intesto elicsi pad dire ti- vtìr In Olmata m (pirU'uci’a- lappiti 


rhr m .-.uno ultmluii pioRirssj della di- HdN.N. • • V*’Vi'’* 1 

Olir ha dt strmàunr r .,rtvlirt,t„. la v.m- r "; K<’Or, ale d«*l pai t.ln II .r- 
u. avuto una Ha del 1 al lui /.amento ( |,.||. t ■ al .Imnoci.dico ledi- Ilio- t 

.che Milla pace ... mito II mondo., .tur l>d,|r,. ha proposto tq - 

tr * l.a p.osslma venuta „d • 'I ‘"i 1 

/n ino - ■ ha rUltSS del p,rs,dente della “ V,' . ,V /• , ! 

un ~ • appi»- ttrplllitilie.i frdr.al.xa pupo ‘“'V . 

j, t ! 11 m.timi c.l. ;i.uio t indio.iti, 

Ua rslna | la.r di ; lm:os|av,.i. eompannu ,,, llll( , pirhrellu. a , I ,po„ >' 
1 ! no" i"ur Jossm do. api r una 1(1|il dnmamla. 

I Iute, m dt nuova tappa nello sviluppo di Sl ,. !( . ,., v);i v 

n.spetto pe. anmhrvoli irla/iuo, e d, n. 1.1 ... m,Oliala a.lmna' 1 

e mtnail.i eullahuila/.mie intuii, 1 1 ampi „„ |Mllll ,p , |,e ;i 

ini |m uh ipi f 141 1 Onlonr r.ovicticu c In n imi|i|«*ik|ìi. .liinciht i«* unii! * 


Ml'AV VOItK, lìti. -• Il Imi .Sellitene la Cul le slip: orna ln | n 
eutl.ijppo ili massa del .'.ri vi ilej^ll Sta'l Uniti, eon lln le p ; ,| , //r 
/.I piihtilid (piale forma ili rrntr widrtto, alilna ruml.m ( 

pioti". 1,1 rollilo la M'|.;i( , i:a nato cono- mio., 11 II 1 /imi a le le 
/ione l a//Inle uri sellili e dei le;;-,'! pr: !,i ili ci milna/lune nl , n ,.j it 

tra.pinti il e eslr.n ila anpi allietai, ili virole ne , 

Moni vici nei y. nel !’A lahama i Stali del '.mi, le dm* i.i- am,, ] 
a T.illaha.'er. in l-'londa. l.a na//<* . uno stai,, denunciale j i( j J M| 

iteci ione r ‘lata pi I- a li.O'Il IH I • eumpoi t.ime||t*i noeiv u . 

• Indenti della Invale UldveiM .lU'nldme piltitilieu- r (ila- f)< ,„ |, 

la iiejM.i. i .piali .sono Mah ei.de dietiu il p.n'.amrnio di | (1 (- 

l'apiil.ooeide *ei;llitl nella |u* una r:itl/|..pr ili Vii do t;'l amie 

la dalla popul.i/lone il. vii ‘ima. in allr*a di e.-rir pio . ^ 

e . 1 '..de Vflifllll piu,.imo, .'olii 

ii. die a Munì I aimeiue.i sei a. leppi ti 


sub,iln va alla Mia poi il Iva esima l Ime <11 .!m;oslavia. compacnn 
I pio- pi mvipi leninisti ili non itine Jo-.sip Un./ Tdn. ..pie una 
ien /,1 iut.Ii .diali Intmni di nuova tappa nello -.viluppo di 
liti I Stati e (li ll.spi-tto pei nnildicvoll irla/iuin e di una 


tm ( he rlilir luoRo un anno la la lom -.ovi.md.i e tnleip da eullalmi a/nmein lidi, i i aioin 1( j m , 

modo Itelv.i allo Ila 1 (llllK'ldi dei lei litui mie Su Itili pimdpi Ita l'Unione i.iiviehru c la inoipl ernia. ., torni. 

a. h" 'lue parsi r la dii Inaia/lunr Irnmlr.h nm tondi.uno 1 misti i Jugoslavia. I-1‘ altiettantu < iT_ p,, f ,| . 111 <i• * pup-n/.i- ' 

re fi . dir III limi.ita in (pirH'iiira - lappili li eon la Jiiffnslavia e ti. che (|U(-sta Ve.it. 1 avi.» pine |] | •.. 1 1,(«, lilo-iali 


>4 ; | | . t . . 1" • (MW , «. r „,r ** - | --- --.. - * • • • " ~ --- -- . -,...• ,. li | .11 lllll | 1 IH* I «I II’ l.l ) » I t* - 

itomoijah, 1 colloqui ,?i suol- duclominenle che le eonrer- »*t‘>ne. ItulK.mm ha Hottnlliu-a n»u eli alili paesi del mondo • una «rande nnpoi lan/.i pri lo , | l( . i,.dl/./an- vuni*lim 

dono nella resilienza ullicla- 3 ( 1 -foni di Alourn por(er<iminU u v«*mr un «lodivi mesi tia- 'Il «ovnn» .sovu-tiio nota sviluppo <• il i.illoi/ammto taiomil.- la i ... te¬ 


li l.uieiit Ii; : 1 •. do- a .Unni I Inmeiili'a sei a. leppi ti 
«oiliei v’. (Ime è in allo da Inanelli appai teumit 1 aia- 0 : • 
vimine no- Ita 1 ondulili la «.mi//a/lum ta//i te h.mun 
vnmp.i«nia ilei ti.e.polli edt.i- Ineendiatu una (foce m un 
(lini sldl‘ 1.1 lo della (ovili.I, Ila eampu (liet o la 1 
avuto mi/io a T.illalm J er m r.i«a//e :i .ledono 
.(-«Ulto .llt’al le lo ||| (lue Sili- Ilio del K" I*. i 11 
deidi- e liil'.'.e, < < Il «t !■'| m 11 >a p: erede le (pedi/ 

.latici ili VII anni e Cari le l’at- ve <• I l,urla««i. 
l(*r un. (li VII. che avevano .lai,e . e <‘ai I K- l*a 


V 1 ;' V /. sopì «-ma t4 . m |„; (( -d„ .e la facciala d(*| 

U"lh. cu» HI. ir pala/./o dove ri lede l'ardv#- 
abbia voml.m Frim . 

"""• l| ieo..t | tu / "in: , !i- le 

pe: !.. .li eimili.a/mm- ntlf ,,-i, rhr la ripresa 

V' ! "T "! Uri vm I. neila.iti.nno pino 

.. ’ "' 1 - ,h "‘ .uno. 1 .. ; mole eattolldle del- 

... I,, ,s! adt-Kiicramin 

""'-'V ' 1 , 1 :,. d, po ,/i(,„| della dta-va 

me piltililieo - e 1 ila- ...... ... , , 

«bette II .. d. " . ' ^hdr. 

U/I..Pe ,11 VI, ,loll.iri da 

m (| , 

,, ' elida dm.m/i all ai elv-e 1 o 

■ v elici di pi o , amo, >"k|o 


Giornalista antifascista 
arrestata in Francia 


r.i«a//c :i.ledono, eeondo 1 ! 
I Ilo ilei Kit K i*I \ KI.III < to¬ 
pi erede le ; peill/loid pillili 1 
ve 1 - I lai(la««i. du«llelmma 
.fai,e . e < '.li 1 ic l'.dtei <>u hall 


del miireM'inllo Tito. 


all’ulteriore consilidamenloì JtH impe«nl pieni alluci eon M.ddlsfii/lone 


per (Iella voo|ieia/lom- ha I misti 1 de.sra 


o polo nel • et tur,- di Un I no 


'l'atta la stampa luuoslavn dette reta Inni iuqnsl/iee-so- siano stali applicati eon sue- molli pioldrmi luteina/ionali paesi r per un'iiltm 101 e di¬ 
lla palihlinifo sii Milani con pietiche. Questo risultato sa- vesso. I.'aimvi/ia fia 1 due la J u«osluvia occupa una pn- stenslom- In Kuinpa e nelle 
arando rilievo la notizia del- r( j_ „/j () tempo un eoa- uupnlj .s| e lallnr/ata; homi sl/.lone die coincide con «ilici- altie palli del mondo*. 

l'arrivo di Toqllattl e II co- frilmfo ni la riiusa* comune ■•loti stipulili 1 niimmosl a*'- la di-H'Umone sovietica, si può «ìlllSl-’.l'l'K IIUII'A 


ara iole rilievo hi notizia del- r( j_ „/j () stesso teuqio, un con 
I arrivo di Inaliditi e II co- frilmfo olla causa commi 
muuicnto il illuso a Roma dal- dd/a pare 

hi Dire;,mie ilei Partito co- ... 1 

uni ninfa Italiano, f/((penda . 1 rhuUuti della ««.f «ib«»r.i- 

’ “me fra la Jutitvdama e 


irme/./.a eiuopea iiulobiii 1 l.ervato ai Inalidii ilei lom eompa«ni vii imiv<r 
alle dilettivi- ll>- e *u ciano illlut.de di ha fe Pa. K - 1 - u 1 olio ha fri ili 
i di «i.Vmno del- rii I In coda allo oidnvcirnln. nel dotindoilo imivei ilt.it in 


i* contortili- alle ilii.-ttive 11 .- e *.i eiatio 
sati- dai capi di «i.vi-im. del- rii I in eiw 
le i|iiidlm «tamii poteii/ 4 . al- nel m-Miui 
la eo|dei<-U/a ili «itlievia. (Il rollili-. 


ufficiale di noti le, Tani tq, ... . "VV, " 1 

ha diffuso più comunicati ^ u,nnt \ .SfU’lrflca .tono inni 
dando notizia del colloqui. »,contestabile del ron- 

Alle Ct. il maresciallo Ti- 


llsmn, della forza creativa 


VIIM « **, I» fHHM .«I tili II# < • || , , . . . 

IO ha offerto una votazione dv, . ,n »! ro om « tnnsfzza dei 


intima in onore ilei r.cfircta- 
rin (imicrn le del Vanito cn- 


j,rhieii,i che hanno fornito la 
base per le trattative svoltesi 


munisti, italiano. Vi hanno 1 scorso a lìelarado Va 

partecipato Ila parte Pianila- " h U ><‘<l»dnm 

va. i membri dellTsi-cntlva r sovietici. Essi anno pare una 


va, i membri ilcll’Esi'CIttlvo 
licita Letta dei comunisti » 
Kuididi. Ihjnilr. Ita ìihovie. 
Gnsnink, Lcxknscck, Vuknia- 
novic-Teinvo, Stamhnlie, min* 


pruiai i neon test abile del reci¬ 
proco desiderio, della prou- 
teza e della rlxnlutoz'n di 
rispettare rnerent,‘incute i 


ehè il ministro dcqli 'esteri \orinclpi de,oneratici e di me,- 
Isolò, l'opovic e i membri del ,rr " ut),vomente pratica. 


roMiitivzA srigiM i»i ioiis saiiiam a pii aua 

La F.S.M. propone alle altre organizzazioni 
una a zione comune per le quaranta ore 

// giudìzio della Federazione sindacale mondiale sulle possibilità, di ottenere la ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro - Una piattaforma unitaria nell'Interesse dei lavoratori 


lui! die l'Alt M > I. ."I — !.. I u ! i / ! , 

puniti h «i lice .• te, i ( I e- 1 ,*d o e ' I 

ielutiiiii Claudi' (iei.cii. moina della 
un hall Ite; I Iteli/.I II o.M-e ed III- lll'lt- 

ppo««ln '** l1 "' 1 '"‘■‘•-'Rita della Iti- 

tiniv«-r •' 1,1 ••Rutto •dt.i nuli 

i f(.|de f'Uvaytelo- di un silo .iitlculo 
' ni Ut una livida pail«uni nel 

■' 1 • qlial,, ■ ||,| ile Clivi- collie :d) • 

", Pia vleoio enti 1 patitoti al 

il ole-,tu. . . 

ju-i Ini 

f'U '' U- ji,.| ( | iiioioeido tu «lui nati 

panili, , lt . ( j. tinvhlui.i tu una 

l>n!rnl. jui«|(,io. di l'ut iti, nm le au 
il" idi-li to 111 fi loteiidoiio falla pio v- 
ell'l-.ei). K oh,. |„.| 1 AUferl.-i pei ri- 

«liehia- Hpotidete delle .icriuc di ut* 
salialo teidato alla .lente//.i e-'eriM 


Comitato centrale della «• f.r~ 


terll attivamente in prnfica. 

Gra-ie nlVnttnnzbmc de,'DAI. N0SIRU LOKRl.SI'UNDt.N II 


mi dei comunisti ju,lordavi i. Priudpl della dichiarazione dii 
Tinto, or ir Hahnvic, Zekovic.j Veli,rado, prandi vro,/ressi ■ o | 
■ Retrovie. l'rnez ir. winistrOftio stati co Olili liti nelle reta- 
depli interni della Serbia, vi zumi fra i due paesi, ,un¬ 
tili re jtcrsonnlità. !cr«-\*i che paranti setolo Tel I- 


L'ut nit, stelli e staio itnprou- mina-ione licite Inripnitlrtiii- 
ta'a a cordialità e min - fi ri.n»vi.. el.e 


c (iim- 

V..I nono.rio " .;. • imn-ia nulli i.'/.h.i, i :i ni.ir. I i .a imoia e 

il.ni. Ad tonno poni, rl.l- contribuiranno ad mio svi- „ 1(( .ni, ,t /(•„„!,. die..Iti 

:i:rrs: . . . > ... m...„ .■ ns.- ... 

lo centrale delta « l.epa 11 positivo sviluppo di (pie- (Coideiim a/mnc mtmn,./io- , U a/ioni. ih e 

dei romanisti jn„n.slavl ... To- K,, \ >>a eonr.idere- ... «ndianl). Nel- m./iahv*- - idi,. 

dorimi,-, hanno esitato a 7.e - \»lmente promosso la causa la Mia letlma la hS.M. ... h-mpt di lavot 

le l,k nei pressi di llelnrn- ' ,r,h ' ,,nrr mondiale e del so- deride le molteplici pre e ili •. ; jj, .uni 
ì . »■ _ idatknnn II ,,fossimo scambio i»ie.i/iiine a lavot»- delia t.el - ,., 0 ,. .,, 11 , 11111 . 


li tliverq,‘are rimaste, e che 
contribuiranno ad mio svi- 


) l'IlAUA, V!» -- I! ..-«td.uto 
1 «enei al»- della Keilei a/ione 
sindacale mondiale, l/aii. 
Salii. Oli, Ila Ieri noto : talli, i- 
ne, tie| eoi di uii.i louie- 
icti/ii '.lampa, il te to di una 
lettet a indù i//atn, 1 ‘! 1 m.i« 
«10 : l'orso, alla Ci I (Colile 


Kl.M’UNIM.NI > tempo. 1 I a -, o • 1 i ohi*.et ti Va. ... 

0 titillo 01 oe.no ili liti ili.ij:«ior Pi i S.M ». 

Il .ejpet.uto nummo di «;.e libine p-, ti Cordempm a»...de .dia 

I-e,le,;,/ione "lipetaie ,.* m„ e up,,. (1(1 , 

l/Hit » u . i noi m.iliiuHif r, Iv M \ o f , 4 , 

, , 111 i- it a/mm iiniv n.t/ion.il i «• 

no!t» : t.ivn.i ■ ;mioi»«» rlrnu :ii i <11 n;ii n 11;t 4 . , 

« . :i ;*• O !i<?oj Un 

itii.t «ohm* mio \ il.» liilill.l.i'r «• 2 i.i.i ri|t|- .. . t 

.e to di mia ea/.one dm |',«!, ... p-o«dto d, tl-ntu/mne •• „, 

l. 1*11 ..: l.a lette t il condii,le , (! opo- l»M- COIHet nenie .a .. 

VI (('oidi- m.uido alle altre (lite rotdede- '* 11 ' <lt mia ha ■ >b la 

/imiale sin- la/ioni sindae,-dl' vico 

alla CISC I, scambio di Odor- l: do, umeido d. • de rie !.. 

mtm n.i/io- nia/ioni, di e .imm imi/,t e di elhmana lavo: a'tv:- d. IH 
halli). Nel- ini/iativ e - ull.. ndn/iom* dm "H- sia saitrlta da un., con 

hS.M. colisi- |,.|n|,| di (avolo. Veii/ione mlerna/mna c. 

in pre e di ») u, '.indiare un m • Iti ipomleudn ai <|ue di p<> 

'• della t.el- '.(.filo < otiiitm- presso rullici,» lupi dai «Ionia!: (■, Sadlaid 
i di 4(1 me. uitmiia/ionalv d<-| tavolo di ha pieci, alo di»- dia pi<*i-i 
• due <*t;:a- (hnev ia pm insetite all’Ode tpa vi'iuumr deba. ‘/uulvutuu 
li iiti'a/.tom- dot Iìivim i «Iella prossima < <in- li (Ilnevra l’i>r«;ud/y;»/ifme 
.r.i tulle le (mcti/.a .iimuale dell'ot«atti/- mp'i tia/aumb a . unioni moì 
ni per coti /;,/io,v internazionale dei la- to p.-oliabi mente una poo/io 

i . • , ' 10 Ptoblema delle Ut na („. comune «o. p: i.b.eiua d* 1 

m, ". t : ‘ . : ''Uimanali; a felli/ «•».«• dell o: a: ;o 

a na tm n », [ >, (-...mmjir,- la pò- * i - «Ilo l.a eert,-//., •— »•«., ita 


dal membro ilei Comita¬ 
to centra te detta « Lena 
dei romanisti Jiifjoxlavl ». To- 
(lo r imie, hanno visitato a Ze¬ 
li '.Ut;, nei inessi di Ifclqra- 


,j i,ibhrk-n rxzJl! ì;:; 
sTL: '■"!?,:■!» ZZ «». .. .- ..ta- all* 

... , » ' io,iole •— muriti,le il ttior- m//a/ioui rimi.u*.ili un (i/.tom- 

inprrsso dal nrr-prrxidcntcì " 1 , " .. . .... .. ... 


i npresso dal eire-oreshlente -'••"aie -- marinar ,i ,por- ... •••• 

■ ■*. -, . . , j" . . nule _ stiri) di particolare eoiutmc die unirsi tutte I» 

ì,mostri ri e «fu, o residenti, importanza anche l>erchi K |or/< ,w 1 ■•«'<>!.don p< ! (Oli 

i • r* o òri, ; » trufferà della stfmi.lotte moti- svanite codesto obiettivo. 

dei Cons tili,, operato ,h „, f( ; „ lbil „ rfnisillr » |„ Kump., -- die»- In ld 

.-dio,te. Uri ma a, imGiirc In r , nnhinmrllli r .sse„do leva - esistono ath.alim-nb 

risila ai tiiif/oti reparti I alimentate le possibilità off le eomli/iom obiettive tic: 
rimi pattuì 7o(//i««ff. e A intuirsi ; rdiminazione del- l^‘»e all,. M-thmana l„vo- 

hnunn avuto una lunari di- . rn „-rahva di •»» oh-, 
seussioue ma i diri,tenti del ] ’ fredda, per if prò- l/.ntrodu/ione della tee,,,,-: 

i (invMdii/i fitu»r/nn itif/’ roerviti. 1 ..... .... 


jnunstrivi >. e dal presidente 
dei Copsif/lio olierain di ue- 
st ione. Urimn o'ì iniziare In 
visita ai sianoli reparfi. I 
cimi pattuì Tonti,,iti e Annuirsi 
hanno avuto una llmon di- 
scu.'nònne ma i dirigenti del 
Cnnxintin operaio, ivtrrcsxan- 
dn.fi particolarmente al fun¬ 
zionamento defili or,tunisini di 
autodirczmnc ipteraia. 

Ua riandò eon pii operai, 
To,,/iaffi ha dichiaralo di es¬ 
sere vivamente interessato 
all’esperienza ja,tostava nella 
costruzione del socialismo «• 
ha risposto a diverse doman¬ 
de salta situa : ione defili ope- 
uii italiani, sulla palifica del 
PCI c sul suo attcf,i,lamento 
verso i comunisti piposlaei 
nel PUS. A proposito di que j 
st'ulLmu questione, etili ha] 
detto che latteustiamcnto deij 
comunisti italiani deve essere 
valutato in lina sitiinrionc 
internazionale specifica e te¬ 
nendo conto della loro «ppar 
tenenza ad una orpanizzazionr 
interna 'tonale, come anche 
ilei presti,rio ilei PC del¬ 


ia * ■ api tal I tic., I> ' 

dei economia piami a 
•ente p: o«: e .a i he 
non j ve; die.ili". N'o| 
mo che nei.a Unioni 
t • «• *• • » • f ; « I 

/la popoline lidio il 
•eli uriana ni.il ", .1 e 
v .ru a «ia un fatto a 
almeno m molti «db 


• Viluppo 
11 1 a a a Coli 
le- all] D Ve 

N'.o -appi., 
ione Snvic 

. . I. ........ . ; 

. d IUtili la 
va d. IO oi e 
• i nmpildn. 
*d b. | delia 


de li 111 a.liliu lo Sialo 

il | etili IV (I pl'occ ..n > e la 
lo ( i.-lehi alo dal I ;il liti api i 
le .coi .o a Itiiku. dinan/l al 
ta '(-/ione milihn c del I libo - 
naie upn-mo d.-U'UltKK. 
pie n iblta dal «,-nera!e (.'ept- 
sov, i oii la pai ha ipa/ioiic 
(lei pi ormatole «,-Ilei aie «lei - 
l l'UKSS |{. A. Ihidmil-.O 

K'io ha piovuto die Itaphi- 


nienti e veniva indetto un * , 

I , , . bla vi a ubi 

«lande i .idillio di pi ole-.tii. , 

Ili tale ncc.e ioni). «Il dii- j'.,!, ,| ,,,, 
denti badilo volato a «i alidi » .,j. ( 

» ina ma««|(il .lu/a il bop-oh ,|| 

’a««l,l a otti all/.t. Il pii-' iddi lulllfi Intel 
'e del voi po : tlldell'C ,e<). >; i t |, 

Iho.idita llaittey. ha divida- òpuliilele <1 
iato die «Il alle II »Ii '..alialo Iridato all. 
sono .siati «li Ultimi ili una ildln Stato 
lim«n mmIc die tappica-nta Chiude (imutit, tidl'.iitlcolo 
im'mn 11 la/.ione per la «cute pubblieato dal tettlinnnale li¬ 
di colore, e du» i ,n>«rl J>:t'.*■«*- tienile - Ueinaln - rertvn <ll a 
tanno •dl'ii/mm- p,-i fai va- vere vi -aito enti I palrlo'l e 
Ime 1 ’mo di. Itti. ili avete ili-emsii roti loro I 

Le Jitllorita I.I//1 .!(. del MKl molivi e «Il -copi delle loro 
i oid Imi.aio a ic.i .'»•!,• al ver- a/lorn l-i pob/.la ha P«'i«iul 
detto (Iella Coite -marnila l'-rl rubiti,/tono U‘\iìum.i 

Dopo t pai lamentati ,|e'i:„ '*«*•>■-* f "' 1 " 1 " i;11 , , 1 . 1 

V,utl.il:,. S-rntl, Catollna. Ala- ,,h ’ - ** u -■* 

o.mia. Mi tu .- ip,u «» (i»-n:«ui. Uia- _ 

Ilebe ,|i|e!:«. ,|e"a I.oli'.lana 1 , • 

Ila dIe1 11 aI alo non valida hi LÌS 6 nnOW 6 r CnlOQC 

tondi per i« armi atomiche 

li iin 11 a !:» » i«*i.ut 11 o/(«»««• «Jt-!!a ! —-- 


commi ione 1 •• «i dativa sulla w/esiliò,. 
epat'ii/ioue t il// la |e, formata ««(".l'Iride 
nei lllfd. poro lini,Il iti prò- clm-Mo «•»:«:I 
nill!«a/u>l|e »le!!a a boi 1 /ione ulterto*'.' '■» 


Il 11 e ridi e 


| I!» lu«lto I ilfni. contempoia « a'rM 
tieidm-nle aI l'al l (• ilo di Ite- v " l ,!,r 
ita, fu uno ib-i compiici pm l.a u 
attivi e pm intimi di ottetto ••pf» , »»t/ 
ultimo, ld (piale i-iìi lepido al a ( 
d.a vincoli di t eciproe.-i orm-t- f * - * f » • r * » ! 
ta. (itti membro di «n«.uni/.- tv ite 


eon |'e!e/io,i». del pipn 

vo p.-it'laini-nto ‘.latale. 

f.a mo/lone. conc»-rni*nle fa 


intei na/ionuli a . il ilici a moì 
lo prnbabi mente unii |><»m/io 
in- comune mi. p:i.b.ema d* 1 
a ftdu/ on,- dell'o: ai ;<« 


economia na/ionaa r, u o ua pi ovino i iii- l>;i«ni . . ... 

(titillo v ilici» ' t ov , e. ttniM ab» dall'me.n ii-o il W-f luu«t<tn, e vi-uuta a 
_ ' I!» lu«ln» Ifilili, contempo,a « a'rM con V ,«*ne 

f t: • j; D i «iramente all'aneto di Ile- parlamento ‘datai 

UmpliCI tìl perla ita, fu uno «l»-i i-ompliei pili I-a mo/lone. coneet 

i |( * •• la »a » « » attivi »■ pm intimi di oiii-tlo ••pf» , »»i/i(»(i»' della f 
glUilllOll nell Aieroalglan ultimo, ld (piale »-ia le«ato al a derisione dei; 

-- da vincoli di t «•riprnrn otivt- b'b-r-i!»- (1 • »•«• «In» !a 

MOSCA, 21 ». -- Un emuli- la. (ita membro di oi«ani/.- tv ste'da «viola la 
turato del Tribunale Mi()rc- /a/ioni eontrofivolu/ionai'i»*, /i«>m- dn'.'.o Sfato d«* 
ino di-li'UHSS ti;i annunciato IJai'lmoV iuisi , i. con l'aiuto -lana ». K -u fitoh-d 


parte , 111 


f.a nui/lon»-. cone»-rni<nt»- la 
•Pf«o u/ ioi e* «fella f/iijb.iana . . '*!, 


deci -.ione «I»- 11 *;intorità 

!»• (1 • »•«• (la* !a de'l-.lo- 
« viola la eortitu- 


l'aiuto 


efie l'ex pruno «ejtrctario del Irli }t»-na, a tia .condi-M- il mio |(|«ie||a «fu- »• (b-linita «« ln«« 


fxot.-da «-«.ritmimila dollari. 


WASHINUTON. TI 1! 

I»i,--.bl'-,de Ki’.e/iliawer ha 
c|il»"do ,.««1 al (Joiiki ».-*.' o uii 
ulteriori.- '.tim/i.Kii'Mito di h’.i 
imbonì e Mia inda dollaii a 
frivole «b-ll.i i ommissione .ime 
r b. aria ,l«-ll» «n'-rioa atorrnc.i 
( «\K(• ) JK-I l'e <-i, l/lo hlian- 
/ in no l'IàV 

1,1! spCrtC plBVCMltlViltV III-1 
bilancio pei tal»' voce e pe; 
lo stesso ci/io firian/iate, 
«li,- a-.-r.i iin/bi cori il provo, 
ino 1 . luplio, ammonti,vario .. 
mi miliardo Vili unitoti! 2UP 


i. p: ib.em.i d» I j l'aitilo coiimnistii «b-irA/.».-t- 
d.-ll'o: ai i baipilin Mir .1, lta«birov, e 


* Ilo la eert,-//a — . h: 


di te,'aie Un contt ibli'o la«i;iind(> -- eli,- (pie,lo 


movimento 


collnhnra-l moib-rna 


rione intcrna-innaìn su nuo¬ 
ve basi a. 


di aumi-ntare constderevo; 
mente la pt odu/iou-'. Nel! 


I comunisti di Cipro 

per una lotta unit aria 

L’AKEL invita gii inglesi a sospendere tutte le 
esecuzioni e a proclamare un'amnistia generale 

NICOSIA, 29. — I, , AKKL|iiri|'»-rt.'tlisti<'be tJin’o dee.- 


NICOSIA. 29. — L’AKKL imi'crialUticbc tjni'o (U*e«- 
(il partito comunista di Ci- da «m .tilt, a:e la pto-C: ./ioti 
pio) posto nella cande -1 ini- del partito, 
là d.a mt.'Ute reptcs-ive in- „ J/AKEL — è ru-iitto re 
«le i, ini eluCslo che tutte le volantini r.on riii-vond.- d 
(••(•(•u/.imii dei ciprioti < «»n- n0 n e <pre «r.u cotdo cori 


colmine .din solu/lone del 
Piobb-ma m reno «din pr<».i- 

• (iella tecnica -mia -e ione del ioii'i«!n, di 

In iHis-sititltta ainminc-titr/iotie dell’Ulti,-io 

eonsiderevo;- iid«-tna/ioiiaie del lavato, 
ii/ioiv. Nello ('orimieritando «pievto doett- 
_-, - - mento. Salila,it fui i devoto 

clic «ia altre volt»- l.a FS.M si 

• erti rivoli.-, jille altre dm- ron- 

ì flITai ledei azioni ■ indae.-ili al fin»- 

di intraprende-»- uria a/!one 
eoiiiune 

L _ mmm A Nel 19.11 proponeva uri':»- 
l9Pin /ini,*- <li tal «en«-re fx-r l’au- 

••• m«-nt<« dei salari »• l'mb-rdt- 

- /ione delle armi atouuctie e 

. « /«-Miioiniclea: i. Nel 1919. Tof- 

■ ‘Dite le ietta di mllahorn/inn»- fu ti- 

irenerale tx-tut.i -uH.i base di proposte 

“ .ottanti a portare un efllr-ae»* 

— contributo alia «lj*'tensi«.fie in¬ 
tano. (ieri-a ’*"• riazion.de. 

i pto-C: ./ime I.'.itt.ia «• p-opo.-ta ;«• : 

"tduz.orie dell ora: a. -« ' inta¬ 


ce -io pei- la -.••.dii/ione d«-i'<i 
otatio *<-t limati.il»- tata pm 
rapirlo nei paesi di demoera 
Zia |»»»|>ola:«- e nell'Unione s*> 
vietiva cm nei paes; a t<-«i 


Ite suoi miiiplii'i - - T. M 
Hoteev, II. I (ìrij'.ottan < 
11. A. Murkai itili — sono sta 


pm li proci;«sa!i. condannati 


M. atti teiron-.ttcì e. io pai hen- 
e late, partecipo a!l'intii«o di 
tu i ni fu vittima Oriporiikize. 

.a Altri dm- unpulati, A S. 


limile ,- «m h/iati. e., i-ndo At;iki< tev ,■ S !■'. Km, 
stati ricono-., ititi colpevoli di sono »tati < ondannati 
(i.mplici'.a («in fletta m «tavt ti<iri(pie armi di 


pas alo. fi: lenii- a Ilei ta. e«li n-n/a d<-l «,«verno fcedr.de 
si macelli,) di tradimento, di m-«li altari intctiii «Il uno 
n i io pai Ileo- Stalo c viohi/mnc deli., aia 
no airiuti i«o di ovranila «.. 
a Oriporiikize. Mentte .« li.ibm l(ou«e. ea 
unpulati, A S. pit.de d»-lb» Stato, i! parla 
S !■'. Ktm-ltan«»v, mento votava In tal ’cn-o, a 
ndarmati a veti- N'-vv Or icari» bande d: t«-jipi- 
i di i <-i In .tori,*, ti bfanehl (opnv.ino «I! « r 11- 


I .'cri • *.- M-ilnpa d«:lb, t.’a- 
s.i Hiain a J.irn'-s If ay»■ 1 1 v b-> 
le blaiatn dii- tali stiin/iain.-n 
'I | li t e« I al l v i permetter anni, 
un iiui(ili.’irri»-ril't il»-l program 
riti e ile- ,->.-i vino stali richie¬ 
di al fine iti poter utlb//ar* 
i re enti pi««yi»-.(t tecnici mi 
M-ttiii». inibiate de, prò-,',.irti ■ 
ma 


L'EUROPA GUARDA PER IL SUO SVILUPPO ALL'ENERGIA NUCLEARE 

La Germania occidentale il Belgio e l'Olanda 
sollevano a Venezia obbiezioni sull'Euratom 


— e sci lito re i 
t.on na-vontb- di 
l‘.i,cordo con 


le Iti so.O t IV'»*- 

'»■ d. e-.-.dente 


fftffS’S* che mosse le note «' » 1 u/.n>ui ue« «M'*r.i. ..... non e '■ere «« ,.( corno tori ... 
acetose piu lardi rivelatesi dannati » morte M.tno /o.pt- {xdih,., di Di«en.s. poiché «< 
in mudate, ai romanisti j„- <-'.me pruno pa»-., ver,.. , 1Pn ,lotta «li Cipro 

f . fr , nl .j un amni'h.i «enerale, 1 abolì- «| f .hi>,, esce eomloMa coti 

'iniziata la visita ai reparti. . ‘Ivi*!''‘Vi.VtS^V '"‘V : 

T' Olirò/i c Amndrsi sono stati tM ‘ r,1 '' V '. f . a ' ‘ '«"irebbero a..a 

. . , pionieri |k» 1 uici eri i; .Mot- CilU , ,i, c^ipro piu .unici »u 

veenu dn -Itl-ir-p no dtdl'e-tiio detrarr, vescovo .. i„ve<.. ta dnra 1 

«re-, 0,1 eh simpatia da parte <# ( , r g H : ,ttri depir- On.»«r,:s divide t cipri,.:.. 

delle mnestran-e tah. L o: aani/./a/ion* dubtrr, 

y.e tardo nnm^in . col- votammo difl.fo a di voler pro.eRutre ia v... 


T'-ohCfi c Amadesi sono stati 
ceco't i dn calorose manife- 
sfn-iori rh simpatia da parte 


debba 

IllC/ZI 

(piali 
vali » 


es e:e ,-(indotta coti 
'U-miie* attcì e unita : i i 
Hiiadayneretitu-r»; a!:a 
di Cipro pm amici , d 


«fe-iori ri’ simpatia da parte f . ( 

delie maestra,,-e tah' 

)>! fnrr’n nomerìnpiO i cof- 
t,of>ò *ono stati ripre»: 1,1 !,n y* 

Sella : ernia, mi onore d’ •« 11 ‘ 

Tna’intti stato dato un pran Arvr.L n-p 
-o (li Golf Club da rrarte del 
» -e.èdeutc drd'nsietldìlea ter. ‘ r.«)K-\. DIR* 
P fermando chi 

Lo k Borho .. d» starnavi. ! ,f ‘ tradito ia 
hit arto dedica Un ‘unno or- "'j 
:»ro o editoriale vro-s - nli/ tZlur 

ma t'H'h de’ rinror allo TI- ■ . , 

tr. in f r ninne Sovietici !io'iico •• 

*1si virila de, nre-iiferitr } “ ‘ ' 

Tifo nr'l’TlmOne Sovietica c j L'AKEI. a: 
’e irntfative snvietirn-iuan- nl '» ca.urima 


, iteli arcivescovo ,ii .. Jnvcie. la dnra 
degli altri dep»r- Divrrus divide 1 cip!toh. 

: L' maatiiz/.izmn* duLi: 
lan'.mo diflu'o a di voler prr..e«utie ia fi 


... /;i -ti i v:en<- avanza a men¬ 
ti t:»- t il * « «- •• he le corife lei:» 
pio / : ori : n * ♦ - : n.</.(»r>af: de. «in- 

coti data?: dSM « fSL »• CISC) 

: 1 1 ’-ianno a--iuib- |»<i-i/:r.iii p:e»-j 
a.;.i oche .tiri* < in- -o'. p.ob'cm.i 
' '• d,•',.(• 4(( >«• e. 


DAI. NOSTRO INVIATO SPF.CIAI.f 

S. (ilOHUIO (Vene/, mi. 2't ! 
— I. Ematom. propano »«/»/«| 
a Venezia dal ministro depli i 
esteri helfjri Spillik, U nono | 
ilei cosiddetto , orni,alo ili j 
UruieHes ni rappresentanti | 


yf» Staii Umli e dei Canada, 
il comitati/ Aìi/nnel coiti- 
tuito u /*«ifipi ii.-if ottobre 

Il propello r. n-i'o.i, » he 
a. «irfnreb»,.- pi, altri, diro a 
dullu fistili,Itone utili rotala 
a Messina «I 2 yoif/no fiu 


in (Hin-MU «fi’i m-i fHic i il' !- dai mi,dòn depli ••steri dei 

... M . . . ' > . _ .(II./ t # * t 


«j, Ni(d?ia e in altri centri campayna j«er una - lotta d»-- 
,'AKEf. n-ponde anche atte a.ocra:iva unitari:, 
del recenti accuse del leader del- bxfect-ion,. 

, r r. f'EOKA, Dtfient*. il (piate, al- i„, i *.« cà 

fertn.ando che i'AKEL avreb- e ta.-c.bi è pro-egui 
be tradito ia lotta nazionale, l'isola, facen'io i,u 
_ ha invitato i «ree: «li xmi.-tra fijpj;.-, -'rada tr*. 

;,d abbandonare le lite della Fa ma «osi a. (piai 

organizzazione- comunista per hanno sp..ta*«. (f.r 
1 unirai a! - vero fronte pn- lieta «re-o i:<-rirl 


detto S.». , .’.ai,* - s 

die- confed*-:.«/i(*n 
■■it.n». .a n'i-ha 
l*o - -.a n ■( » ai;f r>: ;. 


• i.tre 


la «;.£.(.'A fi 'oiiiii iota euro. j 
pea , ariane »" mi iitioi *- da', 
quest, affettato m linea dii 
prilli lino nel ior\o def.c d»i»' 
sedute di otiti, (oa h (piai' 
ia coni ere n-a potrà <»•«•■< 1 


[« conferenza potrà 
omini» e una delle i 


cinque 


a p / l« ii della < t. C A in -*»'- 
(pitto albi iiuale luroiio , it¬ 
ti,vile a finn elle ( quattro 
i .«««ni..co»..'i di la* (ito p>*r 
*««« menalo ((/mane, per la 
• n».-r(/«a nwleare. per i'ener- 
i/ta clastica, per , trasporli <• 


L.i loti- fa (Si i.!-l:t. «’e:i 
e turchi è pro-eguita oggi Ivé- 
l'»s».!a. facen'io nuove Vittm.e 
.Sulia -'rada tra Nicoaja « 


•p: er:.-.«r«- cr.»- 
*a d; tutte '• 
.riti .'-al. »; 

uatre-n’...»-. 
/:r«ne d . rj 


ri'i tra ’p '( («.. a 
apro: j. un.-' volta 
i,.- ;x-- r.o. l'un. 

• '• org: rr//.i/;orii 


,rnziah(-e - (irle nell ulti,no j /«> Or, pubbli, i Uni ini oro di 


fli rti,a (ite 


Famngosta. «piatirò turrm ; 
riarmo >p..iav. (nutro un au- ; 
h=ta «re-o i:<-rirfer.fto!o. Cr; 
poliziotto tur, o c t .orto :*i . 
-v-guito .dir- ferite :ÌfK«r?a'<* • 


turrm I pon.au «» 


a.rur,.i 
. Olir. 


linda u n non] 
i ,« r. i /.or.» 


xunisti (ii (negli -contri dei 


b.l.ta ! 

t coti-;:»'. 

*r .r.rio -•» 
■ ,>nd /.‘'Pi 


i • muri»- 


■té 't -- 1 

t rr.e// 


anni/ e tende,it, a (.'«ordinar*- ■ 
Pi sviluppo dell’industriu J 
nm (cure nell'ambito de 1 i h .*<- ! 
ropu orddenfafe Le altre- 
sono: l'or,imo .Za ..One *-uro-i 
pea per le ruerrhe nm icari, j 
lite rayijriippa it'/d tei pac.«j 
e ha rede a f ti nei: fa, tu So- , 
Lieta europea per l'enerqia \ 
atomica, r or» r entro a Lon¬ 
dra e otto teies, aderenti, d j 
rapi/orlo dell' O E C i., pre. ! 
.senta to d fi dirrmbre o r-ì 
io. die prevede la porteci -, 


p-.Z Cfi- 


in cima 


una collina e si è ritrovala ai piedi 


AUCKIiON'D. 29 — Una ca-|per pruno u rr.onte^ Evc.e.. 

sa con dentro un uomo, la mo. ha po=v 1 o-ÒL 'veri 
z'.'.e e tre bambini ha comm* cc-so ae.^ . ' 

ciato a muoversi ieri sera se:- hanno no.cvmmen^» . * 
volando sul ten-ervo. ftr.o a-our-o :• 

strafarsi di 90 metri lungo .i.men.o e . ^ 0 - P § P 

.n^rollinaaRavo ÌTirhi re-pira.o.t ..d o.x »ge- 


* .cc.civr.'iol:. l)i rlv>rrs* dai) 
(furierai:, altri elementi tur-« 
j«n: h inn<* «atto irruzonc inj 

* un.'i f .borica di '«ssigeno ap-i 

1 pirlenente •> .m greco, a. : a j 
j pe-r.f«T..« d. Ntc'is .i, ferendo 1 
! d’-.e ;Tp>« u *i e dando alle*! 
j ft iT:u e l ed.f.c.o. j 

! Sciopero a olfranza ! 
1 deoii studenti algerini ! 


pozione, accanto a quella de»! 
f«- paesi membri, anche de- | 


queste i omini '.,«««»» eoortl *- 

nate da un comitati/ mter- 

«,««» ernutii «* («re-.#«-«/uff* (In 
S,tirai’, e emersi/ il r«ipf*or«»* 
d, cu, ti e iniziti,a oqui la d>- 
■i uf ione a Vene.vi ne,in sii. 
In fimo Uart/'tor,n, della 
londazu/ne Cipro all' isola 
S Gif/npo Cmrpie de, »*■« 
porsi parte, i pouf i *o io rap- 
pn sentati |»« rpiesti, riunio¬ 
ne dpi toro miei-fri de pi i 
r.feri- Mnrltno per i'/tniia 
Urnemi per la Frnt-r in. Spani' 
per if Helrpo, ffe./en per 


rotando. Ber h che <* anche 


V fratta,ire snmeycn-ivan- ^ ^Vui campagna e Ma-1 L’n furo che «*gt, ;V a j fu-S.,, :;i o ! i( «. che precede la porteci- Umrau per la f ra»r m. spnar 

-‘are — r-rrc d marnale n- : de*..ta d i le rxzenjr ner.-di de’ poLziO'To ha ;p.-! -\i>brrno f.-in r. e p -zen-l pozione, accanto a quella de» per i{ HeUpu, Ite.ier, per 

.ocfMdranro uno ri» oneaf.lh' con.lf..».a j ra * f , d ..„ p ^-pnv. grect.l n *.», r«l,( - .* u.-nu • I 17 paesi membri, anche de -! l’Olanda. Berh che e anche 

■ — ■ ■ === = === = ' r =^== — j .-e.cv r.'iol:. Di ritorno dai) _ _ _ _ = - 

_ _ • I furierai:, altri elementi tur-i-- —————— - : ~ 

Una casa cammina ; psicosi della radioattivila in Giappone 

per 90 metri inunanolle . . ., __ 


I portuali non scaricano le merci dalle navi provenienti da Bikini 
Uccelli morti senza raaione a Scikoku • Rovinati i venditori di fragole 


Uccelli morti senza ragione a Scikoku • Rovi 

TOKYO. 2f* — li f yf.-ra » nevrosi 


^ ttiivamcnt*' r.c*l timoic «ri iddiocitliv. i«ì i/ro»oc<i 2 • • * *“ 

svizzera j f'AKIGI. 29 — fili sfuri. Ò.-.d ".«tiv;»;,. Ui federa- fett. p.ù .natte:; *m ondata r«: .r, noch etorn: _ ! 

» contri-!:; •r.;r-ulm:»n: :.I«-r:ni de, a ^ ^ rjOItlia , ha dato or- d; panico s. e diffusa »ra S-? , . .. .■ UK .; 

iuipr»ggia-i:r»-rcpon h.'.nnu deci*/, .erij d .^ v ilJr) . - aderenti di a b. tanti dell :-o,a d: Scn.ztoKu OepUioTI SOflClKI | 

gli appo* di non frequentare piu .e ur..-, ^..r.cajt le merci da! dove moli, ucce!:» vengono wir’dpranM VÌMMU ! 

u os. :ge |ver.-ita «« finc!;e 1 ir.cnper.cien- b . T , e • - r r,- v enti della zona Trovati mort: senza eh»- *•• r.e IHII Oinw W ICWW 

l/a algerina r.'»n -a'a rirmi- ‘-u.rr.ó a B.k.ni. dove, secon. c.«p:'ca !a rag.one A Kobe VIENNA 20 — Il 16 g:ug.; 0 ! 

i 'tr Ed-l'Ciuta con . apertura eli r.eg *- ur« ar.r.u.nz.o diram.afo !eri. v enditori d fragole la- giungeranno a Vienna 177 rie-i 

*cc hcra a zi.iti co. - Frnr.ie Hi .irx rnz.o- tar( . I)V . av.f r.u’a una nuova mentano amaramente che p-.»i puiati del S/.vief ctipremo del-i 
la scala’r re nazionale - _ cve nucleare ".''"uno compra '.oro la merce l'URS-S per una visita di 141 

le! monde In una conferenza s-^mp- '* confr.ua , rei timore Che t fnittt siano giorni. I .VDVietrcj Uioccrreran.j 

ssiger.O .» tenuta ieri pon.er.ggit», i din- U r..ogg , ch«^ com nua , .. : v , due g.otm « Vnnr.a t 

ii difùci'r genti rie:iv.rg;.r.iz/..zi» ne -tu- ai* t •- 'ur G.nopone d.i. g.or- -,a*. c--«,o.-,T. ano o.ozze __ 

-t o quei- -lentesca hanno 'piegato e no d'-.-a c-'p'.oj.one nuc.eare d.r»at?.ve. r__ w . ! 


,T.n.. aflari Ur.o d. es-.. ud { 
O-a.-tfi na venduto UZi ( a. 
.ri noch giorni ? 


ncr.diod: una collina a Bovofir.-ccm r«''i»--«*> •" '-'*** 

P’.entv presso Waiottob:. nr *« _ h >u 

famrgha. che e rimasta , a w.,,..rv _ • < »cc l -era B 
Incolume, è uscita dall ed:fic;o ^‘i‘i^ nt -»'e a 'cata'r 

afroverso il buco di una con- p L a -. a d ' p , -o^ic 

duttura del cam.no. ì. quale bombole di ossigeno ^ 

era r.ir.asto :n cima a .la col- ^h^to -e ritiene p:u ditte. « 
“h't- __ ja scalata detl’Evere-t o que;- 


j Ora _ ha detto 'ir E/f-l-ciuta con fa peri..: a rii neg *- 

mund Hillary — toccherà a zi.iti coi » Fronte di lirx raz."' 
qualcuno di tentare la scali’r r.e nazionale - 

della vetta più aita de! monde In una conferenza stampa( 
senz-a bombole di ossigeno^ tenuta ieri pomeriggio, i din-| 


piu -e «c.ir.rait- io m'-rci da! dove (no.!, ucce::- % l-i.zo: .o. 

r.'iiper.U'n- batt<> • *-r«.enti della zona trovati mort: senza eh»- '*.* r." 

s'a rirrni- rU , rrt .. p,.j. ; n i. dove, sc-con. c-.pisca !a rag.one A Kobe 
:a di rieg h- lj 0 ufl ; j; -.r.u.nz.o diramato !eri. venditori d fragole- '*. la- 


177 deputati sovietici i 
visite ranno V ienna | 

VIENNA 20 — Il 16 g:ug.; 0 ' 
giungeranno a Vienna 177 rie-: 


Ino due g.omi a Vmnr.a 


ia del Ehm 


Hd.ary 


A K;o?o nelle scuole e;*»- 


J ' iò I„horse. Hd.ary ha di- ragioni rii questo - sciopero de! 21 magato contr:bu:=ce a A K;o?o nelle scuole e;*»- 

DtM la miiva chiarato" - Questo !o posporr. lilmutato » u.-tenendo che i peggiorare ia cn'e: io nopoia. - nen * ar j j maestri insegnano 

ii j n»t_dire sr>Uanto el> svizzeri. Sarà giovani rmi-oi.mani algerini zinne vive infatt. nel i.more alunni come servirsi dei- 

scalafa neilivaran sempre un’emozione scalare i» che studiano in Francia »no di o.ogge radmatt.ve. e ogni ,- ombre », 0 - cr DroU . SC erv ef- 

— monte diù alto ma sarà an- disposti a racrificare .a .o-o t omo vengono rcbbrumente ’ ‘ ,, __ 

AUCKLAND. 29. — Sir Ed- cor più Emozionante giungere carriera piuttosto che assi- cor.suitaTi i bollettini mete- -icacemen e dM.e niogge- r.e. - 
und Hillarv* che insieme a!- ad una vetta non ancora sca* s*.ere da spettatori a! dram- reolog.ci che danno informa- co.ose, I venditori d. :mper- 


rr.und Hillary. che insieme a!-|ad una vetta 
Io c sherpa » Tensing sca'.òilhfa da altri 


sono ai o.ogge raa.oau.ve c^ " , nrnbre;!o rcr protegger,: ef- 
,o-*i «.orno vengono rebbrumente . „ 

assi, consultati i bollettini mete- -icacemente dal.e nloggc* per., 
ram- reolog.ci che danno informa- colose. I venditori d. ;m;per- 


•oro paese. 


Iz.onl zn piopoàito. 


meabù 


plastica fanno ot- 


Gfavc sciagura 
stradale in Germania 

BERLINO, 30 — Venturi 

parsone sono rimate ««gel fe-j 
r:te per il nbsltamento d: unj 
autopullman nei pressi dii 
;Dohndorf j 


presidente ilei consiqtio, peri 
il l.nmeintiurpo, mentre d | 
•e-lo pae-.e. la Repubblica I 
federale tintesi *, «■ tu,/ pre - 
sentala — od un hi elio mi. » 
noie -, ila! *»*f O/Ser/r (‘tarlo i 
apli e ter. Hall:,em *• i>o», ai 
ea o Ita /iurte ,elleno, in¬ 
fo',t, » erre!,ber,, le s . : n 
sditi, reti- lenze n’I'att oa'ir/. 
*>.- del propello propo ’-o. 

Sei oralo quanto « «;/)- 

pre-o tirili / tedili,r Iti //««»•- 

:.,«; mattina, la /«’<•*intinta j 

i.<».'(. ii ir, '. «i. -. t« i>i n dtp - ! 

« 

tino uè a I i • p <1 i o in <- n t o 
< «> n , <i ,l i, ti que'tu de’ 
q r II p p l • «, «i «. ■ l'I T ■ • in¬ 
dù tnoh lettesi ht, ‘he. t «*Ti- 
uifK l oli della propria •ape. 
fiorita r on so'o su' piavo 
tei *>,«»* no ar.ihe «.« quello 
»/««’<■. Cr o de'/H rijiProceiiiio. 
no meriti rnerpetiri. ijrozie 
albi loro e-tese «il, poni '«ijlfa 
ih i arbi/ne. non m'/\, rarif/ nl- 

* un intere :e ari i nco raggia¬ 
re h, ni,: topo il i »«/< 'altra 
Citimi d‘ enrr'jia riei fiOcd 
r he ‘on o P/To »«,«>/or re r«f« 
diretti su! ,«'«/»■ O rr,m rn ere ta¬ 
le. a rr.erif. « he non si »«tjra 
loro »»i * arabi*» TopoorM/mfn 
di eduppore una 'iti'iiK 1 a 
hi nrm ,\r (ideala t oo c >» i «-*11 
» « TipTOmet Xere y AiC n, rii rj io. 
rare nflI’H iUitoai >"• Tuoln 
preminente nt nC.qo a */>'**I?o 
(he rpà sr/.'qor.r, ne''a CF.CA 

Il l/rimo rnohi o delle ri¬ 
serve tedeff-he e dunque 

quello che deriva dalia poo- 
Cior.e di relafM’o orinleqò, 
rei corifror.fi dea 'i altri t*oe- 

* r deìl’Eurojsa oc (..dentale e 
che la Germania tende a 
conservare e a prr,T<>« 7 ?ere. 
n.cr.fre potrebbe estere rom. 
promessa dalln sviluppo su j 
bare paritetico dt uno forila 
enerqetira come è quella no -I 
cleare, dotata di per té d’\ 
un oofentiofe obieffii-arr.en- 
fe rirohittornirio A questo 
mofiro sembra sta da e?- 
c/iungere tuttavia un secan¬ 
do: cioè la te-ndmza dei 
annoi dirìgenti della Ger¬ 
mania federale, emersa dnl- 
> allusioni al coridettn fra¬ 
no Krupp che Von R-enrnno 
fece al recente Con ncho 
atlantica di Parigi, ed af¬ 
frontare i prob’rmi econo¬ 
mici europei e rr.orididi 

piuttosto che sul terreno 

delle intese statali iti quella 


delle iniziative dirette dei 
monopoli. Iti questo senso. Vi 
poliziotte tede-eri crtnlinue- 
rebhi; m Kurijpn t,urlili fune¬ 
re a mi 

Mentre le risene tede.i he 
(ti rebbefo trottilo i relitto 
nella deler,linone f/lqndese, 
uiire re,,t.enze euiiono da 
parie ilei Uelgto. qlle-to i<el 
ftoreM.br*' *t„r»*« ha stretto 
tu, nuovo ai tordo < or, .S’fafi 
l’rih e Gran firetuqt’U in 
for.u del quale otterrebbe tri 
lauduo dell’ ararli'/ t/rczzo 
del C ongo, uranio arri' ' h>- 
to. cioè proni*, per ewere 
tuirnex-n in rerdrafi nuClta- 
n. Arn he questo i/uese. rl*,n- 
r«,r, gode 'h una situa '.ione 
di pririb'oio che farebbe m- 
,ere-saio a «a tori,re ,■ pro- 
, erigere. 

Tu!,aita, tu c.emulimi oc- 
« ,'lenPile, il fielg, 1 / e i'fjlar,- 
da. io i come la Francia, 
l'Ila lei e « l.utier Ttbnrgo. 
a> < erta ao i! progetto dei co¬ 
mitali, di firn ieliti come 
orjre q, ,Jòf innone. Si attn- 
om»r<- a Marcino uri infer- 
> ento in cu, eql, avrebbe m- 
i italo i rerirent* ad un ai- 
!eprj W mento pm concilia fico 

-Senta enlrarc rei mento 
de/ progetto, il quale cuoi] 
buono o 'adiro a re-. 


• »**-'•- * 1 * 0*10 o * * 11 , 1*0 a le-, ... , . 

ronda del modo della sua lf^‘ .’ ‘“fi' p 

, , _ . .irpe t:,4 a-i suo yr-iC:. 

e, tatuale applicazione, e ^ 
e' iden.te me. rndiper,gente- ae.l'URSS «ara . 
mente dalla forma che etra jj a a: que»*.'« iejielatura 
p'io airurnere ,n quella o m ordir» re! torno v*a 
a'.,re r it, tuoni l'eurjer.za. per I ir.'ora pur r*!:citc« 

.i'cii',i o tutti , paen del-j__ 

TFo ro/*a oc**id*>»sfa:e, dt coor- 

, , .. PirTRO l.\(,MU. direttore 

dir are {*, [oro eneryie e CO- - --- 


pret ni f*fi, iti del * apifnic mio 
europeo ma si a* cordi *'*>rt 
e « io. f.a cosa reitrebbe nu- 
’f'i re. a quanto -.CMitira. a 
< ondi •tt/ne che h. ri ifnppo 

del rapilaHitno europeo si a 
*on* »*pifo per la unnm > 'Ala 
dalla fine della seconda 
guerra mondiale, come >l<- 
rflnfo da quello del ropifa- 
I,strio a rnerirann. Non man. 
(ano scia, che rjues'n * "in¬ 
dizione roniir,ri a renfirnr-.i , 
almeno in una parte dm 
gruppi dirigenti de, ,.ae*, 
infere,,af, *- partfrgfarmen - 
te m Francia Gerla non 
pravo rL significato il fatto 
(he le reticenze vergano 
questa tolta, nll’oppot'o a 
qua,ito »r evenuto in pat¬ 
tato. per Ir iniziative a ca¬ 
rattere e europeista », da: 
grupp, pia direffamenf<; le¬ 
gati ai monopoli degl* S’a' 
f.'niti 

rR \Nf rsf O PISTOI l.sF. 

Il Saviel Supremo 
si riunisce MI loglio 

MOSCA Zi — 1. So .’.«■*. •- 
!f>r*-mo :*-ll'URSS e •ovvo- 
I p*-r : 11 lugl.o a Mcn-u». -- 
. -.IfptUVk d-’-i suo P.'itii JT- 
i La -ext.tze dei S&v.e: --- 
Ip.-emo ae-lUBSS .» q..~.- 

!‘.a d: cu*»*.'» iez^latura !; «u » 


.punta ai fine dello sviluppo -*.»»»« r^polj. ^lre élr re,p 

e delta tecnica e della xr.du- irrer.’.o T.cc-CT L T 1 S f 5 A 

.,. „ ._ ... V:a rv Nc-.e-rbre t«'- - P-n-.» 


itr.o r.acfeare. cu, non ta y ■ —_ 

rebbero in ne»(nr, reo tuf- ; »-tonttarfer-e a t.-’r-.t» 

rc-.enu le risorte d, cm»C«- rr ’*”> ' ^ ^ * rerzra.o IXA 
no di e su per proprio conto, | '"««,**«///«/«**//****« 

Aumnici samtaii 

c «li di,>ende il '»«*,!«> che i i , 

jezet, , aro-,e, potranno ,, gl. | SVMjJn I) U fi III I 
«7err ne, prr*Mim. decenni « . «rv*^,-<- 1 « filili I 

i! grado della loro c*r». ,, *ij I/Dy U I I 

ai vem-e. Que.za rieli'Eur ! Veneree Car * 
rf'Om. con,e ciascuni de!’* aeaen 

alfre analoghe m.r.aftre eh-' ! >*l«n-N/iiiM • * * 
abbia»*,o ricordate, r.on fa { •* »«ii «rteti 

che prendere affo di questa 

ii(’ij^**cf e ren'are rar a "Ai.i'i xii *01 • « 
merde dt cea-e le co»»d>f : o- Oirett Dr F Ciunn 
r.j per, h e»va con ,,-t» con- Via Carla Altari*- 4J 


ESTUILI,\0 


uurtN/HiM 1111 u t l i 

0 ta r mi «ruta* 

lABOUIOCIO 

9NM.IH XII KOS » * M O U • 
Oirett Dr F CiUiln Inni unii 
Via Cari* Altari*. 4] iSKaaen*’ 


fro ;f sistema deg'i interessi 1 


*3t- ?rwc 17-7-4# K S7U 
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L’UNITA’ 


Il quadro 



risultati elettorali 


in tutti i capoluogtii di provincia 


- - * 

r 

CAPOl-UOGHl 

• 

P. C t. 

P. 8. t. 

RADICAI.), ecr 

P. 8. D. 

1. 

P. R 1. 

Il C. 

P. L. I. 

P. N. M. 

P M P. 


M. S 1. 


31-52 

1933 

1936 

31-52 
<81 | 

1933 

1958 

1953 

un» 

1936 

[111 

31-32 

1953 

19S« 

51-32 

1933 

1916 

51-52 

1953 

1958 

51-52 

1955 

I9}« 

31-M 

1933 j 

* 

ISIS 

I9J4 

51*32 

1951 

1958 

ALESSANDRIA 

13.775 

16.619 

14.70 

12.86(1 

10.032 

15.13 

861 


5 844 

4.957 

5.99: 

. 

. 145 


14.077 

16.481 

15 991 

2.697 

1.566 

1.782 

__ 

1.002 



2.730 

2.750 

0 2.841 

AOSTA 

6.268 

0 797 


408 

(2) 


371 


959 

(2) 


— 

— 


3.490 

6.084 


300 

(9) 


— 

— 



76!) 

1.218 


ASTI 

10.506 

8.046 

7.66'. 

(2) 

3.223 

4.25! 

— 


3 67!) 

3.147 

3.131 

_ 

193 


13 094 

13.404 

12.881 

2.044 

1.816 

2.121 

-' 

3.919 

1.514 


— 

695 


CUNEO 

1.030 

3.030 

1.70r 

2.356 

2.85!) 

3.271 

785 


3268 

2.422 

2.54! 

_ 

155 


10.443 

13.41!) 

13.251 

3 034 

2.368 

3.028 

— 

1.048 

802 


712 

808 

537 

NOVARA 

10.775 

11.051 

10.64-t 

11.207 

11.606 

13.64. 

675 

494 

3 931 

3.456 

3.811 

1 U> 

320 

33 

14.794 

16 816 

16.471 

4.340 

2.0 10 

2.503 

(5) 

1.744 

(3) 


— 

2-487 

3 3.061 

TORINO 

35.132 

140.283 

124.07. 

41.021 

54.444 

85.967 

12.239 

11.115 

57.021 

46 420 

44.34! 

> 2.823 

3.205 


148.459 

164 688 

188.991 

45.900 

37.661 

25.782 

6.278 

26.149 

20.184 

1.337 

18.568 

20.536 

17.266 

VERCELLI (7) 

10.148 

9.881) 


3.167 

3.132 


268 


1.852 

2.060 



89 


10.768 

10.113 


1.291 

1.434 


1.054 

1.020 



935 

1.188 


GENOVA 

.38.061 

126.732 

11 (1.891 

57.359 

84.491 

99.651. 

5 777 

1.611 

37.013 

32.239 

33.401 

19.608 

10.263 

10.50- 

! 42,956 

155.008 

157.25! 

14.508 

13.637 

14.14: 

_ 

11.877 

10.507 


14.221 

18.603 

24.848 

IMPERIA 

5.306 

5.495 

4.99:- 

2.230 

2.029 

2.99! 

225 


2.752 

2.021 

2.42 

— 

270 


7.623 

8.018 

6.73! 

— 

320 

322 

_ 

562 (*) 1.096 


872 

1.053 

(-) 

LA SPEZIA 

23.483 

24.202 

23,83) 

9 097 

10.687 

11.46:- 

1.081 


4.393 

3.489 

3.9(0 

2.033 

2.158 

2.05! 

> 19.924 

25.465 

23.03: 

3.800 

1.642 

1.761 

(ft) 

2.009 

2.340 


3.837 

4.043 

3.813 

SAVONA 

18.156 

1G.608 

10.771 

5.001 

7.530 

7.250 

617 


3 237 

3.031 

2.881 

1.309 

978 

1.24- 

13.136 

15.482 

14.46' 

1.878 

1.134 

1.581 

__ 

936 

805 


1.804 

1-345 

1.485 

BERGAMO 

3.360 

5.289 

5.504 

7.782 

7.823 

8.084 

1.264 

759 

6.850 

•1.907 

4.921 

1 _ _ 

44G 


30.90.3 

34.045 

32.971 

3.075 

2.525 

3.213 

. ^ 

2.884 

1.894 


4.374 

4.505 

4.403 

BRESCIA 

13.435 

16.938 

13.944 

12.785 

14.828 

15.970 

1.172 


6.797 

4.859 

5.80 

1.280 

1.080 

1.59! 

30.953 

40.134 

43.004 

2.173 

2.566 

3.12» 

2.234 

3.700 

3.289 


6.730 

7.284 

6.249 

COMO 

4.454 

5.139 

4.097 

0.01!) 

8.513 

9.455 

1.794 


6.058 

3.933 

5.181 

— 

387 


18.772 

19.845 

18.91! 

2.974 

2.365 

2.737 

1.497 

3.843 

3.738 


3.1.92 

3.333 

3.089 

CREMONA 

9.529 

9.700 

8.58!' 

9.083 

10.470 

11.971 

557 


4.118 

2.G18 

2.571 

1.008 

390 

3(>: 

14.669 

17.572 

16.671 

2.558 

1.776 

3.623 

_ 

1.400 



2.6C7 

2.354 

2.905 

MANTOVA 

8.852 

7.552 

8.064 

0.640 

8.054 

10.027 

759 

331 

3.575 

2.391 

2.74' 

331 

152 


10.261 

11.5)34 

11.561 

— 

927 

854 

- 

661 



2 923 

279!) 

3.093 

MILANO 

177.102 

170.840 

158.811 

110.126 

134.939 

173.81? 

22.367 

13.407 

113.940 

78.774 

103.17! 

12.889 

11.016 


*30.033 

288.70!) 

261.611 

49.313 

35.749 

53.501 

24.095 

51.053 

35.171 

10.577 

49.938 

53.628 

50.827 

PAVIA 

10.789 

10.190 

10.251 

5.001 

7.894 

8.893 

783 


6.1-11 

3.7! 1 

4.411 

1.001 

709 

70! 

! 13.442 

14.562 

14.34! 

3.901 

1.378 

3.408 

-- 

3.870 

1.975 

634 

481 

1.788 

1.813 

SONDRIO 

672 

742 

571 

1.180 

1.604 

2.031 

102 


1.457 

569 

891 

t 4) 

58 


3.493 

3.765 

4.00? 

(4) 

258 

34? 

, - 

905 

514 


■-- 

53 

472 

VARESE 

3.470 

3.358 

3.692 

0.445 

6.848 

0.53» 

624 


5.128 

2.832 

3.73! 

( 1) 

452 

45 : 

14.961 

16.105 

16.021 

(4) 

1.439 

1.671 

919 

2.069 

1.897 


2.266 

2.334 

2.550 

BELLUNO 

2.353 

2.737 

1.055 

2.551 

2.734 

3.508 

413 


1.774 

1.909 

1.95! 

287 

277 

25< 

6.522 

7.560 

7.40'i 


559 

717 


668 

479 


830 

840 

704 

BOLZANO 

2.700 

3.967 


5.098 

0.412 


139 


3.431 

3.331 


(3) 

341 


0.084 

13.301 


1.371 

507 


1.371 

2.020 



4.160 

5.042 


GORIZIA 

1.404 

2.369 


(2) 

1.023 


318 


1.91!) 

1.977 


(3) 

334 


9.527 

13.347 


1.289 

529 


1.007 

1.142 



3.560 

3.507 


PADOVA 

10.957 

18.530 

15-70: 

10.014 

11.305 

15.916 

1.711 


8.284 

5 669 

8.391 

938 

856 

98) 

41.134 

49.255 

49.73( 

4.340 

4.100 

4.605 

3.241 

4.895 

4.532 


6 229 

6.011 

6.209 

ROVIGO 

6.255 

0.076 

0.857 

5.017 

4.922 

4.590 

250 


1.797 

1.275 

1.891 

(1) 

114 

18! 

9.312 

11.125 

10.593 


866 

620 

754 

698 

765 


1.706 

1.522 

1.500 

TRENTO 

2.470 

3.307 

2.557 

5.265 

4.010 

5.07! 

242 


4.197 

3.824 

5.871 

748 

254 


17.782 

23.250 

21.061! 

1.292 

703 

1.760 


890 



1.522 

2.186 

2.336 

TREVISO 

4.251 

5.020 

4.215 

3.231 

4.047 

5.956 

1626 


6.933 

4.029 

4.871 

1.844 

1.375 

1.661 

15.543 

19.007 

18.294 

1.264 

1.103 

1.95(1 

2.355 

1.218 

983 


(8) 

2.579 

2.570 

TRIESTE 

30.978 

- _ 

40.699 

2.60!) 

- 

9.003 

— 

1.731 

10.445 

„ . 

12.48! 

8.407 


6.36) 

59.133 

_ 

56.911 

5.708 


4.535 

2.609 


5.855 


20.571) 

— 

26.889 

VENEZIA 

54.680 

37.736 

41.022 

10.897 

39.256 

41.086 

4.501 

1.396 

18.232 

11.104 

13.87' 

1.638 

1.732 

1.574 

68.135 

76.003 

73.394 

8.350 

5.707 

6.629 


7.306 

3.509 

1.819 

10.730 

11.430 

10.062 

VERONA 

14.735 

16.750 

11.421 

19.844 

22.210 

27.356 

2.117 

1 309 

13.043 

7.031 

9.281 

744 

613 


44.230 

54.593 

54.594 

3.879 

3.761 

4.021 

2.262 

4.965 



8 11!) 

8.610 

7.567 


























3.109 

3.252 

3.623 

VICENZA 

5.599 

7.370 

5.110 

5.395 

0.423 

8.438 

2.044 

312 

6.785 

2.757 

5.52: 

_ 

362 


20.772 

23.372 

23.550 

2.204 

3.546 

5.519 

706 

1.693 

945 






























4.80(5 

4.889 

4.413 

UDINE 

6.624 

7.567 

6 00! 

4.298 

5.791 

6.90!' 

1.749 

867 

5.018 

4.004 

5.238 

673 

340 


18.300 

20.63!) 

19.701 

1.517 

1.624 

1.804 

— 

2.598 

2.144 


7-71(5 

9.488 

13.590 

BOLOGNA . 

93.043 

85.856 

121.551 

16.982 

23.922 

19.95? 

8.144 

3.412 

32.438 

24.038 

23.290 

4.409 

3.362 


59.532 

75.357 

74.388 

13.837 

9.992 

12.380 

— 

3.415 




4.359 

4.459 

FERRARA 

33.849 

34.778 

30.012 

12.055 

12.299 

15.38! 

1.389 


6.4-17 

5.374 

7.833 

1.485 

841 

1.041 

21 083 

22.323 

20.081 

6.608 

3.203 

4.856 


858 

1.09!» 


1.911 

2.619 

2368 

FORLI’ 

16.967 

17.378 

18.432 

4.499 

4.659 

6.223 

520 


1.851 

1.987 

1.086 

14.847 

12.534 

15.229 
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(1} Vafcw Valdctame - (2) Abbiamo riportato nella colonna del voti del PL'i quelli raccolti dalle Urte unitarie presentate nelle località indicate (3) Partito del contadini - (4) Vedi PSD1. con il quale si presentò insieme - (5) Vedi PLI. con 

U quale «1 preeentò insieme - (6) lo quest» colonna tono compresi t voli del Ps>U (Romita), che poi ei fuse con il PSDl - (7) Le elezioni si tennero nell’ottobre del 1953 - (8) Vedi PNM. con 11 quale si presentò insieme - (9) Vedi DC, con la 

quale ti presentò insieme - (10) In questa colonna sono riportati I voti raccolti il 7 emano dalle liste di Unità Popolare e dell’Alleanza Democratica Nazionale « (11) In questa colonna sono riportati l voti del Radicali e tt Unità Popolare 

Inlmliie òt riparlare I letali de» roti raccolti da ciwcun partito nelle elerlOni amministrative del ItllMPt dato che — per II me d e» diverse d* csdsImiis a capolaco In col I partiti si presentarono (ora con liste distinte, ora 


U aie «I 


itraaieee) — «sai totali 


per ebbe re alesa reale valere Indiranno, i totali a piede della colonna per il 1953, escludono 1 risultati di Aosta. Vercelli, Bolzano e Gorizia dove non si è votato per il Comune, ma 


comprendono Trieste 


















































